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La voce 
dei combattenti 

I lettori dctl'I/ni/a e della stam
pa democratica sono i soli clic 
in questi ultimi giorni hanno po
tuto seguire in tutte le sue fasi 
la cronaca del congresso nnzio-
nale della glande Associa/ione 
Combattenti e Reduci. Ciò non 
è stato possibile. inAcec, ai lettori 
della stampa democristiana, di 
quella cosiddetta indipendente e 
persino di quella del Ministro 
della guerra il quale, da par .suo, 
neppure ha saputo compiere- l'e
lementare dovere di delegare al 
t'ongres>o un rappresentante uf
ficiale delle Forze Armate e di 
inviare ai rappiesentanti legit
timi di un milione di ex-com
battenti e reduci iscritti al-
l'A.N.C.R. il saluto del go\erno 

La cosa non è nuova. Ormai 
da qualche tempo la stampa go-
Ternativa e atlantica è costretta 
a passare sotto silenzio proprio 
i problemi che riguardano le vit
time di guerra e gli ex-combat
tenti italiani (milioni di cittadi
ni) e ad ignorare gli avveni
menti più importanti che riguar
dano la loro vita associativa. 

E' di due mesi fa uri impegna
tivo ordine del giorno votato al
l'unanimità dal Comitato cen
trale deH'Assoeiayione Nazionale 
Mutilati e Invalidi di guerra, in 
difesa della pace, contro il pro
seguimento delle ostilità in Co
rea e per un incontro dei supre
mi governanti delle grandi po
tenze. E' dello stesso periodo un 
comunicato di questa grande as-
eoeiazione per rivendicare l'an
niento delle pensioni e per chia
mare a una asita/ ione composta 
e organizzata le centinaia di mi
gliaia di mutilai! e di invalidi 
di guerra italiani. Afa la stam
pa governativa e quella cos'aletta 
indipendente ignorarono nel mo
do più assoluto i due importanti 
documenti. Qualche tempo do

po. 'quando in occasione di una 
cosidetta Conferenza mondiale 
degli ex-combattenti, nella qua
le era fin troppo evidente lo zam
pino del Dipartimento di Stato 
americano, i delegati delle asso
ciazioni combattentistiche italia
ne. ai quali si era fatto credere 
che da quel consesso doveva par
tire l'invito alla pace mondiale, 
«ventarono con ferme dichiara
zioni la ffrossolana provocazione 
antisovietica alla quale in realtà 
ej voleva giungere, la solita stam
pa che aveva dedicato vintosi ti
toli alle prime battute dell'av
venimento. finì eoll'ignorarne le 
meschine conclusioni. 

T.a stessa stampa non avrebbe 
certo taciuto se in tutte queste 
occasioni i dirigenti delle asso
ciazioni combattentistiche italia
ne si fossero prestati a far se
guire a una apparente e forma
le dichiarazione pacifista, i so
liti incarogniti luoghi comuni 
della provocazione anticomuni
sta e nnti^oviefica! 

Al Congresso nazionale della 
'Associazione combattenti e redu
ci. l'anticomunismo e l'antisovie-
tismo non hanno avuto miglior 
fortuna. T.a stragrande maggio
ranza dei delegati ha preferito 
dedicare la discussione ai proble
mi di fondo che assillano la vita 
non soltanto del milione di ade
renti ali'A.N.C.Tt.. ma di tutta la 
grande massa degli ex-combat
tenti e dei reduci di tutte le guer
re clic ammontano nel nostro 
Paese a circa cinque milioni di 
cittadini. 

La smobilitazione industriale 
perseguita dal governo democri
stiano che getta sul lastrico nn 
così grande numero di reduci ed 
ex-combattenti figli della cla«sp 
operata, la beffa della riforma 
agraria e della legge stralcio che 
hanno dato vita a nuovi carroz
zoni governativi come l'Ente Si
la. e riducono all'impotenza un 
competente e attrezzato istituto 
come l'Opera Nazionale Combat
tenti. l'ingiustizia delle pensioni 
di guerra e la parzialità che pre
siede alla distribuzione dell'as
sistenza. queste sono state le no
te dominanti del congresso. Se 
ci aggiunge che non vi è «tato 
un solo oratore i! qnalc abbia 
o^ato contrastare alle ripetute ed 
esplicite dichiarazioni a favore 
del mantenimento della pare 
giunte da ogni parte d'Italia, sj 
completa i! quadro dei motivi 
che hanno provocato l'offensivo 
silenzio della stampa governa
t i la . 
- Il congresso «i è concluso con 
la schiacciante vittoria della li
sta nnitaria presentata dall'ono
revole Viola. A nna ben meschi
na figura hanno esposto il nome 
r fl prestigio dell'onorevole Oa-
sparotto. il quale era certamen
te estraneo alla «ciocca mano-
Tra, i Cantori di nna lista antiu
nitaria di ispirazione gover
nativa. 

La conferma dell'onorevole Vio
la a presidente dell'Associazio
ne, l'insuccesso del tentativo an
tiunitario. pnggellati l'nna e l'al
tro dal silenzio della stampa go-
Ternatira, lascerebbero davvero 
pensare che finalmente la volon
tà degli ex-combattenti e dei re
duci italiani di tutte le tendenze 
politiche e senza partito, abbia 
papato • consigliare ai dirigenti 
deH'A.X.CR. di incamminarsi 
per nna strada nnova: la strada 
dell'effettiva difesa dei diritti 
economici e ' morali degli ex-
combattenti. fa strada della in
dipendenza dVll'associazione dal
le pressioni governative, la stra-

TUTTI UNITI CONTRO IL GOVERNO CHE SABOTA L'ECONOMIA NAZIONALE! 

Migliaia di trattori importati 
mentre le nostre fabbriche chiudono 

Si accentua il fermento per la liquidazione della S/A/-March etti - Com
paio se/opero generale a Brescia - Oggi comincia il dibattito alla Camera 

L'aperto sabotaggio cui è sotto
coda, da parte governativa e pa
dronale, l'industria metalmeccanica 
[razionale è confermato da nuovi 
episodi d: eccezionale gì avita. In 
un'interrogazione parlamentare, il 
eompaijno Di Vittorio, ha recente
mente denunciato lo scandalo della 
importazione di 1700 trattori dalla 
Inghilterra e di un'intiera centrale 
termoelettrica dalla Germania oc
cidentale Ora il quotidiano eco
nomico .finanziario 24 Ore, porta
voce dei gruppi industriali setten
trionali non so.o conferma, ma al
larga la portata dello scandalo: «• A 
titolo di cronaca va aggiunto — 
scrive il giornale — che 100 tratto
ri .simulo arrii'fljido e 1500 si aspet
tano dalla Germania mentre un al
tro ragguardevole contingente s-arà 
importato dall'Austria •>. Tutto ciò 
mentre le fabbriche italiane di trat
tori, "e in primo luogo le Reggiane 
e la Broda, vengono chiude o smem
brate, tutto ciò mentre si impedi
sce la produzione in serie del trat
tore R G0, costruito dagli operai 
delle Reggiane nel periodo di oc
cupazione della fabbrica: tutto ciò 
mentre l'agricoltura nazionale ha 
sete di trattori 

Nel quadro della smobilitazione 
progressiva òel settore metalmec
canico non legato ai grandi grup
pi monopolistici, l'ultima gravissi
ma notizia è quella riguardante la 
SIAl-MarchctU. 

Dopo l'annuncio della liquida
zione degli stabilimenti decisa de
gli azionisti della SI AI un esteso 
fermento t̂ i è sviluppalo nel Va-
i esotto e ne! Novarese, coinvol
gendo tutte ! e fabbriche della zo
na. In segu.to all'occupazione dello 
stabilimento di Sesto Caiende ha 
avuto 'uogo un incontro tra i rap-
oresentnti dei lavoratori e i diri
genti della S1AI alla presenza del 
prefetto di Varese e di un rap
presentante de! prefetto di Nova
ra. Era presente anche il senatore 
Bitossì. segretari odella C.G.I.L. Le 
parti si incontreranno ancora mar-
tedi prossimo. Nel frattempo gli 
operai torneranno al lavoro. Il 
punto fondamentale di dissidio è 
costituito dal fatto che il liquida
tore intende considerare la ripre-

adei lavoro quale normale pe
riodo di preavviso che precede il 
definitivo licenziamento, mentre i 
mppresentanti dei lavoratori non 
accettano questo principio. D'altra 
parte, il fermento che sì è deter
minato attorno alle fabbriche mi
nacciate è aggravato dalla decisio
ne de! Tribunale di Milano che ha 
omologato il provvedimento di li-
ouidazionp adottato dagli azionisti 
della SIAI. 
'Altra situazione drammatica vie

ne segnalata da Brescia dov e ieri 
si è svolto l'annunciato sciopero 
generale dalle 12 alle 18. Vi han
no partecipato la totalità degli 

operai e impiegati della città e 
della provincia. In numerosi co
mizi e manifestazioni unitarie è 
stato posto con forza l'acconto 
sulle tragiche conseguenze della 
politica governativa. i! sul risul
tato più impressionante Per Bre
scia si compendia nell'insostenibile 
situazione economica della provin
cia, che conta 74.000 disoccupati ed 
è stata colp.ta da; piano di smo
bilitazione della Breda. 

Questi epicedi clamorosi non rap
presentano che le .<punte» di una 
situazione generale di depressione 
e d- enti, già in atto da anni, ma 
fortemente appesantita dal riarmo. 
Nei primi quattro mesi del 1951 
sono stati dichiarati in Italia 2472 
fallimenti, contro i 2052 dello stesso 

periodo del '50. I fallimenti chiusi 
sono passati dai 540 del primo qua
drimestre 50 ai 695 del primo qua
drimestre 51. Il numero dei pro
testi cambiari è salito, negli stes
si periodi, da 938.275 (per un am
montare di 35 miliardi) a 1.330.253 
(per un ammontare di 50 miliardi 
e mezzo). Tali cifre sono state for
nite ieri dall'ufficiosa Agenzia Eco
nomia Finanziaria. 

L'allarmante volgere della situa
zione economica del Paese • sarà 
energicamente denunciato nel di
battito che si annuncia alla Ca
mera, da oggi in funzione, dopo 
le vacanze. Un rilievo particolare 
assumerà la denuncia dell'Opposi
zione per quanto la smobilitazione 
delle fabbriche e lo scandaloso 

comportamento degli organi gover
nativi che nt.iidano o negano l'as
segnazione delle tei re, reclamate 
dai contadini. 

A questo pioposito si apprende 
che l'on. Natoli, accompagnato da 
una delegazione di contadini, si è 
ieri incontrato con i dirigenti del
l'Ente Mai emina, ai quali ha pro
spettato l'esigenza che la legge 
stralcio venga estesa a • tutta la 
provincia di Roma. Con Natoli 
hanno partecipato al colloquio an
che l'on. Lizzadn e i! segretario 
delia C.d.L. di Roma. Mario Bran-
dani. E' stato chiesto inoltre che 
sia immediatamente assegnata ai 
contadini poveri della provincia la 
maggiore estensione possibile di 
terre da semina. 

I M P R B S S I O N f Df VIAGGIO N E L L T . R . S . S . 

I minatori del Donbas 
La città di Statino completamente ricostruita - Dirì
genti politici e minatori - Vertiginoso ritmo di produzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

II 
STALINO, settembre — A bordo 

dell'aereo c'era la famiglia, di tm 
ingegnere georgiano ch'era an
data in gita a Mosca e faceva 
una puntata a Stallilo, a ueder 
degli «mici, prima di rientrare: 
marito e moglie e due bambini, 
rìspef/ira iwiif e dì uno e di tre 
anni. Il più piccolo, che aveva 
smesso di frignare dtirante la so
sta all'aeroporto di Kharkov, ave
va ricominciato con maggior le
na per farsi coccolare dalla mam
ma: il più grandicello, che da 
Mosca a Kharkov aveva contato 
i colcos che si vedevano dal fi
nestrino classificandoli per gran
dezza. si divertiva ora a contare 
le miniere. Gli avevano spiegato 
die ogni discarica segna un poz
zo e lui contava: uno, due, tre, 
(piattro. I viaggiatori si diverti
vano a chiamare il bimbetto da 
un finestrino all'altro per indicar
gli le discariche; il bimbo, bru

no ed asciutto come i ragazzini 
del mio paese, sgranava i gran
di occhi neri e continuava a con
tare. Arrivato a venti, limite in
superato delle sue capacità di 
calcolo, ricominciò imperterrito 
dall'uno. 

Ma io non badavo più al bam
bino. L'aereo volava basso, si di
stinguevano chiaramente gli edi-
fizi e le abitazioni dei minatori. 
Villaggi di miniera come non ne 
avevo mai visti. In Francia, in 
Belgio, dappertutto i villaggi del 
carbone sono tutti neri, come 
Carbonio: qui le casette allinea

ti, poi crebbe e diventò una città, 
Sfnlino; net 1943, quando ne f u - • 
rono cacciati i tedeschi, della cit
tà restava solo il tracciato sulla , 
terra nuda; oggi in questa città 
che appare dall'alto come una ' 
grande macchia verde punteggiata 
di case e circondata da minicrel 
vive e lavora mezzo milione di 
uomini e di donne. 

Il segretario regionale del Par
tito comunista ?ni indica al pas
saggio una miniera: «Là dentro 
ha lavorato Krusciov •>. Il com-

IN UNA SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE DELL'ON. MONTALBANO A L U CORTE DI VITERBO 

L'ispellore di P.S. Messana denuncialo 
come complice del handilo f r a Diavolo,, 

L'ex capo della Polizia in Sicilia doveva diventare ministro dell'interno della regione se i 
separatisti avessero vinto - "I nodi del processo vengono al pettine,, dichiara l'avv. Sotgiu 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VITERBO, 11. — Mentre ancora 

perdura l'impressione provocata 
dalla richiesta avanzata ieri dalla 
Parte Civile, e quasi a ribadire la 
imprescindibil? necessità che la 
Corte d'Assi se oi Viterbo imbocchi 
risolutamente una strada che porti 
all'accertamento di tutta la verità, 
è giunta ci Presidente D'Agostino 
una lettera dell'on. Giuseppe Mon
tavano, leader del Blocco del Po
polo al Parlamento siciliano. 

In essa è scritto: <• Signor Presi
dente, ho appreso dai giornali che 
nell'udienza svoltasi presso la Corte 
d'Assise di Viterbo ii 5 settem
bre u.s., codesta Corte ha respinto 
l'istanza della Parte Civile, diretta 
ad ottenere la mia citazione come 
teste nel processo contro i colpe
voli della strage di Portella della 
Ginestra. Ho appreso pure dai gior
nali che la Parte Civile era stata 
indotta a chiedere la mia citazione 
in seguito alla comunicazione del 
tribunale di Trapani, secondo cui 
presso detto tribunale non esiste 
più alcuna traccia della denuncia 
da me presentata nel luglio 1947 
contro l'ispettore di P. S. per la 
Sicilia, dott. Ettore Messana. 

Se, nel supremo interesse della 

verità e della giustizia, ai fini so
prattutto di far piena luce sulle 
responsabilità di tutti coloro che 
contribuirono alla strage di Por
tella del 1. maggio 1947, può essere 
utile fare conoscete a codesta Cor
te il contenuto della mia denun
cia, mi permetto di precisare quan
to segue: ~ • ' 

1) Ho denuncialo l'ispettor» 
Messana quale correo di Salvato
re Ferrer: per tutti i delitti com
messi da quest'ultimo da quando 
detto Ferreri, inteso « Fra Diavo
lo », era confidente del Messana, 
cioè dal 1946. 

2) La mia denuncia si riferiva 
anche alla correità del Messana 
nella strage di Portella della Gi
nestra. dato che il Ferrerì parte
cipò all'organizzazione (riunione in 
contrada Saracino del 27 aprile '47) 
alla preparazione e all'esecuzione 
materiale di tale strage. 

3) In diritto, la mia denuncia 
era fondata in particolare sali capo
verso dell'alt. 40 C. P. che dice 
«Non impedire un evento, che si 
ha l'obbligo giuridico di impedire 
equivale a cagionarlo»»; inoltre era 
fondata sull'art. 47. stesso Codice 
e sull'obbligo del Messana di arre
stare, comunque il Ferreri, già con-

SI INASPRISCE L'AGITAZIONE DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Gli stotali romani si pronunciano 
per la proclamazione dello sciopero 

L'agitazione dei pubblici dipen
denti ha segnato ieri a Roma uno 
dei suoi momenti di maggiore in 
tensità. Nel corso della riunione 
dei Comitati direttivi dei sinda
cati statali della provincia di Ro
ma è stato votato un ordine del 
giorno che pone con forza l'esi
genza di proclamare immediata
mente uno sciopero generale na
zionale di tutte le categorie del 
pubblico impiego. 

Dopo aver rilevato l'irrisorietà 

adottare per costringere il gover
no a riconoscere gli impellenti d i 
ritti dei pubblici dipendenti. 

Aerei italiani 
mobilitati da Eiienhower 

L'aviazione italiana sarà mobi
litata per una grande manovra 
bellica agli ordini dei generali 

ti. il seguente ordine del giorno 
p«r la pace: « Il Consiglio provin
ciale di iVterbo, interpretando le 
a.spirazioni della popolazione del
la provincia di Viterbo, in armo
nia con quelle di tutti i popoli, 
per un avvenire di pace e di pro
sperità — indipendentemente dal
l'opinione che ogni consigliere può 
aver* sulle cause che determina 
no l'attuale stato di grave tenslo 

degli e aumenti > contemplati nel - !„ . , .-,*,_ v , ^.„___, i 
le famigerate tabelle di Vanoni, a ? I ? n t , * e , n *UTO*? ì 
lordine del giorno degli striali [<;ia,to c n e " n e ' h u K , m . 1 

americani. Ieri sera infatti il Ine intemazionale — ravvisa nella 
quartier generale delle forze j iniziativa per un incontro de; Cin

que Gradi che valga a risolvere 
pacificamente gli attuali contrasti 
internazionali, un valido mezzo di 
azione dei popoli per conquistare 
la pace. TI Consiglio provinciale 
di Viterbo approva quindi tale ini
ziativa ed auspica che abbia suc
cesso». 

ha annun-
tre giorni 

"romanT rhfede alia CGÌLVclSL é ! d ^ corrente mese avrà luogo una 
UIL di adottare la decisione di Jesercitazione aerea, la terza de l -
sciopro in occasione della riunio-i la serie e la Più importante, 
ne intersindacale di venerdì pros-|alIa quale parteciperanno repar-
simo. 

Si apprende intanto che i rap
presentanti sindacali dei dipen
denti da enti di diritto pubblico 
e parastatali, riunitisi ieri a Ro
ma. hanno affermato d essere 
pronti ad affiancare pienamente 
tutte le iniziative sindacali che si 
rendessero necessarie per conqui
stare ai pubblici dipendenti ade
guati aumenti. 

Anche i netturbini romani nel 
corso di un'assemblea generale 
hanno ieri affermato, con forza di 
essere pronti a tutte~ quelle azio
ni di lotta che le organizzazioni 
sindacali ritenessero opportuno 

da dell'assoluto rispetto dello 
Statuto sociale, il qnale vnole 
ohe sia perseguita TAffermazione 
della giustizia e il mantenimento 
della pace fra i popoli, scopi per 
i quali è impegnato il prestigio 
drirassociazinne e fazione dei 
tuoi aderenti, e la ritólutione dei 
problemi sociali del Paese, 

E7 qnesfo l'anpnrio che tntti 
gli ex-combat tenti e i reduci si 
fanno, è qne*to l'impegno al qna
le «ono chiamati i nuovi dirigenti 
dcira<s«ocia7Ìnne. 

ti aerei U.S.A.. Gran Bretagna. 
Francia. Belgio, Olanda, Dani 
marca. Norvegia e Italia. , 

I l ' tema delle manovre — dice 
l'annuncio — è di contrastare 
un'offensiva aerea condotta con 
imponenti forze da un even
tuale aggressore, adottando il 
sistema di comando e di con
trollo di tutte le forze aeree e 
contraeree dell'Europa occiden
tale. nel modo più aderente alla 
realtà, e dando speciale impor
tanza agli accordi per un recì
proco appoggio. 

Alla manovra — conclude il 
comunicato — parteciperà un 
numero di aerei alleati quale 
mai era stato raggiunta nelle 
precedenti esercitazioni e che 
saranno chiamati a svolgere una 
intensa attività sia diurna che 
notturna », 

Tatti i compiimi depatat! 
iscritti alla discussione sai bi
lanci finanziari sono convocati 
oggi alle ore 11 nella sede del 
Grappo. 

tìannato all'ergastolo e colpito da 
diversi mandati di cattura. 

4) In fatto, la mia denuncia era 
fondata sui seguenti elementi: 

a) l'ispettore Messana, subito 
dopo la strage di Portella, nella 
stej^a giornata del 1. maggio 1947, 
senza ancora avere svolto la mi
nima iiiciiiriu.c, denunciava, quale 
sicuro autore della strage, il ban
dito Giuliano, dandone comunica
zione telegrafica al ministro Sceiba 
e insistendo Milla certezza della re
sponsabilità della banda Giuliano; 

b) nel rapporto dell'Ispettorato 
di P. S. per la Sicilia, in data 
7 marzo 194K. al procuratore mi
litare di Palermo wniva denun
ciato quale luogotenente di Giu
liano o autore di diversi dcliUi 
« il bandito Salvatore da Alcamo, 
non meglio identificato» (sic!) 
Ebbene, mie bandito non era altri 
che Salvatore Ferreri, fin da al
lora confidente dell'Ispettorato di 
P. S., che invece denunciava il 
Ferreri in maniera da non farlo 
riconoscere; 

e) subito dopo il conflitto tra 
i carabinieri di Alcamo al coman
do del capitano Gianlombardo e la 
banda Ferreri, correva insistente la 
voce ad Alcamo, secondo la quale 
la macchina del Mescane, con que
st'ultimo, sarebbe stata vista ad 
Alcamo nella notte che precedette 
il conflitto, verso le ore 24, cioè 
diverse ore prima del conflitto. Su 
tale circostanza potrebbe far luce 
Gianlombardo; 

d) la carta di identità rilasciala 
per mezzo dell'Ispettorato, al Fer 
reri. era intestata a un tizio il 
quale era autista del tenente co
lonnello dei carabinieri Paolanto 
rio, vice-capo dell'Ispettorato d 
P. S- per la Sicilia; 

e) il Messana avrebbe dovuto 
es^re il ministro degli Interni del 
governo siciliano, se nel 1946 aves
sero vinto i separatisti e la Sicùia 
avesse ottenuto l'indipendenza. Di 
tale circostanza era stato informato 
nel 1947 il ministro Sceiba dal-
Pon. Lì Causi, dall'ori. Varvaro e 
dal sottoscritto, tutt'e tre, alloia 
deputati all'Assemblea Costituente 

Con osservanza, prof. Giuseppe 
Monialbano ». 

Cucinella si scagiona 
In apertura d'udienza il Presi

dente D'Agostino ha dato lettura 
di una lettera a lui pervenuta da 
parte di quello che nel gergo di 
venuto comune in questo processo, 
t- stato chiameto il « erande silen
zioso». Si traya in effetti del pie 
colo Giuseppe Cucmella, che non è 
certo il più sd£tto a portare un 
soprannome .-o ì̂ pomposo, tanto più 
che la svia lettera non «ia detto alla 
Corte nulla di nuovo. Di interes
sante, nella lettera di Giuseppe 
Cucinella. vi è soltanto una di
chiarazione relativa alle alleanze 
colitiche di Giuliano. « Giuliano ~-
scrive il Cucinella — disse a me 

// dito nell'occhio 

K Consiglio provinciale 
di Viterbo per la pace 

VITERBO. II. — n Consiglio pro
vinciale, nella sua terza seduta-do
po l'elezione, h« votato stamane, 

ANTONELLO TROMBADOBI |» i proposte del consigliere Alber-

Sofferanx* 
€ A terra ?ono pronti gli opportuni 

conforti per li caso che 11 Presidente 
abbia sofferto». Dal Tempo, in una 
cronaca dell'arrivo di De Gasoeri a 
New YOTIC 

Speriamo che gli opportuni con
forti siano pronti anche in occa
sione della partenza. Dopo tanti 
incontri e dopo quel che avverrà 
il Presidente ne avrà bisogno. 

Fvor l per icolo 
La Giustizia, preoccupata deUa f«-

cSftà con cui il suo direttore Va-
circa ottiene il riconoscimento & 
fesso dei • giorno, ci suggerisce di 
non fare * doppioni» nella nostra 
ruìrrica e tB concedere il titolo a 
persone sempre.dlversm. 
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ostacolare a Vacirca l'accesso alla 
nostra rubrica: impedirgli di seti-
vere. Su queste basi poliamo gitrn-
gere ad un onorevole compromesso. 

V o c a b o l a r i o 
«Van F'.c-e: ha fatto una carne

ficina », scrive la Giustizia, entusia
smandosi alla gesta del generale 
americano in Corea. 

Van Fleet è un carnefice. E* la 
conclusione di ogni persona di buon 
senso. 

I l fosso OOl fliOPfiO 
«Come potrebbe l'unita delle for

ze del lavoro costituirsi al di fuori 
del patto Atlantico, che è k> scudo 
del lavoratori?». Ennio Orano, dal 
Quotidiano. 

A M O D I O 

e ai miei di votare e far votare 
per la D. C. e per la monarchia. 
Se avessero vinto questi due par
titi. vi sarebbe stata una larga 
amnistia per tutti ». 

La cronaca della giornata regi
stra quindi due escursioni di testi
moni: il giornalista Vinicio Congiu 
ed il fotografo Ivo Meldolesi. Tutti 
e due hanno praticamente confer 
mato quello che a suo tempo disse 
il loro collega Jacopo Rizza. 

L i c a r i d e v e v e n i r e ! 

Con tutte le riserve che la Corte 
ha creduto opportuno di prendere 
in merito alle richieste della P. C. 
e soprattutto sulln mancata citazio
ne del bandito Pietro Licali, accu
sato dal Pisciotta di aver parteci 
pato alla strage di Portella della 
Ginestra, abbiamo chiesto all'avvo
cato prof. Sotgiu, rappresentante 
della P. C-, una dichiarazione rias
suntiva. 

«Si è riconosciuto — ci ha ri
sposto il prof. Sotgiu — e questo 
è importante, che i nodi del pro-
cesì-o sono venuti al pettine, ed è 
anche importante che, pur non fa 
cendolo subito, la Corte si sia ri 
servata di districarli, il che dimo 
stra che le istanze della P. C. han 
no un reale fondamento e derivano 
da tini esigenza processuale. Per 
ciò che riguarda Licari, si è dovuto 
ricorrere a delle sottigliezze proce
durali (anticipate forse con mag
gior dialettica che convinzione dal 
Procuratore Generale), unicamente 
per evitare l'immediato rinvio del 
processo. Al momento opportuno 
non mi sarà impossibile ha pro
seguito Sotgiu — dimostrare ct\c 
senza Licari "a causa non può es
sere portata "n fondo e che nessun 
ostacolo proc-Viurale può esservi 
per l'nccertamento della verità. A 
me preme sotto'ineare ha con 
eluso Sotgiu — che lo stesso Pro
curatore Generale, cosi cauto e 
prudente -nell'esercizio della sua 
alta funzione, ha dovuto riconosce
re che esistono nel processo pro
blemi politici, sociali e morali, che 
e.-i^tono responsabilità materiali e 
morali di persone per ora estranee 
alla sabbia degli imputati, anche 
ce egli ha indicato altra autorità e 
altre competenze per esaminare 
questi problemi e provvedere se
condo fiiusti7ìa ». 

BENEDETTO BENEDETTI 

Gigantesche scavatrici al lavoro nella zona del Donbas 

te fra il verde degli orti sono 
bianche come quelle ' dei colcos, 
le siepi e le finestre altrettanto 
fiorite. Miniere senza tristezza. 

Adagiata fra il verde, come la 
maggioranza delle- città souiefi-
che, anche Stalino appare pnlita 
e gaia. Lo spazio riservato ai par
chi ed ai giardini è molto più 
grande di quello tenuto dagli edi-
fizi. Lungo te larghe strade albe
rate si allineano le aiuole cari
che di fiorì come nelle nostre cit
tà di villeggiatura. Sessantanni 
or sono,, .in 'quest'arida pianura 
senz'acqua, un capitalista ingle
se fece scavare un pozzo dal qua
le un argano, azionato da un ca
vallo tiravaialla superficie le ce
ste del carbone: alla rivoluzione 
d'Ottobre il villaggio, Jusovka, 
contava poche migliaia di abifan-

pagno Krusciov ha lavorato pa
recchi anni in miniera prima di 
spiccare il volo che Io ha portato 
all'Ufficio politico del Partito bol
scevico. Durante la guerra era 
comandante in capo dei partigia
ni, poi segretario generale del 
Partito comunista, ucraino, ades
so terzo segretario del Partito 
bolscevico. « Più dì una volta, vii 
spiega il segretario del Comitato 
cittadino dì Stalino, il compagno 
Krusciov • è venuto durante la 
guerra nelle retrovie dei tede
schi ». I comunisti del Donbas, 
sono fieri dei " loro dirigenti, del 
gran numero di uomini illustri 
che da questa fascia orientale del
l'Ucraina sono entrati nella sto
ria: qui ha lavorato a lungo Ka-

VELIO SPANO 
(Contlnaa la 6* pag., 8* col.) 

sarai is e Glezos eletti 
al Parlamento in Grecia 

1 due democratici erano stati condannati al campo 
di concéntramento e a morte dai monarcofa scisti 

Una lettera 
del compagno Secchia 
II compagno Secchia ha inviato 

al nostro direttore la seguente lot
terà-

Caro Ingrao. 
ho viste stamane riportati sul-

1*« Unità » alcuni brani del discor
so tenuto da me domenica a Pia
cenza. Vi è un periodo che. per 
i! modo com'è stato riassunto. 
cambia completamente il signifi
cato di ciò che ho detto. 

A un certo punto mi si fa dire: 
« Che vale protestare? Ormai que
sto patto è firmato, ecc...». orbe
ne. dopo avere insistito sulla ne
cessità che i lavoratori elevino la 
loro voce e uniscano la loro pro
testa a quella dei partigiani della 
pace di tutto il mondo contro il 
cosiddetto patto di pace col Giap
pone. che in realtà è ima pro
vocazione e un patto di guerra. 
«g iuns i : « Qualcuno di voi mi 
può enervare: Ma che vale pro
testare? Tanto ormai il patto è 
già firmato». Rispondendo alla 
domanda ho dimostrato la neces
sità che proprio in un momento 
cosi grave sia intensificata la lot
ta per la pace e il valore che 
viene ad assumere l'azione delle 
masse popolari contro tutti i pre
parativi di guerra e per l'incon
tro fra i Cinque Grandi. 

TI ringrazio e ti saluto cordial
mente, f letro Seccai» 

PRAGA, 11. — Gli ulteriori dati 
ufficiali. Tesi pubblici dall'Anemia 
di Atene, confermano la grande 
affermazione della Unione Demo
cratica (E.D.A.) che mantiene le 
importan'i posizioni conquistate 
nelle proibitive condizioni della 
consultazione elettorale fascista. Gli 
ultimi dati pubblicati, relativi a 
3861 sezioni elettorali su 3910, sono 
i seguenti: 

Unione ellenica (Papagos) 333.159 
(34.6 re). 

Unione di centro fEPEK di Pia-
Stirasi 364.375 (23.7 ^t). 

Liberali (Venizelos) 301.417 (19.6 
Der cento). 

Unione democratica delle sini
stre (EDA) 173.095 (1L2 ^ ) . 

Populisti (Tsaldaris) 101.832 (6,6 
per cento). 

Social-democratici (Paoandreu) 
31-871 ( 2 ^ ) . 

n ministero dell'interno del go
verno di Atene ha fornito però una 
indicazione significativa, sebbene 
generica, su ulteriori dati in suo 
possesso, relativi alla totalità delie 
sezioni meno sette: da essi risulta, 
come .scrive questa sera l'Assocta-
led Press, che il fronte democratico 
pvrà una posizione importante nel 
nuovo Parlamento, dove esso ha 
conquistato, malgrado la legge elet
torale truffaldina, dieci segai. Fi
nora. la ripartizione dei seggi sa
rebbe la seguente: Papagos. cento-
quindici seggi, Plastiras settanta 
seggi, liberali cinquantadue seggi, 
Unione delle Sinistre dieci seggi, 
populisti di Tsaldaris due seggi. 

Papagos non è dunque riuscito a 
conquistare la maggioranza assolu
ta: l'EPEK dì Plastiras e i liberali 
insieme sono in grado di schierare 
centoventidue deputati contro di 
lui, e i dieci seggi delle sinistre 
diverrebbero in tal caso arbitri 
delU situazione. 

Nel nuovo Parlamento si attende 
con interesse la presentazione del
le - tre principali personalità del 
fronte dcmociatico: il generale 
Sara fi*, il generale Hadjimihalis e 

sono internati attualmente nel 
campo di concentramento di Aghios 
F-u'Sratlos avendo rifiutato di fir
mare la formula fascista di « ri
nuncia al comunismo». Glezos era 
stato condannato a morte 

I primi dati indicativi sulla com
posizione della nuova Camera han
no dato il via alle congetture sugli 
sviluppi della situazione politica. Si 
prevede che Papagos. il quale con
tava 5*1113 maggioranza assoluta, is 
gioverà ora i e l l e posizioni pre
ponderanti che l'appoggio america
no gli ha guadagnato, tenterà di 
porre in gravi difficoltà qualsiasi 
coalizione che non dia garanzia di 
seguire alla lettera le direttive del 
padrone americano. 

I prossimi giorni vedranno inol
tre l'interesse degli ambienti po
litici appuntarsi sull'atteggiamento 
di Plastiras il quale si era impe
gnato durante la campagna elet
torale a battersi per ottenere la 
liquidazione del regime dei campi 
di concentramento e per altre ri
forme democratiche. 

Sanguinosa rivolta 
di un reparto sudista 
PHYONGTAXG. 11- — Un prigio

niero sud-coreano ha fatto oggi .im
pressionanti rivelazioni sullo stato 
delle relazioni tra gli invasori ame
ricani e 1 loro satelliti sud-coreani. 
oggetto di un ostentato disprezzo raz
ziale che si traduce in .iroci repres
sioni. Il soldato ha parlato di san
guinose battaglie, che avvengono tra 
i colonialisti americani e i suaisti, 
aliorchè i primi testano CI lasciare l 
secondi sulle posizioni più pericolo
se, abbandonando precipitosamente 
il fronte. Altri impressionanti episodi 
di razzismo si sono avuti nell'isola 
di Areson. dove i soldati sudisti si so
no ribellati in seguito ai maltratte
rò enu subiti. La rivolta è stata soffo
cata nel sangue dagli americani, che 
hanno aperto 11 ruooo sui sud-eo-

i l aindaealist* Glezos, Tutti e t remai , inoasocxandou, 
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Domenica gli Amici 
stuelleranno i modi Cronaca di Roma per migliorare ancor più 

la diffusione de «l 'Unità» 

IL 16 ALLA «CULTURA» 

Il congresso "ilmici,, 
presieduto da Pastore 

Nuove segnalazioni dalle 
sezioni per la sottoscrizione 

Al centro dell'attività dei Meso del
la Stampa comunista , In tutta l'or
ganizzazione romana c'è ormai un ele
mento nuovo: 11 2. Congnrcsso del'a 
a Associazione Provinciale Amici del
l'Unita » che, come è noto, si terrà do
menica 16 settembre alle ore 9 nel lo
cali della Casa della Cultura In Via 
G Stetano del Cacco, sotto la presi
denza del compagno Ottavio Pastore. 

Un elemento nuòvo — quello del 
Congresso — perchè per la sua propa
l a r o n o sono interessati e mobilitati 
tutti t contunistl romani. 

Si tratta, infatti, per ogni comuni
sta — per ogni dirigente soprattutto 
— di fare di questo congresso una 
nuova affermazione dell'attaccamento 
del militanti di Roma al giornale del
la classo operala, ed insieme una as
semblea di fattivo lavoro dalla quale 
nascano dall'esame dello numerose 
esperienze realizzate in questo campo, 
nuovo indicazioni per Io sviluppo del
l'attività di diffusione ed un rinno
vato Impegno — degli amici In primo 
luogo, ma anche di ogni mllltanto — 
per la diffusione feriale e fcstlvu del 
nostro giornale. 

Ed ù i n questo senso soprattutto 
rho fer \e in ogni organizzazione li 
lavoro di preparazlono del Congresso. 

a l i studenti comunisti vi parteci
peranno per discutere con tutti gli 
altri compagni 1 ntodl più adatti per 
diffonderò « l'Unità » nell'Università, l 
portuali ci Civitavecchia — sempre 
all'avanguardia nella diffusione della 
ttampa comunista — porteranno la 
loro preziosa esperienza ed 1 loro Im
pegni. E -— con queste delegazioni — 
faranno presenti anche gli operai di 
n o m a — dalla PATME al Poligrafico 
—• gli statali, ecc. Insomma tutte le 
fondamentali categorie della nostra 
città saranno rappresentate. 

Frattanto — dopo le grandiose fé-
i.to di domenica — continua Intensa 
l'attività del Partito per 11 raggiungi
mento degli obbiettivi del Mese. 

A Casalbertone, vengono diffuse 
niornalmente 60 copie degli « Amici », 
oltro a 50 diffuse all'interno della 
MASI e a 30 nell'Impianto Vie e La
vori dell'ATAC; le donne, da parte 
loro, diffondono li giovedì altre co 
copia del nostro giornale. 

Per quanto si riferisce alla sotto-
scrizione, ecco le segnalazioni di oggi. 
La cellula PP.TT. (direzione provin
ciale) ha già raccolto 11 134 per cento 
dell'obbiettivo, seguita dalle PP.TT. di 
n o m a Centro con 11 135 per cento e 
dal Messaggero con l'85. La Sezione 
Prenestlno ha raggiunto già 11 126 
per cento dell'obbiettivo, mentre a 
Trastevere al stanno distinguendo le 
cellule Autisti Pubblici — che h a rac
colto 25 000 lire s u 88.000 di obbietti
vo, impegnandosi a raccoglierne 60.000 
— e la cellula Monopoli che ha quasi 
laggiunto l'obbiettivo di 1.000 lire a 
coti/pugno. 

Una segnalazione particolare merita 
la cellula Ramazzili! (degenti) della 
. ezlone Torplgnattara che ha raggiun
to 11 152 per cento dell'obbiettivo. 

Dal Quarttcclolo d segnalano infi
ne i seguenti compagni: Savino Beh la-
i o n e (0730 lire da 70 persone), Glu-
reppe De Angells (8.530 lire da 62 per
sone) . Giulia Scappa (5.377 lire da 
fìO persone), Emma Marzuilo (4.O0O 
lire da 33 persone). 

. NONOSTANTE LA DISASTROSA ESPERIENZA 

Ai pescicani delle strade 
i prorogati gli appalliti 

Il beneficio concesso d'autorità dal Sin
daco > Spiegati i dislivelli e le buche 

I REDATTORI DEL «POPOLO,, ABBIANO ALMENO IL PUDORE DI TACERE! 

p 
cittadini che. per la loro Insolubi
lità, vengono definiti « misteri » per
fino dalla stampa governativa e fllo-
rebrcchlnlnnn Tra questi. In primo 
plano, c'è quello della sistemazione 
stradale, unii delle questioni che la 
amministrazione democristiana non è 
riuscita e non ha voluto nò imposta
te, né risolvere. 

Alcuni mesi fa, In una seduta del 
Consiglio Comunale, la manutenrio 
ne delle principali arterie cittadine 
e la ilparazlone di numerose Strade 
peilfcrlchc e semluerlferlche attuai 
mente Intransitabili venne fatta og
getto di una Interpellanza del con
sigliere Mnzzont La risposta del pro
sindaco fu stupefacente: por riattare 
le strade ci vigliono due miliardi — 
disse Andrcoll — e noi due miliardi 
non possiamo Impiegarli In questo 
genero di lavori, per cui potremo fa 
re ben poco. Gran parte delle strade, 
cosi, è ìlmastn alto stato «brado» 
o con le buche, i dis ivel l i e lo 
gobbe. 

La cittadinanza, lo consulte e 1 gior
nali, però, non si dettero per vinti 
e la battaglia per la sistemazione 
stradale 6 proseguita con la stessa 
e. forse, maggiore Intensità, tanto 
cho la Giunta, in parte, ha ceduto. 

Da qualche mese. Infatti, nelle ar
terie centrali (il sistema adottato dal
la Giunta è il solito: riparazioni solo 
al centro della città perchè più vi
sibili e clamorose) hanno preso ad 
echeggiare 1 martelli pneumatici. Per 
quanto parzlnllsslma, tale attività fu 
salutata da unanimi consensi, anche 
oo 11 metodo di riparazione era quan
to mai discutibile. 

Ma, come tutte le rare iniziative 
prese da Rebecchlnl. anche questa 
aveva 11 suo rovescio tragicomico. 
Non appena riparate, le strade han
no ricominciato subito a presentare 
crepe, buche e affossamenti, per cui 
le squadre di operai hanno dovuto 
Immediatamente riprendere 1 lavori 
di riparazione. Per 11 Corso, poi, la 
cosa ha assunto un aspetto ancor più 
grave. Terminata la riparazione del 
primo tratto, gli abitanti del Corso 
videro improvvisamente essiccarsi 1 
cassoni dell'acqua. Cominciarono le 
Indagini e venne appurato che du
rante 1 lavori erano «tate rovinate 
lo tubature idriche. Il suolo stradale 
fu nuovamente messo sottosopra. Ul
timate le nuove riparazioni, furono 
le bocche antincendl a non funzio
nare per cui si dovettero Intrapren
devo nuovi lavori. In altre zone la 
sistemazione stradale è consistita In 
una sommarla Innaffiata di bitume 
con relativo cospargimene di b i t e -
cloilno cosicché dopo qualche setti
mana sono tornate ad essere Intran
sitabili per gli autoveicoli. 

Dinanzi a questo susseguirsi di stra
ni avvenimenti anche 1 giornali go
vernativi — come dicevamo — hanno 
preso a parlare di «misteri» e a 
chiedersi 11 perchè d i tali fenomeni. 
La risposta 6 quanto mal facile. 

Da dieci anni alcuni grossi Indu
striali detengono gli appalti delle n.a-
nnten/loni stradali. Appalti avuti in 
concessione durante il periodo del 
governatorato e con 1 quali «si sono 
arricchiti facendo e disfacendo a loro 
piacimento 

Tale concessione doveva cessare al 
la fine di quest'anno e si prevedeva. 
perciò, che per il prossimo appalto 
sarebbe stata indetta una grande ga
ra, In modo di consentire anche ad 
nitri impresari di partecipare a que
sta licitazione di somma importanza 

per li decoro della città. SI sperava 
anche che le ditte responsabili <iU-
l'attuaic andamento della manti.' n-
zione stradale sarebbero st.ite escluse 
per sempre dalla gara. 

Invece Rebecchlnl si è affrettato 
ad impedire che il Consi l io pren
desse una tale decisione e 11 30 spo
sto scorso, avvalendosi arbitrariamen
te di un orticolo dello legge provin
ciale e commaio — quello dell'ur
genza —. ha prorogato di un ai no 
l'appalto 

Per un altro anno, perciò, ic con
dizioni delle strade rimarranno disa
strose; tutto porche Rebecchlnl ante
pone le nmlclrle personali agli lnte-
ressi della Capitale. 

Il Consiglio Comunale 
convocato per II 27 settembre 
Nella seduta di Ieri il Sindaco ha 

comunicato alla Giunta di aver stabi
lito che 11 Consiglio Comunale sia 
convocato il giorno 27 corr-

I clericali sono i meno indicati a lanciare 
calunniose accuse alla moralità dell' lidi 

Il giornale de . osa parlare di oscenità nelle colonie democratiche - Se la legge fosse uguale 
per tutti, decine di convitti dovrebbero essere sbarrati - Due anni di delitti contro l'infanzia 

Sotto un titolo a tre colonne cosi 
formulato ~ Scristiantzzare, è la Pa
rola d'ordine nelle colonie comu
niste», il «Popolo» al dilunga per 
una colonna e mezza per fare le 
seguenti affermazioni: 

1) Le madri di famiglia che sono 
andate sabato scorso a chiedere in 
Prefettura l'apertura del terzo tur-
Tio del le colonie per 1 loro bimbi 
sono null'altro che delle isteriche; 

2) Nelle colonie dell'U.D.l. e 
dell I.N.C.A. regnano l'anarchia or
ganizzativa e il sovvertimento mo
rale. Quest'ultimo vi imperversa 
come il gemo del male; 

3) Nelle colonie dell'U.D.l. e 
dell'I N.C.A. vi sono i consueti mu
ri scrostati, i lavandini che non 
funzionano, i gabinetti intasati; 

4) Nelle colonie dell'U.D.l. e 
dell'I N C.A. non vi sono assistenti 
sanitari; 

5) Le assistenti — cit iamo te
stualmente H - Popolo » — giova
nissime per la maggior parte, dor
mivano velie camerate dei ma
schietti senza la elementare prote-

SPAVENTOSO INCIDENTE IN V A T I C A N O 

Il cranio di un tipografo 
stritolato do uno macchino 

Accaduto nella "Poliglotta* - E' stato 
aiferrato e trascinato per ì capelli 

MENTRE TENTAVA DI DISINNESCARLO 

Un operaio fatto a pezzi 
da un proiettile da " 88 „ 

Viveva recuperando rottami • Profonda 
impress ione per il ripetersi del le sc iagure 

Un tipografo ha Ieri perduto la 
vita in un raccapricciante infoi tunio 
stil lavoro. L'incidente, di cui non 
ri ricordano precedenti da molti anni 
a questa pai te. s,l è verificato nelle 
prime ore del ponici IgRio, nella Tipo
grafia Poliglotta Vaticana, uno dei 
due grandi BtobiUmentl tipografici 
installati nell'interno della CiltA Va
ticana. Nella Tipografia Policlotta. 
com'è noto, si stampano breviari, bib
bie, vango!!, mossali, catechismi, e c c . 
In tutte le UnRiie e in tutti 1 prin
cipali dialetti del mondo. 

Alle 15.15 circa. 11 tipografo Gio
vanni DI TulMo. di 48 anni, abitante 
in Vìa Niccolò i n , era intento a pre
parare le pagine da stampare in una 
moderna macchina a « macinazione ci
lindrica » con mettifoglio automatico 
Improvvisamente. Il disgraziato è ri
masto con 1 capelli Impigliati negli 
Ingranaggi In movimento. In un at
timo solo, la testa ò stata trascinata 
tra 1 cilindri e il plano della mac
china, e orribilmente stritolata. 

Quando gli altri operai. Interve
nuti prontamente, sono riusciti a fer
mare la stampatrice, era già troppo 
tardi. II disgraziato era morto E' que
sto l'u'.tlmo di una lunga serie di In
fortuni, niolU del quali mortali, che 
hanno funestato da alcune settimane 
a questa parte la nostrn città Anche 
In questo caso ci sarebbe da porre 
molte domande, circa 11 rispetto delle 
norme di prevenzione degli Infortuni 
sul lavoro. Ma a che prò? Si tratta 
di un fatto accaduto In uno Stato 
straniero, regolato da lecci che non 
sono le nostre leggi, da tribunali che 
non sono 1 nostri tribunal!. 

Una orribile sciagura si è verifi
cata Ieri nei pressi di Cisterna, in 
località Glannettola. Un giovane ope
raio è rimasto ucciso In tragiche cir
costanze, mentre tentava di rendere 
inoffensivo un proiettile d'artiglieria 
cai 88 di fabbricazione tedesca. 

La vittima di questo spaventoso In
fortunio. tale Erminio Moro, traeva 
il suo sostentamento e quello delia 
tuia famiglia dal recupero e datla 
cernita di rottami di ogni genere, 
compresi ordigni esplosivi, bombe a 
mano, grossi proiettili, mine, ecc. 

Per molti anni egli era riuscito a 
tirare avanti con questo pericoloso 
mestiere, mettendo a repentaglio ora 
per ora la propria vita. 

Perciò, quando, verso le ore 12.30 
di ieri, ha trovato tra J rottami del 
deposito dove lavorava un proiet
tile da 88, non ha avuto esitazioni 
Armato di tenaglie e dì martello, ha 
cominciato a smontarlo lentamente, 
nell'Intento di togliere la spoletta. 
D'un tratto, però, s i è verificata la 
esplosione. Le schegge dì pedalo han
no investito in pieno il disgraziato, 
troncandogli la testa di netto, spez
zandogli braccia e gambe, dilanian
dogli Il petto. Un altro operalo. Il 
3Scnne Domenico Ereolanl, che s i tro
vava a breve distanza, è rimasto an-
c h c g l l ferito piuttosto gravemente, 
per cui è stato ricoverato al Policli
nico di Roma. 

Grande cordoglio ha prodotto la 
luttuosa notizia tra gli abitanti di 
Cisterna, una delle zone più deva
state dalla guerra, dove tuttora, con 
Impressionante frequenza, uomini e 
bambini rimangono uccisi o storpiati 
da ordigni bellici. 

F»'» 

Sul riarmo del Giappone 
si terranno domani sera, nelle se
guenti sezioni, delle conversazioni 
popolari Ecco 1 elenco delle se 
zioni: 
Campiteti! (Carpitene); Colonna 
(C. Salinari); Flaminio (Luzzat-
t o ) ; Ludovlsi (M. FranceJChe'.U); 
Monti (M- Leporattl); Ponte Pa
rtono (R. Mieli); Salario (IL Mi-
che tU) ; Appio (M. Louriti); Ap
pio Nuovo (F. P. Romeo) ; Oanto-
celie (R. Scodalupi); Latino M«-
tronio (M. Montinari); •Toneetfno 
(P. Mas i ) ; Quadrare (O Ber'.lnge-
r l ) ; Torplgnattara (T. M orgia): 
Tueeolana (M. Lena); Italia (E. 
Lapiccirella) ; Monte Sacro (Scar
nati ) ; San Lorenzo (Secondari); 
Aurelio (P. Flore); Borgo ( & Du-
razzo); Prati ( P e t t i ) ; Mastini (De 
Carta); Monto Varo» (De LlpsU); 
Ponto Milvio (De Fin is ) ; Traste
vere ( S D'Angelo); Trionfala (A 
Natol i ) ; Garbartela (L. Coai i ) : 
Ostia Lido (Antonini ) ; «an Saba 
(M. Luisa Tranquil l i ); Osttoneo 

(Jacclua); Testaselo ( I Levi) 

La s tessa conversazione si terrà 
sabato ad EaauHIn© (Secondari) 
ed & Qlanieotenee ( A Gsxbrecht) 

Precipita da sei metri 
perchè una tavola si spena 

Per l'improvvisa rottura di alcune 
tavole di legno di una impalcatura, 
il manovale diciannovenne Pasquino 
Mezzoprete, abitante in via Lauren
tina 780. è precipitato ieri pomerig
gio dall'altezza di sei metri. XI grave 
incidente è accaduto in via F. Bor
romeo, in un cantiere dell'impresa 
SABA. Rimasto gravemente ferito, il 
Mezzoprete è stato ricoverato al
l'ospedale di 5. Spirito. Ne avrà per 
un mese. 

dlnata che conduce al portici. Il tet
to dell'edicola ha ceduto sotto il peso 
del calcinacci, che hanno ferito leg
germente la glornalala. Elvira Cec-
carclli. di 50 anni, abitante In Piazza 
dell'Esedra 40, che si trovava nello 
interno. 

I Vigili del Fuoco della caserma di 
Via Genova, accoirev.mo immediata
mente sul posto e provvedevano a 
puntellare un'altra parte del corni-
clone. che minacciava di crollare ed 
effettuavano una verifica, protrattasi 
per oltre due ore, dell'intero edificio. 

Un pastore uccide 
il rivale in amore 

Un pastore diciottenne ha ucciso 
con due fucilate al petto i l rivale 
In amore. L'efferato delitto è avve
nuto alle ore 10 di ieri, in località 
Siriano, in quel di Segni. L'omicida 
è Bruno Pizzuti. La vittima Pietro 
Corsi, di 26 anni. Teatro della trage
dia è stato un ampio prato deserto. 
a grande distanza dall'abitato II ca
davere dell'ucciso è stato scoperto 
più tardi da altri pastori. Dopo aver 
vagato n lungo in aperta campagna, 
t'assassino si è inne costituito ai ca
rabinieri, al quali ha anche conse
gnato l'arma del delitto: un vecchio 
fucile militare. 

zione di un paravento, onde salva-
guardare la decenza; 

6) Diffusissimo è in queste co
lonie la .Repubblica dei ragazzi*, 
organo dei dirigenti deU'A.P.1., la 
famigerata organizzazione — sono 
sempre parole testuali del -Popo
lo»'— che mina le basi morali del
la gioventù; 

7) Nelle colonie dell'U.D.l. e 
dell'I.N C.A si bestemmia e non si 
va a messa . 

Si noti tiene che nella lunga serie 
di accuse sanguinose ed infamanti 
contro le organizzazioni assisten
ziali democratiche non è sfato ci
tato un solo fatto, una sola loca
lità, un solo nome di assistente. Il 
perchè è ovvio: e tutto falso e se 
"Il Popolo* si azzarda a {are un 
solo nome le Querele si sprecano. 

Dopo di che, ci sembra superfluo 
stare a polemizzare con i nostri 
amabili colleglli del «- Popolo - (i 
quali non mancano mai di fornirci 
argomenti per smascherarli e lirrul-
darli dinanzi alla pubblica opinio
ne) per i primi tre punti: pense
ranno le madri di famiglia a di-
mostrarc ai colleghi del • •Popo lo» 
se sono isteriche o meno; per quan
to riguarda i muri scrostati ne ab-
biam tutti la nausea; per quanto 
riguarda la quarta affermazione, ci 
duole ripetere che — purtroppo 
per la vittima, per i suoi genitori , 
per noi e per la democrazia cri
stiana — finora si è lamentata la 
morte dt un solo ospite di u n a c o 
lente; e questi è il povero Bruno 
Renzom, assistito dalla democrazia 
cristiana nella colonia di Marino; 
è morto di difterite e non riuscia
mo a capire chg Cora mai faces
sero i ntimerosi assistenti sanitari 
di cui si dice siano fornite le co
lonie protette dal -Popolo». 

Ed ora un pc di pazienza e ai-
tonta nafp questa pagina di giornale 
dagli occhi del * minori di sedici 
anni > ; abbiamo da fare a l cune non 
brrt'i, scabrose e documentate con
siderazioni sulle affermazioni di cui 
ai pmttj 2. (sovvertimento morale 
d*Ve colonie UDT-tNCA), 5. (le as
sistenti qiovanisshne che dormireb
bero senza paraventi nelle came
rate dei maschietti), 6. (VAssocia-
zinne Pionieri d'Italia minerebbe le 
basi morali della gioventù), 7. 
(nelle colonie UDI-INCA si bes tem
mia e non si va a messa...). 

Innanzi tutto ripetiamo che, non 
avendo -Il popola* citato un solo 
fatto, una sola località, u n solo 
nome di assistente ha tutto il di
ritto dt tenerl i il titolo di men
titore: chi non porta una sola pro
va delle r r i i ' c f'ie ianr'n -non può 
essere definito diversamente. 

Dopo di che. i nostri lettori con
sultino pure questo impressionante, 
abbominevole. disgustoso elenco e 
traodano le proprie conclusioni, è 
l'UDl, è VINCA, e PAPI che mira 
le basi morali della gioventù? Qua
li elementi, quali fatti sono stati 
mai portati a carico di queste or
ganizzazioni se non quelle di voler 

sottrarre l'infanzia al marciume frate, tal fra* Modesto, del con-
c l e n c a ' e e al la putredine borghese vento di Mussol, v iene denuncia 
ed educarla ai sani principi! del la ' 
democrazia e della convivenza pa
cifica fra i popoli del mondo? 

• • » 

23 AGOSTO 1949: Dinanzi alla 

to dai genitori di numerosi ra
gazzi da lui insozzati al la perife
ria di Bel luno. 

30 AGOSTO 1950: Il noto predi
catore laico, dirigente democrt-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

IX Sezione del Tribunale di Ro-: stiano e di Azione Cattolica, Ago 
ma si Fcopre che padre Pel legrino stino Boaretto, e l'attivista cleri 
tenta di abusare del vent iduenne 
Giovanni Umbro nel la chiesa dei 
Camaldolesi in piazza Celimontana. 

25 AGOSTO 1949: Padre Giusep
pe Maura, de l Col legio Pio X in 
Roma, v iene condannato a tre anni 
e sei mes i di reclus ione per atti 
di l ibidine s u fanciull i affidati 
alla sua educazione. 

26 AGOSTO 1949: Don Quarto 
Jorenì v i ene condannato dalla 
I Sezione del Tr ibunale di Roma 

Rottami d'oro e d'argento 
rubati In Via Sciatola n. 3 

Una cassaforte piena di rottami di 
oro e d'argento, un pesante servizio 
da the pure d"argento e un apparec
chio radio, per un valore comples
sivo di oltre un milione di lire, sono 
stati rubati dall'appartamento di Pom
peo Ligi. In via Sctaloia 3. 

Dall'esercizio di Nello Sclulla. tn 
via Aquila 12. i ladri hanno aspor
tato quattro sacchi dt caffè crudo 
(kg. 420). del valore di 000 mila lire. 

A VELLETRI COL SISTEMA DEL "BUCO,, 

Una gioielleria svaligiata 
attraverso uno studio u" avvocalo 

Nessuna traccia degli audaci malviventi 
Il proprietario si trovava in villeggiatura 

Padre Maura, di San Lorenzo, che 
si trova ancora in carcere per aver 
usato violenza ai bimbi affidati 

alla su» cura spirituali 

a due anni d i rec lus ione per atti 
di l ibidine su un giovane v iaggia
tore del treno « 75 » del la Roma-
Ancona. 

27 AGOSTO 1949: Il Tribunale 
di Verbania condanna a quattro 
anni e quattro m e s i 11 parroco di 
Prata di Vogogna, don Antonio 
Brinzio, per atti osceni esercitati 
su bambine che frequentavano le 
istruzioni catechist iche. 

23 OTTOBRE 1949: D o n Paolo 
Cardosl, di Sonnino, v io lenta la 
novenne Maria Paglia, adescando
la con immagini sacre. 

30 OTTOBRE 1949: Dinanzi al 
Tribunale del Minorenni di Roma 
due ragazzi accusano Padre D u -
rand di essere etatl adescati In 
una grotta del Colosseo. 

28 DICEMBRE 1949: La dodicen
ne napoletana Anna Irollo mette 
al mondo un bimbo, il cui padre 
risulta essere don Gozzolino, il 
quale, arrestato, confessa il suo 
reato. 

30 DICEMBRE 1949: Il frate 
francescano Antonio Abbiati v i e 
ne denunciato alPA. G. per atti 

Un cornicione crolla 
su un'edicola di P. Esedra 

Ieri nel pomeriggio, poco dopo le 
ore 15. un tratto di cornicione s i è 
staccato dallo stabile di Piazza Ese
dra. all'angolo con Via Nazionale, ed 
è crollato sul sottostante chiosco di 
giornali, situato al piedi della gra-

Condannati I redattori 
della «Guida del pellegrino» 
Si è concluso Ieri il processo a 

carico di Luigi Mantovani, Alfredo 
Battisti. Dante Bordlgnon. Clara Ti
nozza e Monsiimor Pk> Cenci. Impu
tati di pecu'ato e di emissione di 
assegni a vuoto. Il Mantovani, come 
si ricorderà era accusato di aver sot
tratto circa 14 milioni di lire dalla 
cassa dell'Istituto S- Paolo, d i cui 
era titolare, per effettuare grosse ope
razioni valutarle, con la complicità 
del Battisti. 

Nel corso dell'istruttoria, s i apprese 
che l i Mantovani aveva rubato alla 
banca altre somme, per finanziare una 
e Guida «rpirituale de: pellegrino», 
dalla quale s i riprometteva lauti gua
dagni. Quale probabile complice fu 
anche denunciato Monsignor P io Cen
ci Il Mantovani e stato condannato 
a tre anni e 4 mesi, il Battisti e 11 
Bordignon a due anni e 4 mesi. La 
Tinozzl e Monsignor Cenci sono stati 
Invece ascolti rispettivamente per non 
aver commesso 1! fatto e perchè II 
fatto non costituisce reato. 

TUTTE l£ StZKMU indisi n CMipsfU 
i l Ftitruioi» ftt nlirti» i nuilnti 
iti cnfTftss itili laici lillOaitl. 

Eatra stani rtttt lt (n in i isriist 
•ll'Aaaitiitruita» Itili Ftdntritat i 
stanativi • lt tcMt in timpani tk» 
ti H n lartictltraatt iiitiiti «tilt Mt-
tntruint str libriti. Lt irnitriiat 
iti 25 •iflitri tcattfti cet la - V • 
•'tra arrtrrà itattica — 16 stttratrt. 
tilt art 9 — alla Casa itila Ce!rara, 
via S. Strina Iti Cacca. 

Una gioielleria di Velletrl è stata 
svaligiata Ieri notte, ad opera di au
dacissimi ed esperti malviventi, che 
hanno effettuato II grosso colpo adot
tando l'ormai sperimentato sistema 
del « buco >. Durante la notte, in
fatti, 1 ladri — che dovevano aver 
studiato a lungo il loro piano d'azio
ne. alutati probabilmente da qualche 
otUmo Informatore ~- penetravano con 
una chiave falsa nello studio dell'av
vocato Romolo Talonl. al nun-ero «6 
di Vis del Corso e. attraverso un 
foro praticato nel pavimento di una 
stanza, si calavano nella sottostante 
bottega del gioielliere Mario Vanoni. 

Al sicuro da qualsiasi sorpresa, da
to che lo studio dc l l 'aw Talonl è 
normalmente disabitato durante la 
notte e la saracinesca era intatta e 
serrata con grossi lucehctl. cosi da 
non destare sospetti nel pat tugl ine 
di vigilanza, costoro potevano effet
tuare i l «lavoro» indisturbati Dalle 
vetrine interne e dai banconi, essi 
asportavano una notevo'c quantità di 
argenteria, orologi di marca, braccia-
'ettl. collane e preziosi di prar.de va
lore. Poi. desistendo dal forzare la 

POLITICA DELLA LESINA PER IL RIARMO 

I netturbini decisi a lottare 
contro I esosità governativa 

L'assemblea di Ieri sera alla O.d.L. 

I partigiani M» pace * M o l 
in memoria i è. TMMSSMÌ 

Per iniziativa dei Comitato rionale 
dei partigiani de ;u pace del quar
tiere Partoll, è stata deposta una 
corona «mila lapide commemorativa 
di Giuseppe Tom assoni, caduto l 'Il 
settembre 1943 davanti al Poligra
fico di Piazza Verdi. Bulla corona 
era stata apposta la dicitura: i Di
fenderemo la pace anche per t e * . 

L'esoso e Ingiustificato provvedi
mento con cut Ministero degli In
terni e Tesoro vogliono imporre la 
riduzione dei misero Importo delia 
Indennità r.ntlgienlca già concessa 
dalla Giunta ag'.i spazzini comuna
li. ha suscitato vivissima indignazio
ne fra tutt i l netturtdnL 

Affollatissima, pertanto, é risulta
ta l'assemblea generale della catego
ria tenuta ieri sera alla C.óLL.. 

Come è noto. Infatti, il Ministero 
degli Interni ha. con sua lettera del 
13 u à . comunicato al sindaco che la 
deliberazione riguardante l'aumento 
delia indennità per lavoro antigie
nico agli spazzini approvata ad una
nimità dal Consiglio comunale, do
vrebbe subire le seguenti modifica
zioni: riduzione dell'Importo men
sile: spostamento della decorrenza 
dall'I gennaio '80 al 1 settembre 'M. 

Tale decisione, oltre a costituire 
u n atto lesivo delle autorità e del 
prestigio del consesso capitolino, è 
tale da danneggiare gravemente 1 di-

cassaforte a muro, che è rimasta In
violata, 1 malviventi, a mezzo di funi, 
risalivano nello studio e quindi Si 
dileguavano con il ricco bottino, sen
za lasciare tracce. 

Soltanto Ieri mattina alle oro B. 
quando l 'aw. Talonl si recava allo 
studio, il furto veniva scoperto. Lo 
avvocato provvedeva ad avvertire Im
mediatamente la locale Questura e 
poco dopo giungevano sul posto al
cuni funzionari che effettuavano un 
primo sopraluogo, cercando di rico
struire le fasi del furto. Più tardi 
giungeva ancne il proprietario della 
gioielleria, che ci trovava in vacanza 
ed era stato subito richiamato 

cale Marino Gomitolo da Arcoie 
(Legnano) vengono denunciati per 
atti di l ibidine compiuti s.ul gio
vane Sterchel le Le Fino. 

5 SLTTLMBRE 1950: Le Assif=e 
di Pa lermo condannano a 10 anni 
di reclusione il seminarista S i lve 
stro Zonchi, per atti di l ibidine 
consumati su l le persone di n u m e 
rosi fanciulli . 

13 SETTEMBRE 1950: Il sacre
stano della parrocchia di Cascina 
Gatti (Milano) il trentenne Luigi 
Sereni , è denunciato ai carabinie
ri per tentativo di violenza car
nale nei confronti di una bambi
na di undici anni. 

15 SETTEMBRE 1950: Un grave 
scandalo scoppia a Ozzano Taro 
(Parma). La bambina Anna P., di 
8 anni, v i ene violentata dal di
ciottenne Nelson Fanfoni, att ivi
sta del l 'Azione Cattolica, additato 
dal c lero locale alla g ioventù del 
luogo quale esempio di rett itudi
ne e di onestà, di fiero avversa 
rio de l l 'API . 

13 OTTOBRE 1930: D o n Matini, 
gesuita di Stia (Arezzo), fugge 
precipitosamente a Roma, dopo 
aver v io lentato una bambina. 

20 OTTOBRE 1950: A Firenze un 
sacerdote v i e n e cacciato pesto e 
sanguinante da u n appartamento 
in piazza del la Signoria, per aver 
tentato d i compiere att i osceni 
sulla g iovane eposa Paola Ori. 

II NOVEMBRE 1950: Il frate 
minore Carlo Manzoni v i ene con
donato a trenta anni dal le Ass ise 
di Pavia per a v e r violentato e a s 
sassinato nel 1941 la giovane F lo
ra Ripamonti . 

15 F E B B R A I O 1951: Don Pio 
Ferrari abusa del la bambina T e 
resa B. , di dieci anni, a San Naz-
zaro (Piacenza). 

10 MARZO 1951: I! prete don 
Mosè Pietro Gazzola v i e n e con
dannato a d u e anni dai Tribuna
le di Venez ia per atti di libidine 
consumati su fanciulli a lui affi
dati. 

24 MAGGIO 1951: Frate Ilario 
(al s eco lo Domenico Grande), di 
37 anni, è arrestato nel Conven
to di S. Maria degli Angel i di 
Badolato (Catanzaro) per atti di 
l ibidine GU due bambine di sette 
anni. Maria Rosaria P. e Anto
nietta A. 

21 AGOSTO 1951: Giuseppe Al -
-bertoni. dirigente di Azione Cat
tolica di Gonnesa (Cagliari), v i e 
ne arrestato dai carabinieri per 
violenza usata ad una bambina di 
9 anni. 

• • • 
L'elenco potrebbe, purtroppo, es

sere abbondantemente integrato e 
potrebbe risalire nel tempo: ma 
non è necessario: quel che ci ri
promettevamo di dimostrare è or
mai ampiamente dimostrato. Ma 
nella nostra serena obiett ività no» 
intendiamo con questo dire che 
tutti i preti sono mascalzoni, cor
ruttori. ladri. Tutt'altro. Speriamo 
solo che questo elenco serva a far 
ritrovare ai colleghi del Popolo i 

Il g io ioo 
— Oggi BUrctladl 12 ittttalrt (356410): Il 
sole t i 1»TS alle 5,60 « truaosU «U* 18.40. 
— Bollitila* itatiraiict: Regutriti ferlt atti 
muchi 29, Itmaiiao 37; nati storti 3; morti 
maschi 27. tonarne 11. Maù:aiooi tmcr.tti 27. 
— Bollittiao MitiKtlaalco: Tea>p«ratari mini
mi e massima reg.Mti.t4 IMI: 17.2-29,7. 
5i pm<«3« c!e!o s*rtao o peto nuvoloso. 
Tsnptratut* 6t«'oo»r.«. 

Visibile e atcolttbile 

— Ciniat: • Io «oso so «raso • til'Olanela. 
« Yittor.t. • Primi colpa • aU'O'.tat'.aao: • Un-
e a^g.o • al Roile; • M«ts'*uf Verdoni • al 
Supere «-ni: « C ua'g!* «i'adilto • al Tn&eelo. 
— Radio: R«te r<»«a: or» 20,53: Angolini • 
8 striiawatl; 21,30: tonctrto diretto da t. 
\rq«to. 

Lutto 
— E1 dtcedult l'altra notti all'ospaìalt Sss 
Cun'Mo l i signori G'otioa» latri mMjll» ó>l 
compiioo Olal'o Al eoapaija» cc*l dor«!«a-
t» <y!p.to lo p à TÌTO eonfoil'-MH del cosiro 
g.ornale e della Sciiose Gunn coleose. I In-
oerali «metw \WJI> o9(Jt *''• oro 17 par
tendo dall'ospedale San Camillo. 

Solidarietà popolare 
— I coniugi S. t G. A., sfrattati e «strutti 
da crea un c*se a dora.ro noi giardini pob-
hliel, ?*Mano In grav.Mtme wnd l'oal licen-
i'ar!« perche imb«\iue pml di qjalt'a»! ao-
itrniaaiento e fanno appt'lo ai sottri lettori 
per i\*it> anche no p ccoio a ato ÌO deniti. 
I"dirimre lo ollerte alla c-stra s<*jret*T)4 
di redii'eto. 

— LA RADIO ~ 
STAZIONI PRIME — Olornall Ra

dio: 7, 8, 13 — 8,14: Canzoni — 8,50; 
Le eonvrsaz , del medico — 11,30: 
Orch. Prr?na. 

RF.TK AZZtmuA — Olorruill Ra
dio. 14, 20, 23 20 — i3,20: Mas. rlch. 
lese». 
— 17: Orch. Brlgada — 18,15; Mus. 
log? — 18,45: !o voce di P. Silveri 
— 19: Canzoni — 19,26: Mus. Tlch. 
— 20,20; Radlosport — 20,33- Il con
vegno dei cinque — 21.30; 1 Le a\ven
ture di S Ho'rr.es « — 22.J3; Orch. 
Ferrari —'22.50: Valzer — 23,30: Jajr. 

RETF Rfr^SA — Giornali Rodloi 
15, 20.30. 23.20 — 13.20: Orch. Ane-
pcta — 13,50; Jazz per pianoforte — 
14: Orch Angelini — 14.30: Dhchl 
— 18,30; Canti negri — 18,45: a Fa
rai un viaggio », ultima puntata — 
19,55: Mus. rlch. — 20,60: Radlosport 
— 20,58; Angelini e otto strumenti 

> — 21.30; Oonc. diretto da P Argen-
< to — 22,60: Vecchie canzoni. 
\ TKRZO PROGRAMMA — 21: I con» 
S certi di Mozart — 21,15; e De la mu-
> slcnie a \ant toute-chose », progr. FU 
\ P. VerlMne. 

O G G I « Prima » p i Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

di libidine e corruzione di m l n o - l , , m i £ i d e „ a d e c e n 2 a e della correi 

Vittoria unitaria alla Nord 
per I) Consiglio di disciplina 

Hanno avuto luogo ieri alla Fer
rovia Roma-Nord, le elezioni del 
rappresentanti dei lavoratori al Con. 
sit i lo di Disciplina, che come è noto 
viene eletto ceni 5 anni ed è com
posto da un (Indice, a n rappresen
tante della Direzione e «no de] la
voratori. 

fta 292 votanti p a n atrM*A «egli 
iscritti al voto, 211 voti 02*M<ft) to
no andati alla C.G.I.I>, • M voti . 
(27,49*/*) al tiberini. 

A coprire I date posti nel Con
finilo di Disciplina, ala come tito
lare che> supplente, sono stati d i la 
niati. Mario BorBlanelll - s p i n i e 
flott. Carlo Scola, entrambi della 
lista delia c o . i x . 

ritti precostituttl ael perdonale della 
nettezza urbana, infatti con la limi
tazione roluta dal ministero degli 
Interni ogni operaio della nettezza 
urbana verrebbe a perdere, oltre a 
Circa 300 lire mensil i , anche una 
«omma pari a lire 21.600 di arretrati. 

DI fronte a questo Inqualificabile 
atteggiamento assunto dai:e autorità 
governative 1 lavoratori hanno però 
riaffermato ieri sera 1 loro più decisi 
propositi di lotta. In u n o d g. vot*to 
all'unanimità l'asaemblem dopo aver 
dichiarato di non cenere disposta a 
subire p a r v a m e n t e l'imposizione go
vernativa ha deciso: «di invi tare 
li consigl io comunale a far attuare 
quanto glA unanimemente delibe
rato; di chiedere che I'Ammlnlstra-
zlone capitolina corrisponda entro 11 
corrente mese gli arretrati non pa
gati e. regolarmente alla fine di ogni 
mese. l'Indennità maturata; Infine. 
di panare ad una decisa azione sin
dacale qualora l'Amministrazione co
munale in tende*» accogliere la vo
lontà governativa tv. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
P4TWJUTI: I c s ? . r«p. Uteri satrosai» 

h pret :e a ércsaai al!e i.txtì* « treau :» 
Tritritinr 

r o u m n e o STATO: I «««9. tu <u>. <> 
ee'io'a e cV> « \ 11. f, P. Yer#. G. Capp-ii 
0t:t*ra >*a«n«a *&i al!* * «ia«*l«e « 
tt«o*« 'i Federatiae* 

•tmiLOlBlCI: I ' coca?. M CJ> idi* 
rtìUU. iti CO ST*1.. lel«« OC. II. • * : 
Cai At: x. S.sJ. isti- *i> j.c«tt* « tren
ta a Frjeru.«2«. 

ACTOriMOTllAJtTTIlI: I rxs? .V: C. D L 
Ci!»!*, W 0 0 SSLA. i»*Ue 00. IL • ' * « 
Ce™. Atiir, Sxi «nami ali* i.toUt * 
trrsta !a Fede riluse. 

StX aUZZm-. 4s«*ta «era ali* 18 0. 0. 
e*!! at'rtaah il'« «r* 20.90 «triàs. 

rtTKJSiTI: fs r«s>. per «?iau «VUt st
atai * o>ll« cello!* «nettali Mttveksrate 
*>«• sarteetpar* alta naaiaae cae ai terrà 
fastai alle are 13.SO ai Fe4*ru:«e are*** 
lt was-'Ome 4~ertia!mt!«e+: (aap'.tellt. 
Olii. Colora». F!**-«!*. E<as'.liM. L»*«»!. 
Miti». Par^ì'. P<-3tè Pariwe, Sakr.«. AB-
p><«. lt»?-* v2—•> latta» Xetraa1*. Fr*»-
«ttM. Qasirara. Tory'raattaia. Tssfclnt. Va
'ti. S. lereei». Bere*. 0ar*1!e«t«i. Psat» 
M'.rr*. frati. PrteanlV. TrMtwre. Trin
iate. Garbatali», (Vavealm». T««ar>H«. fr
anse. tt«4> Vniiripalfm». fl.C.IL. It
t i Mi* flMpmttr*. Pelvrrafi™ F. Ter^ 
Teti. M u n t e * 0 Appai. F*to» A«se 

iFtfw»t,«it. Saul. •Weat'el, Atto Binisi. 
Mn.Uttara Tatuerai, «a». 

renni consumati nel convento di 
Monteripido (Perugia). 

31 DICEMBRE 1948: Il quaran
tasettenne padre Danna tenta di 
« sedurre > un agente di Pubbl i 
ca Sicurezza 6ul treno Roma-Vi 
terbo. 

9 MAGGIO 1950: Il parroco di 
Castighon del ia Val le , don U m 
berto Burel l i , fugge con la sua 
parrocchiana Irene Vecchiett i . 

10 MAGGIO 1954: Il Tribunale 
di Torino condanna a due anni e 
tre mesi il v ice-parroco d i S. GIu-
eeppe Cottolengo, padre Bernardi
ni, per a v e r v io lentato due chie
richetti tredicenni . 

12 MAGGIO 1951: D o n Emilio 
Manenti, istruttore dì u n orfano-
tmf io mi lanese , v i e n e trasferito 
perchè responsabi le di att i di v io 
lenza su undici scolari . 

13 MAGGIO 1959: Frate Giulio 
v iene costretto a furia di popolo 
ad allontanarsi da Bracchio So -
pramergozzo sul Iago Maggiore 
per aver tentato atti osceni su a l 
cune bimbe ?e Jenni. 

1? MAGGIO 193f: TI parroco di 
Villa Verucchio (Rimini), don Gio
vanni Ferrini , v io lenta dopo la 
lezione di catechismo il novenne 
Lorenzo Carlini. 

19 MAGGIO 19M: lì Tribunale 
di Ferrara condanna a quattro 
anni il parroco di Ospitai Mona
cale, don Giul io Marchini, per 
aver violentato alcuni ragazzi di 
dieci anni affidati a l le sue cure. 

» MAGGIO 195#: Il parroco di 
San Fel ice Circeo, don Bernardo 
Bianchi, v i e n e denuncia lo p e r v io
lenza carnale su u n bambino di 
nove anni, commessa ne l la sacre
stia. dopo la concessione per la 
prima comunione. 

21 MAGGIO 193«: Il Tribunale 
di Bologna condanna don Carlo 
Villa a d u e anni di reclusione per 
traffico di cocaina. 

23 MAGGIO 19S«: D o n Valent ino 
Petlttl , de l Col legio di Corto Ca-
navese . v i ene condannato a due 
anni di carcere p e r atti di l ibi
dine commessi tra 11 *4S e II '47 
su tre ragazzi d i e tà inferiore ai 
14 anni. I giudici hanno concesso 
al prete i benefic i de l condono 
del l 'Anno Santo . 

17 GIUGNO 1951: Don Andrea 
Dutto, aese&ntaquattrenne. cap -
nellano de l la frazione Castelar di 
B o v e s (Cuneo) v i e n e denunciato 
per atti d i l ibidine v io lenta su 
numerose a lunne de l l e scuole e l e 
mentari di Rosbel la (frazione di 
Boves). Il D u t t o v e n i v a condanna
to a 1 anno e tre meat il 6 ot to
bre 1950. 

5 AGOSTO 1999: A Castel lavaz-
zo (Belluno) il parroco don Paolo 
Viel fugge a l l e 4 del mattino, do 
no aver v io lentato alcuni ragazzi 
del l u o t o 

• AGOSTO 1959: Un sudicio 

OARRYL F ZANUCK % 

U„ fanciullo | 
muto 

jf destino 
diunrtpo 

IRENE 

DUNNE 
UN MONELLO 
ALtAtORTE^ 

f NDHILTERRA 
ALEC 1 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 
A. ABTIGIAIU Canta «scodila camera le ito 
praaio. tee Arredatoti graalnao ecoooo.e. 
Fic:|'.ui:«u. N'aoou. Tarila 81 (dirimpetto 
Eaal). 9219-S 

MOBILI 12 

A. ATTESTIAMOMI R'rh.«;U leoeralet Ali* 
OiIVrtr M>>bìll • Babo*e> • Coot'coa Colava e 
liquidando» tottocHto Va.*tj l̂mo aaanrUmea-
10 nobili «gol utile. Porti*! Pia»»* E*edra. V 
Olimaia Mn&nio): P~«»u C»!ar:«ita. 78 (Ci

nemi &VH 

tezza qiornalistica; speriamo solo 
rhe quetn elenco induca i nostri 
imprudenti colleghi a farli riflettere 
sui casi della vita e a considerare 
alcuni di essi con altrettanta, se
rena obiettività. 

Se ciò non dovesse accadere per 
l'avvenire, se i cronisti del P o 
polo dovessero insistere — sulla 
scia del prefetto Trincherò — nelle 
calunnie contro l'UDl. VINCA e la 
API, se dovessero continuare a 
chiedere la revoca delle concessio
ni di colonie a queste organizza' 
zionì democratiche perchè m que
ste colonie « s ì rninnno le I r s i mo
rali della p iorentù ». allora do
vremmo giungere a conclus;oni 
molto amare e non certo sul conto 
delVUDI e delVIXCA. 

Ancora una volta, pertanto, invi
tiamo il Prefetto ad ascoltare la 
voce dt quelle madri che gli chie
dono assistenza per i propri figli: 
autorizzi H terzo turno delle colo
nie: faccia il suo dovere di gover
nante. dì uomo e di padre: non si 
fermi dinanzi a una « pagliuzza » 

10) S M A R R I M E N T I L . 12 

FORTE COMPENSO rlportiedo ranetta Str Ter
rier ijr.<j'a «narr!Sa p-ess! t.a Veneto *"Tf» 

! «re <5 <"»n=0Te. Telefsaara S-1233. T539S 

ANNUNZI SANITARI 

or.COLAVOLPE 
P R E M I A T O U N I V E R S I T À ' P A R I G I 
V E N E R E E U R I N A R I E S I F I L I D E 
P E L L E P R O S T A T A I M P O T E N Z A 
VIA G I O B E R T I 30 ( S T A Z I O N E ) 
O R A R I O • 8 - 2 0 S A L E S E P A R A T E 

MONACO Dr.P 
Sp .na 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VEMEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le • Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ora 8-19 / « ril latCì 
Fest. 9-12 - Tei. «CT-560 Ir rH'mCI 

che estate, del resto, solo nei suoi 
comunicati: dimostri di esscrP uo
mo libero e non succube delle di
rettive di quei ministro, che nella 
ma faziosità politica, non si accor
ge delta * trave » che tronejrofa n e 
gli occhi delle organizzazoni cle
ricali. 

P - b . 

STROM 

RIUNIONI SINDACALI 
COJOCSSICXE FEUCTiUE: TSTTS LE AT-

TiTUTE GrOTISr ULE 19 ALLA C O I . 
XTTTEZZA FA31YA ^pji'iiate): 0 ^ . «r« 1S 

u*. *en alla € 4.L. 
EDUl: 0:r- » "• 1 9 . » aaa. alla SatfcMs 

S. tti'l'.o. 
POSTEUEP-AFUriCI: D « u t a!> ! « . » . Fi-

4a;.an S . » l . nteain 0. I., tn.r-'su « 0=1-
>rv-« a"t Cd.U 

M1TTE21: IX r«r a > 17 « « . j t . tesa 
V i s e: ia T!a Uecv»4'« 19. 

DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore sansa operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-991 . Ora 8-W . Fest. « - « 

STROM DOTTO» 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOS* 

Ragadi. Piagne. Idrocele. Erale 
Cura Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

T e l e t «1-9» - Ore *-M - Festivi AVI» 

S 

non basta sapone e dentifricio 
^ssa^B^^* occorre usare anche 
W « confetti di clorofilla 

w «""Granfi delia persona 
" • I ta frugami Farmacia 

http://prar.de
http://reg.Mti.t4
http://dora.ro
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LA CRJSIDEL LIBRO 

Carlo o della lettura 
di AUGUSTO MONTI 

Milla < rollili-,» >, usi periodi t> nei 
piirsi di e -ro ,orni s tret t i » — per 

rtJ'.V^ l n , t .cr , l'?r , t l' *«»« 5 " « | t à o... lettura di l.Hri. e dot te ri
de' libro ni Italia, puìioluhiamo , . „ , „ i , . L„\i i-rr • i i i-i 
con vivo piacere questo dello w r f h e Milla t l iff iMotie di'l l ibro 
scrittore e saggista Annusto 
Monlt, C'TC affronta il problema 
dolla lettura relativamente ad d i r j H <.„, M a i . h j n v e , n _ r | s f m | 

razioni , ventennio , ecei'tcrii; e 
p r o f o n d e dNquMnnrj i stijrli ' ef
fetti do! l iber ismo BII fatto di co ì -
J«W ••.<*• tempi «<i più diff . is , , 
bai bara* <|iialì sono j tempi di 
• s e n t o HOMI <> «.ubiti •ruadasni > 
fon ie i novtri dop.i.MU'na: e su l 
la n o c e t i tì't — ma-ar i — d'infre
nare. nel c a m p o <kl l ibro, c o d e 
sto l iber ismo, e... 

V. lio bell'e dee ivo <II«J il l ibro 
non lo scriverò: p.fichò innjjrari, 
nie«.so su q u e - m vin, verrei a e o n -
r l u d e i e ohi» la «eri te perchè lo«r-
;ra bi-ocrna obbliirarlu a IOÌTCCTO; 
v al lora mi a i c n r y i r e i c h e io. su 
q u i e t o puti io. por mio c o n t o , non 
«•ouo più un < l iberale >: e la c o u -
staiit/ . ione — per il n o n n o di mio 
n ipote — sarebbe itroppo a m a i a. 

V. perc iò il libi-» Carnhts: Do 
libns lezi mia; non lo scr iverò . 

alcuni strati della nostra società. 

Laclms: De arnìcitiiì: Calo 
'Mutar: De seiiectute, i noio^is-imi 
l ibr i ilei l iceo, rico'-dato? \ ojrlio 
scr ivere un l ibro cos ì anch ' io : 
a n c h e se sarà m e n o no ioso non 
i m p o r t a . 

L'n l ibro su l la t cris i del l ibro > 
intesa non c o m e crisi ili \ o n d i t a . 
m a c o m e cr i - i di l o t t a l a , la quali* 
a me, c h e una vo l ta , nel le scuole . 
a p p u n t o i n s e g n a v o a l e c e r e , p a 
re di quel l 'ultra più irravc assai . 
E il l ibro lo int i tolerei a Carlo . 
il m ì o n ipot ino , un radazzo in 
p a m ha, en tra to or ora in l iceo 
c o n la m e d i a del l 'ot to , q u a - i : o 
di c u i la gente d ice , tanto è bra
v o : e T u t t o s u o nonno-»; «. he è 
un c o m p l i m e n t o , non per il ni
p o t e — d i a m i n e ! — ma per il 
n o n n o . 

E nel l ibro vorrei far il para-
p o n e tra il loppe re c h e fa oppi il 
n i p o t e e il l eggere c h e fate*.a il 
n o n n o a l lora , qunnd'a \e* ,u l'età • 
del n ipot ino , c i o è tredici o quat -
lord ic i anni . D a l paragone , c o m e 
m o r a l e da una f a \ n l a , \*orrei poi 
trarre a l c u n e c o n s o p u e n / e , t o l t o 
forma, non saprei , di logo le ge
neral i , o di cons ig l i per gl ' inte
ressat i a l la « crisi > 

L e g g e v a il n o n n o allora q u a n d o 
era r agaz z e t to ; l egge adesso il 
n i p o t i n o , ragazzo , com'era il 
n o n n o , cur ioso , s v e g l i o e i n v o 
g l i a t o dal l 'ar ia c h e respira in c a 
sa a leggere . e a l eggere di tutto . 
Ma . i n n e g a b i l m e n t e , il n ipo te o p 
pi l e g g e m e n o di q u a n t o leggesse 
l 'avo ieri (o ieri l 'altro, non i m 
p o r t a ) . L e g g o n o m o n o o g g i i ra
g a z z i — a par i tà di c o u d i z i o n i 
— c h e ier i : p e r c h è ? 

Primo: ogg i a quest i ragazz i , a 
m i o n i p o t e Car lo , tutti of fron dei 
l ibr i : la c a s a , che è più dov iz iosa 
d 'a l lora: la s c u o l a , c h e ha la 
« b i b l i o t e c a s c o l a s t i c a » ; i paren
ti a m i c i e c o n o s c e n t i , c h e a l l e 
s t r e n n e r e g a l a n o l ibri; le « b i b l i o 
t e c h e c i rco lant i > di rione, di s e 
z ione , di a z i e n d a , di a s s o c i a z i o n e 
e v i a d i c e n d o : l ibri , libri e libri. 
L ' un po ' c o m e per i g ioca t to l i : 
a l l ora su d'un g i o c a t t o l o il n o n 
n o p i c c i n o m o t i v a dal des ider io 
p r i m a di a v e r l o , se gl i r iusc iva 
po i di a v e r l o propr io per sé lo 
t eneva c o m e u n a rel iquia. E il 
l i b r o Io s t e s so : per noi r a p a / z i 
d'al lora il l ibro, rado e des ide
r a t o . era una gh io t toner ia , non 
o f fer ta e rega la ta , m a ch i e s ta , 
h r a m a t a e —• se v e n i v a — g u s t a 
ta. Adesso . . . E qui . nel l ibro c h e 
scr iverc i , g iù la s u a b r a v a m o 
ra le su l la < s o v r a p p r o d u z i o n e > 
del l ibro c o n tabe l l e s ta t i s t i che , 
e c c e t e r a . 

Secondo: il n o n n o allora — 
v e n t i , trenta, q u a n t i a n n i fa? — 
d a ragazzo , i n s o m m a , l e g g e v a , e 
l e g g e v a mol t i s s imo , p e r c h è ? Per 
c h è ? P e r c h è n e a v e v a t e m p o , t ò : 
quel po ' di s c u o l a — c o n tutte 
q u e l l e v a c a n z e — quel p o ' di 
c o m p i t i , e poi c h e fare de l l e p r o 
p r i e ossa in tutte que l l e in termi 
nab i l i ore c h e gl i a v a n z a v a n o nel 
E o m e r i g g i o . In sera , ne l l e foste? 

eggere , l eggere e l eggere . Adesso 
n o : per un C a r l o c h e <i rispetti 
l a s c u o l a è a n c o r a la m i n o r e d e l 
lo o c c u p a z i o n i — s t a v o per d ir 
dei p e r d i t e m p i . C a r l o , a l l ' in fuor i 
d e l l a s c u o l a , s t u d i a l ' ing lese ; s t u 
d ia m u s i c a ; f requenta la s ez ione 
o deg l i s c a u t i o de i p ion ier i o 
de l l 'orator io o del c i r c o l o ; r i ceve 
g l i a m i c i e res t i tu i sce loro le v i 
s i t e : m a g a r i — se s ta b u o n o — il 
b a b b o lo por ta c o n s é in c o l l i n a 
< a c a c c i a grossa fra l e e r b e » ; o 
c o s ì v i a . H a b e n e C a r l o quel l ibro 
a v v i a t o c h e lo t en ta e lo r i c h i a 
m a . ma.. . c o m e si fa? c o n tutti 
quegl i . . . obbl ighi . . . E qui , nel l i 
b r o c h e h o in m e n t e , la s u a b r a v a 
r i f l e s s ione s u l l a v i t a od ierna , c o 
s ì f ebbr i le , c o s ì o c c u p a l a , c o s ì 
«•motorizzata, c h e u n o corre tu t to 
il g iorno , non h a m a i u n m i n u t o 
d i requie . 

Tetto (e u l t i m o per a d e s c o ) : il 
n o n n o , d u n q u e , q u a n d o n o n era 
n o n n o m a era s o l t a n t o n ipote , 
l e g g e v a , «-traleggeva a d d i r i t t u r a : 
p e r c h e ? Perchè , d o p o la s cuo 'a , 
era s e m p r e — o q u a s i s e m p r e —-te 
n u t o in c a s a e, s o l o fra que l l e 
pare t i , a que l l ' e tà , u n i c o s v a g o 
c h e gl i r i m a n e r e era q u e l l o di 
f i ccar i l s u o n a s o su q u e ; l ibri e 
l e g g e r e . Cos 'a l t ro fare? S c e n d e r 
in c or t i l e p r o i b i t o ; a n d a r in b i 
c i c l e t ta v i e ta to , p e r c h è fra l 'altro 
la b i c i c l e t ta n o n c e l ' a v e v a : «coir 
a pc«-eff?io, s ì . «-.. m a co l b a b b o , 
e a s p e t t a r q u i n d i ch 'eg l i fo c=e 
d i sponib i le . . . : per c u i . a v a n t i ! . 
prend i un l ibro e l e g g i ; A C a r 
ro i n v e c e oggi e c o n c e s s a — e g i u 
s t a m e n t e , io non d i c o — m a g g i o r 
l i b e r t à ; il b a b b o è o c c u p a t o , la 
m a m m a è o c c u p a t i s s i m a ; e po i 
C a r l o è g ià grande , d e v e p u r s a 
pers i governare» « c o n t r o l l a r e >, 
d a s e : lu i «a c h e c o s a deoe fare 
p e r l a s c u o l a , per la casa» e c c e -

• t e r a ; s e l o fa . bene , «e n o n l o fa 
p e g g i o per Ini. « b a i l i a n d o i m p a 
rerà . C a r l o è in ca<3. la ea«.a è 
p i e n a di l ibr i : C a r l o ne sta l e g 
g e n d o u n o — b e l l i s s i m o — sul la 
f i s i c a n u c l e a r e : m a la g iornata è 
b e l l a , g l i s t radoni ogg i s o n o a s f a l 
ta t i , in c a s a ogg i c i «ono non una . 
m a d u e b i c i c l e t t e dal ba -?o sa l e 
n n f i s c h i o di r i c h / a m o e : < V e n 
g o >, fa Carro m e t t e n d o fuori il 
c a p o d a l l a f inestra c o n le pers ia 
n e a g h i g l i o t t i n a , d e p o n e il l ibro 
e * va ». Il n o n n o , quand'era n i 
p o t e . s e a v e s s e a v u t o tut ta q u e 
s ta l ibertà , « q u e s t ' a u t o g o v e r n o >, 
s i s a r e b b e a n c h ' e s s o — e c o n i m 
p e t o — < g o v e r n a t o > c o s ì . Ma... 

E qui , ne l l ibro — c h ' i o non 
scr iverò mai — t a n t e sott i l i c o n 
s ideraz ion i s u i rapport i fra l iber-

«Mons ìcur Venlnux », il cai.ol.ivoro dì Cliarlie Chaplin. viene pro
grammato nuovamente iti (.iti-sli giorni siit»lì schermi italiani 

rinnovando it successo ottenuto (lualtiic anno fa 

UNA PRIMA MONDIALE IERI A VENEZIA 

// Ubertino di Stravinski 
gioca a carte col diavolo 

La vicenda di un piccolo fannullone di provincia - Le nuo
ve tendenze estetiche del musicista - Eccellente esecuzione 

Scandalo 
I > , 

alle Belle Arti 
Il prof. Alarlo S a l m i s i d i m e t t e 
da l la carica — Un'Importante 
opera d'arte c e d u t a ad u n o 

Stato s t ran iero? ' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 11. — Il protagonista 

di questa * Carriera del Ubertino » 
d; Stravinski. presentata ORSI in 
p u m a assoluta a! Festival mus:-
e.-i'e. è un piccolo fannullone di 
piovincia. che diventa un t iastul-
!o passivo nelle mani de) diavolo; 
erede supinamente all'annuncio d: 
una favo'osa ei edita, abbandona la 
{.danzata, Anna, per tecais i a Lon-
dia . a godere la sua favolosa tov-
tiria, con la pacchianeria ingemw 
dei nuovj ricchi: sposa la donna 
barbuta di un circo equestre, pei 
piovare a se stesso la p i o p n a li-
b e i t i con un atto oompletam-'nte 
statuito , si illude di aver loven-
•.'to la macchina per ti «sformai e 
le pietre m pam e ioti essa si ro
vina Quando finalmente i| suo fido 
s f t , i e tano . Nick, lo chiama alla resa 
dei conti <* ti rivela per ovicllo che 
e. il diavolo, eRh .si dispera e s: 

salva la vita e l'anima con la ca
sua le risorsa degli oziosi: una par-
t.ta a catte. 

Il diavolo, inviperito, si sfoga in 
una vendetta appioppata , privan
do questo es.sere meschino del più 
mobile patrimonio umano: la ra
gione. e facendo{,!i finire i «suoi 
<;iorni fra ì mentecatti di un m a 
nicomio. 

Nulla, dunque, in Tom Rakewell , 
della fosca grandezza d'animo. 
della potenza di iniziativa, che 

ontraddistinguono. nel male. Don 
Giovanni. Questi, ha il diavolo in 
;e e perciò è natura di grandezza 
demoniaca: il poveto Tom, il dia
volo ee l'ha fuori di eè, che gli fa 
i a burattinaio; lui non è che uno 
icolaretto disubbidiente, esempio 
ed.flcante dei guai che succedono 
ai contravventori de'le norme di 
una morale accuratamente codifl-

ata APa chiusola di questo mo
ralismo puntiglioso e formale. Stra

li i m m i l l i l i MI i n i n mi u n i l u m i n i i l l u m i n i m i tu I I I I I I I I I I I I I I I I I U H I M I I I M I I I IMI I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I m i m i n n m i m m i l l i m i i l l u m i n i m i I vinsi; i ha dato la veste musicale 

IL LAVORO DEGLI ITTIOLOGI MI CANTIERI DEL COMUNISMO :f ^..r'SSIi JK,r.Si: 
ohe si vale largamente di ricorsi 
a vocaboli musicali precostituiti, 
a fo ime e costi otti melodici e giri 
di fia«o e spunti i ì tmui e impasti 
timbrici che hanno una loro col-
Uvazione ben precisa nella s tona 
della musica: il Settecento: ed in 
particolare il Mozart operista ed 
il Bach delle « Passioni ». 

In quest'opera di grande impe
gni», clip cotona la sua carriera 
artistica. Stravinski, non dà cer
tamente meno di quanto era lecito 
attendersi da quell'artista che egli 
è. Direi, però, che non dà di più. 
Quasi nulla più di quanto ci si 
poteva immaginare agevolmente 
.•he avrebbe fatto ,su questo argo
mento settecentesco, data l 'evolu
zione della sua produzione più re
cente. da « Apollo Musagete » in 
poi. Soltanto chi tovava in cuore 
'a segieta n o c a n / a che egli su -

ri dell9 

si animano di milioni di pesci 
i l lungo cammino degli storioni del Caspio - Vivai galleggianti 
ed eccellenti incroci - La riproduzione artificiale della v obi a 

NOSTRO SERVIZIO .PARTICOLARE 

MGSf A., settembre 
Sul Vo'jjrt. s"? Dr.'. sul Dmcpcr, 

suf/'.4mu-Dfli-:ii. 7,«n T.nticrt delle 
grandiose idroccntrc li e «.'u cana
li d'irrigazione le xu;t. t:i'o;u d\.l 
comunismo pongono i problemi più 
ardui agli scienziati, dell? diverge 
specializzazioni: gli ittiuloai, ad 
esempio, lavoralo cUtitalmente ulta 
soluzione di problemi d'importan
za vitale per l'ceoTwmia sovietica. 

Il Mar Caspio, il lapo d'Arni e 
il Mar d'Azor. sono alimentati dal 
Volga, dal Don. dalì'iAmu-Dur a ecc. 
e il .oro regime HI livello, hi sal
sedine, la flora e h tai'niii dipen
de in qran parte ck?l'acqua dolce 
cf.e essi ricevono. d,a cast ritzione 
dei giganteschi complessi idrocner 
qeuci e la trasfoi mar Jone fella 
rete dei fiumi, rwn vindificlier..ti
no soltanto il regime dei corsi di 
acqua, ma tras>}orn (ranno i<i na
tura dei man meridionali della 
URSS, influiranno .mila vita dei 
pesci e. per conseguenza, sulle con
dizioni della pesco maritt ima e 
fluviale. Gli scienziati devono tro
vare »! modo di ass curare la con
servazione delle ri&i-Tve di pesci 

scienziati sovietici hanno creato 
dispositivi ingegnosi clip permetto
no ci ì'i'.sei d; raogiungerc i luo
ghi ad CÌÒI « bit in:1, a monte dei 
cumpfcf.M idroeneif/ff/C». 

Ma nelln stesso tempo occorre 
f/ssiciir^rt- la riproduzione dei pe
sci migratori a valle dei punti dove 
le nitore opere saronno co.stnute. 
E gli ittiologi lavorano a creare 
in questi luoghi le condizioni più 
favorevoli, non solo proteggendo e 
migliorando con ogni cura i luo
ghi di npiodnzione f.sisfe»tfi. ma 
anche allestendo e.irti di riprodu
zione artificiati. L'iflio'or;r Lidia 
Aliavdina. ihc ha studiato per lun
ghi olmi lu riproduzione degli sto
rtoli.. Iiu fissato i priiicipi foiidn-
mtnifiii per {'ridestimento dei t i 
m i artificiali per questi pesci che. 
come lo atorioiip stellato (acipen-
ser etellatus) .sono irr; i piti p*-t-
giftti. - -

Xei laghi artificiali 
/ TtHOL'i « ni'.T! •> di cut" si arric

chirà la geografia dell'URSS, co
me i bucini" ri. Tsim''ansk sitl Don 
e di Kfilcor'v-p sul Dnicper. riuen-
terranno < entri di riiiopolamento 

S-\"~7V 

rifizjotu di livello. Questi lavori 
hanno assiuiro un i-a«.fo sull'unno 
industriale. 

La produzione di littore specie 
di pesci pregiati presenta « iuet l i 
(il grendp interesse. Ad esempio. 
sul Volga, il professor Nikoltnkm 
ù nnsc i lo a ottenete, grazie «//'in
crocio dello storione e di pesci nf-
f.m. Jiuoi'e specie di «.(orioni, de-
stiwti a popolar^ i futuri bacini 
e high'. Il professor Skadovski e 
il dirigente dcl'e ricerche. Stro-
gunov. si sforzano invece di tra
sformare lo stortoti'- per accli
matai lo nei (>» e ni. CJii seri re r 
l'ittuìlono Birzn.ek hanno effit-
• iinf'i ricerche scienti)icl<c ne! la-
hoìrtorio di piscicu'tiirn dell'Isti
tuto per /e rie» rclu* M-'i»?i(./icJie 
per la pesca marittima e riusciti 
•sperimemi pi r / 'a/'ernmeiito del
la murena Ulenodus leucirhthyt.l 
nei bacini 

Oggi, dopo lo stutuppo «ssunfo 
«i7 nostro Paese dalle eo.«tri!2iont 
idrnit/iche, /« riprodurione artifi
ciale dei pesci migratori e il po
polamento dei bacini con avannot
ti robusti assumono arando impor
tanza. hi qutslo campo gli scien
ziati. a prezzo di lunnhi anni di la
voro. hanno ottenuto tntervssenti 
risultati. Lf ii'iiircsr d, pisrirultura 
depor.aono ora na bue ni von più 
{uree di pi*sci, liin rjfi 'jranfiotti 
già cresciuti, meglio adatti alla 
vita. E questo mnsente di prati
care 1" ripioduzione art iii'ir.-'e de. 
pesci con piu larghe speranze di 
successo. 

Il professor Guerlulski c i suoi 
collaboratori hanno mtiodotlo |ie'-
la piscicultura sovietica il metodo 
delle iniezioni ncl>'ivofisi. che per. 
mettono di proteici e p.u sicura
mente e nello spazio di tempo vo
luto alla fecondazione artificiale 
delle uova dei pi-sci dello itnrtdne 
e di altre specie Qwsto metodo 
permette dt ottenere noi a per lo 
al teramente « i atte dei fiumi, nef-
le regioni della vesca industriale. 
senza attendere che i pesci abbia
no risalito la corrente fino ai loro 
luoghi prediletti. Grazie a questo 
sistema, ah scienziati sovietici 
hanno potuto procedere per pr int 
alla fecondazione artificiale d"lle 
nova de' grande storione a valle 
del Don Per l'i prima volta :n 
tutto il monde sono stati elaborati 
metodi per l'allevamento degli 

storioni neonati negli stabilimenti 
dt incubazione. 

Oggi sul Volga si allevano gli 
nrr'mtott! del glande stonane e 
della marcila e sul Kura gli avan
notti del srlmow del Caspio (ste-
nodus l eucuhthv» . 

Ora si procederà su scala molto 
più grande che tu passato «da n -
prndiirioiK' artificiale della vobla, 
della rema comune, della carpa e 
della sandra negli sfobi/imenti che 
l'URSS per prima ha creato e che 
funzionimi) ria rìii'ersi «nrii nel del
ta del Volga. Grazie ad una d'.ge 
vengono formati sii/ fiume crandi 
compartimenti st'igni che sorto po-
polati successivamente con reset" 
rtpro'Jutfori. E' qui eh? ali avan
notti miti dulie l'ora crescono, e 
°oi7an'o ('«nudo si M>»!O iiretiii.stit! 
essi passano nel fiume. Queste ri
serve sono ogaetto di cure parti
colari e grandi sbarramenti impe
discono l'accesso ai pesci rapaci. 

KicerT.t ..|Hmssioi.aiite 
Per ot'enere un arande numero 

di nvanno'.t viaorosi. è stato ne
cessario intensificare il rendimen
to degli stabilimenti d> incubazio
ne. Si è giunti a qui sto risultato 
orarie a diversi metodi di miglio
ramento, all'utilizzazione dei con
cimi. alla opera di diserbatura dei 
bacini. 

Le questioni relative alla ripro
duzione delle riserve di pesci ven
gono prese in esame dall'Accade
mia dellc Scienze dell'URSS, dal
le accademie dg'.le .«"ii'/o/e repiib-
5/ichc. dal'c Università di Mosca 
e di Leningrado. dall'Istituto di ri
cerche scientifiche per la pesca 
marittima e l'oceanografia e da 
numerosi altri stabilimenti scienti
fici e industriali. Alla commissio
ne ittiologica dell'Accademia del
le Scienze detl'URSS, che è pre
sieduta dall'accademico PavlovsU. 
premio Stalin, spetta il compito di 
coordinare tutti i lavori. 

Questo, m breve, il resto e ap
passionante campo di ricerca e d> 
lavoro che si schutd» davanti agli 
itttotooi soviet ci e ci fnroraton 
dell'industria del pesce, intenti 
anch'essi alla realizzazione del pia
no staliniano di trasformazione 
della natura. 

N. KOOIN 

perasse se stesso come ai tempi 
della sua splendida giovinezza, 
quando ogni «uo lavoro quasi sop
primeva il lavoro precedente ed 
e ia la scoperta di un mondo nuo
vo, notrebbe ricevere una specie 
di inconfessabile delusione. Qui 
St iavinski non rivela mondi nuo
vi. ma del mondo musicale, che è 
venuto e'aborando da quindici an
ni a questa parte, dà una ricapi-
tolaziotip organica, armoniosa, de 
finitiva 

L'ultimo Don Giovanni 

La lava che biuciava e fumava 
luandesccnte, nei cataclismi della 
• Sagra della Primavera », si è ri-
••> e<i: non c'è più luogo a sor-
pi ese. Tutto è previsto. Tutto e 
.n.surato su una scala precisa che 
esclude i colpi di testa e gli scarti 
improvvisi della genialità giova
nile. Tutto e piegato alla discipli
na di una diligenza laboriosa, che 
sempre meno si permette di e-.e-
d e : e alle virtù insindacabili tìe| 
genio e dell'ispirazione. La mÌ6U-
r.-t'i energia ritmica delle onere 
giovanil i , che faceva pensare allo 
scatenamento di colossali n n c h i -
ne da grande industria pesi- i te . è 
diventata un costante ticchettìo 
domestico di macchine da cucire. 
Con la « Carriera de! liberti.io >. 
"stravinski piacerà ftnB'mente aMe 
persone serie , agli sp int i timorati. 
>-he ancora non ci vedono i hiaro 
nelle spaventose conflagrazioni co
smiche della « Sagra della Prima
vera ». 

Nella scena del cimitero, quan
do il diavolo si rivela pd esige i! 
•••io compenso, e poi toncede cii 
giocarlo in una paitita a carie, il 
timbro crudo e beffardo di j n m o 
dernissimo pianoforte sorregge da 
solo il libero arioso dei personag
gi. e qui. veramente, si , ancora una 
vo'ta, Stravinski supera s e stesso. 
sopprime tutte le elaborate strut
ture di questo suo ultimo sti le de
corativo ed inventa tutto e x nouo. 
come ai bei tempi 

Quast tutta la parte di Anna, la 
fidanzata dolce e fedele, riesce a 
rompere il guscio del divert imento 
stilistica ed a farsi voce diretta di 
una reale emozione: Anna è. a p -
oun*o. !a cari t i . !a morale concreta 
di chi agisca "secondo i dettami del 
cuore e della coscienza, e non s e 
condo un regolamento. 

li suo calore si comunica alla 
musica, che raggiunge una intimità 
ed una soavità impensate nella 
terza scena de l primo atto, nel 
duetto finale del manicomio. Invece, 
Tom Rakewel l da *olo è sospiroso, 
fatuo: la sua malinconia, la sua m -
soldisfazione della fortuna non 
raggiungono la sinceriti* di vibra
zioni che il personaggio di Anna 
diffonde intorro a sé. Del resto, 
non cj riusciva nemmeno Mozart 
a ravvivare del tutto la soavità un 
po' melensa de l i e arie dei suoi te
nori: ma. per questo, molto accor
tamente, Moza-t relegava il tenore 
in posizione piuttosto marginale. 
Qui, invece, è il protagonista. Il 
diavolo, come M è detto, e grande 
nell'unica scena in cui si dà per 
quel lo che è. Ma prima, camuffato 
da Nick Shadow. dissimula cosi be
ne la propria natura, che finisce 
per mancare d'incisività. 

Naturalmente il compositore è 
perfettamente a suo agio negli 
epis .ili più ìpicamente « stravin-
skm.ni>: l'ironica lascivia de l coro 
di cortigiane e giovanotti nel po
stribolo; la parte grottesca della 
donna barbuta; la tensione fisica e 
p u r caricatuiMc della- vendita al
l'asta. 

La messinscena 

Questo giudizio f rammentano e 
discriminativo di singoli brani del
l'opera e giustitleato dalla compo
sizione secondo gli schemi del me
lodramma seUecìotesco . Stravinski 
continua a ripudiare, come una as
surda estetica, l'oi ganismo unitario 
del dramma musicale; stilo nella 
vecchia opera a forme chiuse, in 
brani staccati e distinti l'uno dal
l'altro. ravvisa la salvezza del tea
tro musicale. 

Stravinski spinge la sua ammi
razione per il <. Don Giovanni » li
no ad imitare ciò che è, general
mente, considerato come il punto 
debole del capolavoio mozartiano: 
l'aggiunta di un epilogo a dramma 
terminato, dove ì personaggi (com
preso il protagonista morto poc'an
zi in scenai vengono a canta le la 
morale del la avola. Veto è che la 
morale cade quanto mai a proposi
to, in questa Venezia settembrina 
che sta al p i s t o d'onore nei setti 
manali a rotocalco, per l'eco di 
certe feste da nababbi, elargite da 
miliardari siid-americani ad una 
« é l i t e » di illustri scioperati: «per 
mani e cuori ed intelletti oziosi, 
il diavolo trova sempre qualche im
piego: per voi signora; per voi, ca
ro signore; e per voi, e per voi ». 

Cantante insigne, E l i s a b e t t a 
Schwarzkopf, nella part e di Anna. 
che si confa alle sue attitudini as 
sai meglio che non, l'altra sera, la 
parte di coprano n«l Requiem ver
diano; gli altri principali inter
preti — il tenore Rouns'eville, pro
tagonista. Otakar Kraus nella par
te d i Nick, e Jennie Tourel. 
spassosa « Buba la turca » — non 
rono magari quel lo che si intende 
comunemente in ItaLa per belle 
voci, ma sono artisti scaltri, e col
ti. capaci dt padroneggiare le in
sidie di una musica che sembra 
facile e invece è piena di t iaboc-
chetti nell' intonazione e nel ritmo: 
sono atteri intell igenti che stanno 
in scena con disinvoltura e .'raseg-
g'nno con comprensione i versi 
e legantemente concettosi del li
bretto di Auden: e cosi buoni m u 
sicisti da potersi destreggiare fra 
gli scogli del la partitura anche ab
bandonati a se stessi, dalla dire
zione orchestrale dell'autore, cosi 
sobria nei riguardi del palcosceni
co. NOn minor bravura d imost ia -
rono il basso italiano Rafael Arie, 
nella parte de l padre di Anna, lo 
asprigno e caricaturale tenore Hu-
gues Cuenod, nella parte de! ban
ditore dell'asta e il soprano Nei l 
Tangemann nella parte di mamma 
Goose. 

L'orchestra del la Scala, concet 
tata. oltre che dall'autore, anche 
dal maestro Ferdinand Leitner, fu 
pari alla sua fama. Oneste e senza 
pretese le scene di Gianni Ratto. 
del resto intonate al conformismo 
tradizionale che l'ultima opera di 
Stravinski si compiace di ostentare 
con polemica civetteria. 

MASSIMO MILA 

Il prof. Mario Salmi, ordinario . 
dt Storta del. Arte all'Università di 
Roma a Vicepresidente del Conti' 
alio Supcriore per t? Antichità e 
Belle Arti (Presidente è il Ministro 
della Pubblica Istruzione) ha in 
viato in da:a 6 settembre al suo 
ministro, e contemporaneamente ne 
ha diramato copia alla stampa, una. 
lettera che converrà riprodurre per , 
intero: 

« Sìg. Ministro, 
ho appreso con molto ritardo, 

essendo stato a lungo assente de l ia 
Toscana, che ì giornali fiorentini • . 
pubblicarono il 4 agosto scorso u n 
comun.ca'o ufficiale del Sindaco d i , -
F iren/e dal quale risultava che, m ' 
seguito al le intese intervenute fra 
il Mmist io della Pubblica Istruzio
ne e il Ministro dei Lavori P u b 
blici, questi aveva nominato una 
Commissione per il Ponte a S. Tri 
nità, di cui, insieme coi Sindaco e 
col Presidente del Consiglio supe-
i iore dei LL.PP., facevo parte a n 
che io. 

Successivamente i giornali hanno 
pubblicato che nella predetta Com
missione il mio nome era stato so
stituito da quello di altra persona. 
Mi astergo da ogni apprezzamento; 
ma. dopo qui nto è avvenuto, r i 
tengo incompatibile la mia presen
za nel Consiglio Superiore de l l e 
Antichità e Belle Arti e Le presen
to le mie dimissioni dai Consiglio 
stesso, col proposito di riprendere 
la mia piena libertà di studioso e 
di cittadino, sia sul grave argo- ' 
mento del Ponte a S. Trinità sta 
su aUri che interessano in modo 
essenziale la tutela dell'arte e de l 
paesaggio italiano. 

Mi abbia, Sig. Ministro, con la 
dovuta deferenza Mario sa lmi ». 

Che il Consiglio Superiore della 
Belle Arti messo m piedi dal l 'ex .' 
Afimstro Goiiedri m funzione cle
ricale funzionasse malamente, già 
si era visto allorché molti mesi / a 
l'intera sezione per l'arte contem
porane i si ( ique/ece, in legutto al
le dimissioni della maggior parte 
dei suoi componenti, senza che 
nessuno si preoccupasse più di ri
costituirla. Oggi il membro più au
torevole dpi Consiglto Superiore 
medesimo abbandona le cupe aule 
del Ministero :li Vtale di Trasteve
re con una lettera gravissima, che 
lascia intendere chiaramente l'cs>-
stenza di nuove e grosse * por
cherie » 

Voylt'anio accennare a qualcuna 
di queste •' parertene », quali ven
gono descritte da voci non prive 
ài attendibilità negli ambienti i n 
teressati; e non faremo come il 
Tempo che, pur pubblicando la let
tera del Salmi, minimizza pudica
mente la questione, {imitandola. Al
meno nel titolo, al Ponte di S. Tri
nità. Si dice dunque che la mani
polazione della commissione per 
quel ponte sia dovuta al fodcuole . 
intento cti lasciare ricostruire il 
ponte medesimo a un noto archi
tetto fiorentino molto in vista ne
gli «mbiet'ti di Viale di Trastevere. 

Dopo lo sconcio del tronfio, e 
antieconomico Ponte Flaminio a, 
Roma (cogliamo l'occasione per se
gnalarlo come tale ai nostri let
tori) non è azzardato temere che 
ne sorga uno simile anche a Fi
renze, con grave danno sia per il . 
senso estetico, »ia per l e tasche dei 
poveri contribuenti. 

Ma la voce più grai'e che va 
circolando è che una insigne opera _ 
d'arte di proprietà dello Stato ita
liano dorrebbe esser donata a uno 
Stato .straniero. Questo ni 'rerrebb* " 
non per motivi più o meno cultu
rali, né tanto meno per tes t imo
niare o rinsaldare amicizia e fra* 
ferii'tri fra i popoli, ma per con
traccambiare una partita di canno* 
ni che da quello Stato estero sa
rebbe stat-t donata al governo ita
liano. Ogni commento è superfluo. 

Diremo soltanto che per il buon 
nome dell'Italia, desideriamo viva
mente (p*'r ben sapendo che dal 
governo clericale oggi ci ti può 
aspettare questo e altro) che quan
to sonra abbiamo scritto ci venga 
prontamente ed esplicitamente 
smentito dal Ministero responsabi
le, oppure che ti prof. Salmi, i l 
quale ha compiuto eu idenlement* 
il suo gesto dopo una lunga ma
turazione, lo porti sino in fondo 
illuminandoci sugli - altri argo
menti » che * interessano m modo 
essenziale la tutela dell'arte e del 
paesaggio italiano ». * 
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NOTIZIE BEL TEATRO 

Due itt iolo*, in tro iacono n n preparato speciale nell'ipofisi di una 
f e m m i n a de l l» «tnrinti-

dcll'URSS e il loro- rnimtmro co
stante. 

Sui fiumi e sul r .cre n procede 
a ricerche ed espetrem^ ài oran
do importanza. Spetti rioni «e: enfi-
f iche speciali studiamo le eventua
li modificazioni dal regime dei 
fiumi e dei mari, la .flora e la fau
na dei corsi à"acqx>a. la riprodu
zione e la vita dei pesci. 

Le specie più pregiate 
La maggior parte dV« pesci che 

popolano il Caspio, il lago d'Arci 
e il Mar d'Azov rii:<ilao,no i fiumi 
per In riproduzione; gli storioni. 
le aringhe, i solvutili del Caspio 
si spingono molto a monte, men
tre la vobla (rvtilus caspiens) la 
carpa, la rema comune, la sandra 
si riproducono a velile e nel delta 
dei fiumi. La dotlr na miciurinia-
na ha permesso dì -.tiabilire nuovi 
metodi per conserrtr*» e accresce
re le riserve di peso, dei mari me
ridionali, nelle m-or-p condizioni. 
allorché la riprodisione naturale 
dei pesci tara, m i n a certa misu
ra. turbata dalla rvorn- diifriftu-
n o n e del le acque t: dalla costru
zione dei complessi idroenergetici. 

Nell'intento di tutelare la ripro
duzione naturale Hex pesci, ali 

dei pesci, prozie airufifirrazionc 
dei dirersi sistemi idrografici e di 
irrigazione, nonché dei laghetti e 
dei bacini artificiali costruiti dai 
lavoratori dei colcos. 

Il popolamento dei ni /ori laqhi 
artificiali arrerrà anche in ma
niera spontanea, ma m questo ca
so i nuovi abitanti saranno la per
ca e cltri pesci minuti. Si tratta 
tuttavia di popolare i nuoci ba
cini con pesci commestibil i meg-
giormente pregiati, e il compito 
non è facile, dal momento che il 
regime dei bacini sarà del tutto 
particolare e sens-,bilmente diverso 
da auello dei laghi naturali. Ad 
e.tempto. una delle particolarità 
dei laghi artificiali è il loro li
vello variabile: quando il livello 
si abbassa, le uova deposte sulle 
alghe si disseccano e periscono. 
Un'altra particolarità risiede net 
fatto che la vegetazione della zo-
Ta presso la riva dei laghi arti-
sciali non facihta la deposizione 
delle uova. 

Gli scienziati sovietici lavorano 
da anni a costituire la popolazio
ne ittica dei bacini ed hanno adot
tato metodi appropriati. Sono stati 
disposti vivai galleggienti per la 
deposizione delle uova, che per
mettono alle uova di numerosi pe
sci di svilupparsi normalmente nei 
bacini artificiali, nonottante le «-'«•-

U n a l e g g e p e r II t e a t r o I 
L'in F^idio Ariosto prfsrfrnfc 

dell'istituto del dramma italiano, 
nell'ultimo numero tirila rn ista 
Scenario, ffa lui diretta afferma 
forse ron ecressirn ottimismo, che 
e ii rampo dello spettacolo di pro
sa. oarji regolato da norre fram
mentarie. sarà n'I prossimo anno 
regolato da un i^sto di l'"qTr uni
rò ». . vedano sottovaluta uitural-
mente, l'importanza di q>irsta ini-
rtafira. che f o n Anello s< auqura 
(come noi ci augunan.o/ «incaga 
un elemento posi'.iro per la solu
zione dei problemi che attualmente 
si pongano nella nta teatrale ita
liana. .Voi torremmo pero doman
darci innanzi tutto come e ria cht 
qutsta legge verrà preparata, come, 
quando e da chi verrà dssrutsa e 
approvata: giacché tutta l'attività 
governctua riguardante il teatro 
ha la depioTCzole tendenza a chiu
dersi nella clandestini'*, nella ia-
ghezza. nell'off unta, quasi che si 
trattasse del famoso indovinello del
la sfinge rhe ogni attore, o capo
comico. o muco dere risolvere vol
ta per tolta con l'ausilio delle più 
m i steriose 'allea nze. 

Ora noi abbuimo molti dubbi sul
la chiarezza della nuova legge e 
qnintfi sidla possibilità che essa sta 
veramente un € elemento poj . t i to» , 
proprio perchè l'esperienza ci dice 
che la Direzione del Teatro ha tut
to Tinteresse a mantenere norme 
* elastiche*, e quindi adattabili in 
direr«o modo a diverse situazioni. 
ri male fondamentale, on. Ariosto. 
non t soltanto nell imprecisione 
i 
I 

delle norme, ma nel fatto che la 
loro tmprects,nnc è il mezzo indi
spensabile alla politica di corridoio. 
al traffico fra industnalt e gover
no. fra proprietari di teatri e go
verno. Che cosa c'è di più impre
ciso e di più utile del cosidctto 
tondo RAI per far passare milioni 
sottomano? Chi ne e o n o v e finr»-
saunbile profondità? 

Il fondo RAI è una specie di 
< Sèsamo. apntil *. serie a tutto. 
è sempre pronto e non dà luorro 

' a nessuna pubblicità. Quando una 
iniziativa presenta ti tornaconto 
propagandtstiro o assicura un cer. 
to appannagg'o a persone che è ne
cessario o utile far guadagnare, al
lora si manda una letterina al fon
do RAI. E tutto va a meraviglia. 

On. Ariosto, torremmo farle una 
proposta. Lei ha più d'una volta. 
sulla sua rivista, criticato l'azione 
goternaltca. Faccia di più e di mc-
gho. Apra la discussione su questa 
benedetta legge che si sta prepa
rando. e se è necessario eoniochi 
una piccola riunione* nn conregno 
p*r ascoltare l'opinione di tutti co
loro. attori, reg-.sti, impresari, cri
tici. tcrittori, che hanno interesse 
ad una vita democraticamente ed 
economicamente sana del teatro 
italiano. Tutte queste persone po
tranno fornire indicazioni utilissi
me a coloro che stanno preparan
do la legge, ed eviteranno oltre tut
to a se stessi l'amara costatazio
ne del m già fatto » quando^non ti 
è pi?l in lempo. S'intende, a meno 
che questa materia non sta tabù 
e non sia riservata ai soliti e com 
petenti organi ministeriali ». A ci 

qual caso, l'azione da svolgere ta-
rCibe di tutfaltra indole. 

(1. 1) 
Un mmoto premio teatrale 

La città dt Montecatini ha t»vtl-
Unto un Premio teatrale che sarà 
attribuito ogni ai .no. alle migliori 
novità italiane e straniere rapprie-
sentate durante le stagione. Alia na
scita del Premio hanno collaborato. 
insieme al Sindaco di Montecatini 
e al conte Bonacca<iSe. Massimo Bori
temprili. Silvio D'Amico. Sergio Pu-
gi:e«>e. Carlo Sa^a ed Alfonso D'A-
lessnndro in rappr«*sentanza dei:a 
I D I 

J. L Barramit mWAtkimée 

. IMII Louis Barrault ha preso 11 
po<o di Louis Jouvet nella direzio
no del Théatre de l'Athénée. alla 
quale sembrata destinato invece In 
un pruno tempo Jean Vilar. Sem
bra che Barrault conservi tuttavia 
1:» sua attività alla SaUe MarlgTiy. 
accanto a Madeletne Renaud 

Lm « f i n i — sf«fràtv m URSS 
La nuova stagione teatrale di pro

sa avrà inizio tra bre.e a Mosca, a 
Leningrado e nelle altre principali 
città sovietiche. Fra le prime noti
zie segnaliamo: A Mosca, nel Teatro 
del Dramma, verrà rappresentato / 
padroni del deserto di Pare. U n . 
sul la costruzione degli impianti 
Idroelettrici. Al Teatro Gorxl verrà 
dato Qui è mattina, riduzione dei 
romanzo di Aleksandr Ct&lkovalrL 

Un'opera sugli Intellettuali e 1 di
rigenti del partito è Ai nostri giorni. 
di Aliatoli Sofronov (l'autor* de 

Il carattere moscovita) che «ara 
data al Piccolo Teatro Ottobre di 
Ciaureh e Bolsclnzev. sugli avve
nimenti della Rivoluzione sociali
sta. sarà rappresentato al Teatro 
d'Arte di Mosca. Fra le altre novità 
s i menzionano Re Atomo, di Kur-
ganov. sulla guerra atorr.-.ca e Tren
ta danari, ài Howard Fast. De.!o 
stesso Fast ti regista Oklopkov. u r o 
fra 1 maggiori deli'Urss sta rc«-t.-
tendo In *cena ia riduzione del ro
manzo La via della libertà. La fan
ciulla dai capelli bianchi di Ko Cin 
ci o Tin J. sarà data al Teatro Va-
crttangov. Fra i classici saranno rap
presentati Lo Ho Vania, di Cecov 
Jegor Buhciov CI Gorkt e Tartufo «li 
Molière. 

Teatro stampato 
Neì.a biblioteca « a m e n a » dello 

Editore Garzanti e uscirò il dram
ma di Arthur Miller Aforfe d'un 
commesso viaggiatore, nella tradu
zione italiana e con una prefazio
ne di Gerardo Guerrieri II dramma 
sarà rappresentato a Venezia, tn oc
casione del Festival internazionale 
del teatro. 

Ci! atomi dì • w a n i m i 
otTAttoitmio forte irammsmica 

11 25 settembre scadono t termini 
per 11s<Ti2ione agli esami d'ammis
sione al corsi di regia e di recita
zione per ti nuovo anno accademi
co 1951-52 nell'Accademia naziona
le d'arte drammatica in Roma, e ai 
relativi concorsi per le borse di 
studio. Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria dell'Accademia: Ro
ma. ptar/a della Croce Rossa n. 3. 
dalie 10 alle 12 antimeridiane. 

Si è chiuso a Berlino 
Il T Congresso del giuristi 

BFRLIXO. 11. — SI e chiuso a 
Berlino il V Congresso deli'Assocla-
rione Internazionale del giuristi de
mocratici. 

Il Congresso ha adottato una riso
luzione di condanna del trattato Im
posto dagli imperialisti americani al 
popolo giapponese, perchè contrarto 
agii Interessi di quel popolo e costi
tuente una minaccia per gli altri 
nopo'l dell'Estremo Oriente e del
l'Asia. 

La risoluzione, approva decisamen
te la piusta r.chte'sta dei popoli per 
'a c w n z l o n e dell'Intervento "militare 
In Corea, per una sistemazione pa
cifica della questione coreana e per 
la punizione dei cr.rr.ina'.l dì zuerra: 
chiede, inoltre, la proibizione d^'ùa 
bomba atomica, delle armi batterio
logiche radioattive e chimiche e di 
*uttt eh altri strumenti di massacro 
colle* tivo. e* che \ engano d;chiarati 
c m u n a l l di guerra i governi che 
per primi r e facciano uso; Infine. 
t"oo-gia anche la proposta per 1» 
riduzione di un terzo "di tu*tl gli 
armamenti da parte de.ie grandi Po-

jtenze chiede che \\ tr-STra di a»j-
jressione ?:a considerata :. più srra-e 
del crimini internazionali e approva 
il conretto di i ae?res-*ione » f o m u -
"jitn da; Con£re=èo mondiale della 
pace. 

Il Congresso invita tutti 1 giurf-
-.tl der-rocTatic: del mondo a denun
ciare la natura fascista delle» misero 
amministrative >2lslattve e cludijt*-
rie prese ne«;i stati Uniti e negli al
tri Stst! caD!t*lt»-tl contro Vi torse 
rteija m»ee e della deiTiocrazia. mi
sure che mirano a preparare un'al
tra guerra. 

Il Co-szresso ha anche approvalo 
una risoluzione in cui eeprtme la 
».ua solidarietà con le vittime delia 
oppressione nel Paesi coloniali. s#-
micoloniall e dipendenti. 

E' stato, infine, rieletto Presiden
te deir.Msociazione Prltt (Gran Bre
tagna) e Segretario generale Nor
man (Francia). 

, « 
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DOPO LA MEZZA DELUSIONE ROMANISTA NELLA PRIMA DI " 8 „ 

Il Genoa di Senkey ha vinto 
il primo confronto indiretto 

Quattro vittorie fuori casa nella domenica dei risultati a sorpresa 
11 biglietto da visita del Catania e il successo del Piombino 

Il campionato di sene B non e 
cominciato come tutti forse .si aspet
tavano Qualche conferma deUe pic. 
visioni iniziali (il Genoa e ne b.i'te jimree cominciare pei la compagine 
il Vene/m fuori ca->a il Vicenza dio di Janni quella sbaloiditua serie di 
supeia facilmente n Modena) e mol- "uccc-si (20 gioì mite di seguito sen-

dena e Livorno) colleziono pure tre Irresistibili una me//.aia 
sconfitte nelle pi mie cpiattio piatite 
balla quinta giornata in jwi doveva 

te boprese (o. delusioni)- la htcn-
tatissima vittoria dcila Roma contro 
ii Fallitila, ìu <-roniittu casalinga 
del Mentina contio il Biella ii «ot-
prendente successo de] piombino 
sullo Stabla ed anche 11 pareggio 
Imposto dalla mnt ricola Monza al 
Siracusa la faticosa vittoria dei I 1-
\orno contilo il Mar/otto e in netta 
v.t torta della suernitunn contro li 
Verona non ultimo arrivato tia i 
cadetti 

\bbiatno lanciato da pane uegi'iu-
na-licviso e Pisa-Catania sia pcrcne 
il pareggio tin le prime due <> in 
lor-rlo uno dei risultati piti nonnan 
registrati nella prima giornata Ma 
perche la vittoria della «quadia .s'Ci-
liann a Pisa merita una toni cuna 
al più pretto essendo note le \fi
letta di un sodali/lo che ha speso 

za seoii flit e) ciie la poito dliilta al 
trionfo della piomo/io:ie una decina 
ai giornate pi ima della fine dei cam
pionato 

t ozioso quindi iicerciuo ad 
esempio ne. Hre-cm la .s<|Uadi.» de 
stin-itii al granuc avvenire e nei 
Mc-MUft una delle vittime del tor
neo volo perche la .squartili si» .liana 
si e .asciata battere sul propjio »cr-
icno nella pinnu gioì nata del carri 
p'oruito, tome non può Ime te-»to 
1' priu.ii successo del Vicenza di 
Borimi Jlni «-u un Modena tne 1 «n 
no «corso termino ii camp unito al 
ter/o posto ma eno si i recato do 
menìca in trasferta privo di due 
terzi dei titolali ^n/« contale urite 
le ce--'onl dei migli »u 

Co', e non "painanno di colpo 1 
uinl-uiul che la Sulcinitana ha de

moni milioni pei rinforzare la senni- i uncititn nel,< pio'e piepuratoiic 
di i Vogliamo chic Cloe clic pui 
non <-oi prendendo i' succedo del 
Catania non di meno e necesnaiKi 
attendere ulterloM manifestazioni di 
una foiza elio in partenza ciste 
semn dubbio ma per contare .sulla 
quale nella lotta pei la pi omo/ione 
e ancora troppo pioto 

L'esperienza insegna che la pru 
den/a non è mal troppa Si ricoidl 
a questo proposito l'inizio di cam
pionato della Spai 1950-51 Allora 
la squndia che doveva poi trionfare 
nei campionato con undici punti di 
vantaggio Mille terze c-lnssl fluite (Mo-

TENTATIVO RIUSCITO 

A tempo di record 
una donna nella Manica 

SANGATE (Francia). 11. - La 
trentaduenne californiana Florence 
Chadwick ha compiuto oggi la tra
versata della Manica in ore sedici 
e 22 minuti, tempo davvero ecce
zionale se si considera che la nuo
tatrice a cau6a della nebbia non ba 
toccato terra a Capo Gris Nez ma 
a Sangatc, assai più a nord 

La Chadwick. che già l'anno scor
so aveva compiuto la traversata nel 
senso Francia-Inghilterra, è la pri
ma donna che -sia riuscita a com
piere la traversata in senso inver
so. notoriamente più faticoso. Fino
ra ben ZOO persone hanno tentato 
la traversata partendo da Dover, 
ma .solo cinque iono riuscite nel 
tentativo. 

La ragazza, di professione datti
lografa. e «tata -pguit.* da un'lm-
harcazione sulla quale ai trovava il 
padre 

Al contrario Jl cubano José Cor-
tinas ha fallito il suo tentativo do
po tredici ore, quando era a quat
tro sole miglia dalla costa Inglese. 

- Calli 
— cnc a nostro avvilo non e una 
mezz a a pili essendo dotato di ot
timi mezzi tecnici e un c( n'iht'acto 
— BCttmi — cne non M pasta al 
gioco allcttalo cne g.i ->i vuoe af
fidare .senza contale che uo'iunl di 
lisciva non ve ne -ono a suttltienza, 
mentre il tìeiiou iniitit uà . uuini/i 
un Chiumento 

Tuttavia lipetuimo -> .mio solo ai-
li prima gionata ed ogni giudizio 
potia in -iCguitu apparire aventato 
fu nella piova dei (•enou contio li 
Vene'in e la pessima pallila della 
Ro-iia contro i' I anfulia (una scpia-
dia lutt aitio eiie nies]-,ubi e anche 
se Cspc-itu <one urne altie!) por
tano in ogni modo a ( onside.azioni 
del tutto opjjfive ld e «'erto cne 
davanti a Via n e il «a c< ita'nente ' 
di avtie di lion'e un valoroso av-| 
vei^/aK, (onio i ui'gheve^! henkev t 

s; apie in pei indo di lavoio non 
retto fai i e 

DINO UFVKN'II 

ROBINSON TURPIN 

31 anni età 23 anni 
kg. 71,214 peso xg. 72,121 
tn. 1,83 altezza m. 1,79 
in. 1,825 apert. braccia in. 1,875 

4cm. 93 torace (norm.) cm. 103 
cm. 97,5 torace (espir.) cm. 112,5 
cm. 76 
cm. 48 
cm. 31 
cm. 26,5 
cm. 39 

vita 
coscia 

polpaccio 
avambraccio 

collo 

cm. 78,5 
cm. 54 
cm. 39,5 
cm. 31,8 
cm. 40,5 

K(io i dati comparativi .sui due avversari di stanotte per il titolo mondiale dei pesi medi. Ad una 
maggior snellezza di Ituy Robinson corrisponde una più spie cita solidità di Turpin. Il peso è analogo 

FAUSTO COPPI 
H i YIITO IH BELGIO 

E domenica sarà al G. P. delle 
Nazioni (km. 110 a cronometro!) 

TEATEI 
E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Alfarena. Are

na Pren&stina. Arena Taranto, 
Brancaccio, Capitol, Cinestar, Co
lonna, Fiammetta. Nomentano, Olim
pia, Planetario, Pllnlus, Quirinale, 
Quirinetta, Reale, Rivoli, Sala Um
berto, Salone Margherita. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINV: ore 21,15: De

butto grandi riviste •- Forse che 
sud . forse che nord » gran gala. 

COLLK OPPIO: Riposo. 

BRASSCHAAT (Belgio). 11 — FaU 
sto Coppi e tornato oggi a", a v.ttona 
precederlo in volata I o ande*e Ger-
rit Peeters nel Gran Premio ciclistico 
di Brasfechaat unp.cgando ore 3 45 I 
e 36 a percorrere 1 147 chilometri' VARIETÀ* 
del Percor0o Fra l battuti fiono s t a t i | A l n a n l b r a : Se fo^i deputato e Riv. 
1 olandese Van Est (U ). Guido De]Ambra-Jovlnelll: Sangue e arena 
Santi (14) ed Hugo Kob et giunto 
in «tardo con il grosso 

Coppi comp.etera ora la prepara
zione per il G P del e Nazioni, 'a 
Cftfi6.cc corea o cronometro KU 140 
Km che t>: fivo'gerà don etnea ne .a 
regione nar.gina ne a «pia e ejj . ^a-
rà 1 un.co it<»iiar.o m gaia contro : 
m'gliori pasnist: euioj)e: a me-io che 
a.ru.timo snoine'ito Biag.oi.. e Pe-
trucci nor accettii'o 'e oflene deg'i 
organizzatoli 

Sempre molto grave 
lo stato di Migliorini 
MILANO, 11. — Le condizioni 

chirurgico por asportate un gru 
mo di sangue dalla calotta crani
ca non ha potut e ^ e i e effettuato, 
dato il -uo btato di depressione. 
ma verrà ritentato domani. 

solo peichi i gianatn hanno agevol
mente su pei ut o il Verona 

Piace tuttavia lilewuc la gagliai-
da impresa del Piombino in casa 
dello Stabla il qunlc (malgrado le 
previsioni cne lo volevano tacile I 
vincitore dopo l'amichevo.e di Ro 
ma con la Lazio!) si «'• lasciato Im
bottigliare da una squadra che lor*e 
p:u di tutte ha involato in .silenzio 
senza acquistine gnvssl nomi e ."cn-
za vuotare le .sue gta poveie ca—e 
ceni .l'erognzionc di molti inllion. 

Non ci daiemo c|uindi a ron-side-
razioni più o men0 appiofondue 
sui i mutati ottenuti dalie due 
« grandi » per elezione la Roma e 
il Genoa Osàciveremo -empheemen-
te cne i pumi passi delle due nobili 
decadute tendono a conleimare In 
ciemcntare cons'atazJone della vigi
lia eh.- il Genoa r giA in potenza 
jnu forte dei giiiMoio'-'i e «"ne solo 
cm la lo struzzo nascondendo li 
testa sotto la sfibbia può non ac-
corgeisi di questa elementare verità 

11 campionato conteimerA queste 
pievisionl» Non sappinmu Sappiamo 
tuttavia che il rendimento di una 
-quadra di ca'cio e leguto a molti 
clementi che vanno dulie cond'zloni 
ambientali alla direzione tecnlcn al 
costume del sodalizio intiero e che 
da questo complesso di co<«c dljien-
derii se una sqiutdia «ara. pili foile 
dell altra F =e de' resto ci fosse an-
coia bisogno di esempi ricorderemo 
jicr tutti IH parabola discendente di 
un Baii che pieciplta in due anni 
dalla scile A alla serie C e ciucia 
inveita di una Udinese che dalla 
'•cric c sale di colpo in due anni 
agli onoii della 'nasini» di' isione 
figurando ottimamente 

11 Genoa ha vinto bene e la Roma 
ha vinto male !/< sqiradia ro-s-sob'u 
appaio molto più completa in tutti 
i reparti che non ila Roma la quai" 
conta in prima linea due ah non 

QUESTA NOTTE AL "P010 GROUNDS. DI NEW YORK PROVA DEL FUOCO PER i l GIOVANE RANDY TURPIN 

Robinson impegnato a riscattare il ricordo di Londra 
Il pronostico è per l'ex ma noti Arcel e Olin) preferiscono la giovinezza dell'ex - marinaio inglese 

!'m- che in del urto il mii>lioic atleta |im".iltr.i co-,i- la .epilazione in pa-pubito <che fu il secondo di UnUII.i bella. Ha poi aggiunto che Tur-
idi, tli quisti ultimi anni debba oav- lir e glande Certo è che il pugile) hi .ma caiiwM risalendo il pinno min e più forte di La Mottp 

Randolph Turpm e il neo-cm- chi 
pione del mondi< dei pe-o m 
,>'-' ito eia pc ii .III •debuta inoe-i\eiu ti.mioiitare pei tn.uin di un 
diale, pei es-crc ^trto I .Tutore d.|piiRile non <unei ìcano, r t-\ mar-
un;' delle £n> -e x>iprc-e pugili- I ruiio di Lo.iininjilon Randolph Tui-
-lidie del luglio --titi o. quando'pm Oppure pei vedere so il -uc- oiato. l'iniziativa, avrà buone spe 
come una tt.ivolnentc i.i.iecluna (tu' es-o di ludm fu solo doviPo ad jian/c di -itecelo «sapendoci natu-
puyni nti'cl a -f.if.i»»* il n'ito ciel-;!"ia distuiziom d. Robinson. e|i:dinente Kuaidaie dai colpi . ato-
l'imbattibilita eh un piatirle c:.m- ' ' orislat.nc seio a qual punto que-(nnci i Gli atleti ,0110 quelli che 
pione quale Robinson U'a'ì'v mn-. \-\i s.ipta i .catt ,ne lo smacco su-jsoiio possono cioè modificale In 
-a sorpics.i la foini l'anziane ma'hibi in Furopa _ (loro lattica e il loro giuoco, ma 

'orti .ne--imo può sfus;t;i'c n quelle che 
atte- ' sono lo s-ue carattei istiche. il suo 

il ipialc nei primi instanti del 'ad un lontano incontro con Jake 
ititeli -ara ..-apnee ri' . tubare. 
ril'altH» hi padronanza del qu.i-

Di parete cont-a-io a quello di 
La Motta) Suq.i. • e :1 f.inioso frni;icr amer--

Per l'incontro si prevede un m- cario Ra\ Arcel (elle no: conoscem-
cas-o - icci-'-d. limitamente s'inten-jmo di pcr-oua. n-.-fili Stati Uniti!. 
de. a"?Ii ultimi tempi II Polo (lo >te.-?»> che d u r e gli onori e le 

empie valido loe Waleott. dando | L'mcontto tra quc-ti due 
cmel po' di disparere a Clui'n-s') 

Turpm. difende'irio ((iiesta scia 
il suo trofeo, u v c h a ci>s\ una nai-
tit, l ' inaia in SM~I»^,I ti.i lui e 
Robinson. I' Angelo \TIH» di De-
tioit. che dopo la canto-uila pie, 
si all'EnrlN Conrl di Loiulia. af-

houlando il sin vmctoie di ieri 
fp.lti tutto il pos-ibile per r tornare 
••ci essere campione All'anpunta-
nienlo. fissato in piercdcn7a dalle 
clausole cont'attiiiili fatte dai m;i-
i r-qeis f|ci due avvers,iij. non ni.iii-
cl'e-.'i'ii). rr t u di altre nnz OHI ' 
cjuah pei viudicaie con i pi opri 
•lei'hi, s, s(i:n> portati neìl.i bpheìe 
cello spoit stiantato Nev York 
Per vedere il mulatto iii«Ie--e e 
per vedere -e la uloria d. quello 

ìtleti di colore e follemente 
m lutie le parti del mondo- e 

Le ii Iti in t» quote 
NKW YORK, II. — Le quote deilc 

I merili dell' U.I.S.P. per la creazinne 
di una grande federazione bocciiilila 

18.000giocatori organizzati nel "Trofeo Nazionale,, invano sabotato 

stile Quello che e necessario e 
l'occ.uo. lo -catto, rnitranrenden-
za pei che si pos?a temuestaie con 
ci efficace colpo un passo falso 

scemine.- e pei Robmson-Turpin ,ì |oV"'avversano E qtiest, dUc av-
-ono .stabilizzate sul due contro uno! ̂ er-ar. in fatto di pugno, non 
a favole d: Sugar- E-se oscil- I-cher/ano! 
lane infatti da 0 a 11 contro j . j Tuipm non s'illuda di ritro\ars-| 
— . — . _ _ 0j fronte il Robitis-on di Londra, 
nijfjKioi mente eia «li sportivi m,i- h3e sopravaluti quel suo <ufcc-o, 
litjiii Senza pciders in «tor i>. le (poiché un « c c ^ o di cinfrlenza po-
-cliedo ana^'afiche dicono che Ro-:trebbe porlailo a dimenticare il 
buison ha ormai ttentunanni suo-iciuoco di gambe di Robinson, al 

quale e coilegata la potenza e la 
abiì ta nel colpire Sarebbe però 
un guaic per .-Susar ^e ctjli aves
se perduto qualcn-a della sua ri-
fle.s^ività in seg uto allo smacco 

' Prossimamente si riunirà una com-
mifsione interfederale fonnata da al
cuni dirigenti della Federazione Ita
liana Gioco Bocce (dipendente dal-

socletà t>occloflle. il desiderio di um-
llcazione era vivo e pressante L'UISP 
raccolse questa volon'A dei giocatori 
di rocce e torte di ciò e dello stesso 

l'ENAL) e dell'Unione I-ederazloni ' eliderlo dei suoi IR 000 Ixicciofili 
italiane Bocce (aderente al CONI)'inizio a lavorare, prendendo contatti 
per esaminare e discutere preliminar
mente la possibilità di una fusione 
per la costituzione eli una unica Fe
derazione Nazionale. 

Se alla costituzione di questa com
missione si è nrri\ati. lo si deve 
senz'altro all'opera instancabile e al 
lavoro dell UISP che sin da due an
ni fa. sotto il segno dell'uniflca/ione 
lanciò un'imponente manifesta/ione 

con i dirigenti delle icdera/lom. 
V. fatto stesso che IUISP sta riu

scito ad avere l'adesione delie due 
federazioni al Trnfro \azìonale floc-
l'tofilo di quest'anno ha segnato in
dubbiamente un primo successo che 
alla bn.se ha jiermc-sso di trovare uni
ti ì ^locatori mentre al centro certi 
dissapori sono stati superati 

Ma otrgt l'elemento più positivo è 
boccioflla diventata ormai tradizione ! dato dal fatto che i dirigenti delle 
popolare. La nianlfest«7lone in cpie-jduc federazioni, nel procedere alia 
fitione. denominata Trofeo iYariona/cirostitu/ioiie delia commissione |ier 
Bacctofilo raccolse nel 1950 1 adesto-j la discussione preliminare dell'uniti
ne di 22 000 boccioflli e già quesfan-lcazione si sono dimenticati di tutto 
no supera I 30 000 anche te. pur {questo e anche tlcll'l'ISP poiché 

nat.. e pei attutite l'eco della di-
s.-i\ ventina coni mentale, dovrà ria 
ic il megli'» di st%. tanto da sba
lordite, \mcendn l'incontro, anche 
-e stesso 

Robinson, forse, in Europa ha 
jvuto vita f.u-ile intondiamo u-
feurri nuli incontri di Parici. 
Olanda Belgio. Torino, ecc. che 
'-•li nanno permesso di dimeni.care 
la necessaria coscienza Drofes-ior.a-

ile. tanto da fargli prefenie al 
"infilino die emanano le pale-trc j 
. ' . . ; la di mi quaKinsi Casino, dove 

'o.is-are una serata allegra o di 
iii'i.i Botte dove poter alzare il 
Cornilo bevendo un cocktail 

Provata la dolustwu della «enn 
fitta. Robinson «al pari di Turpn. 
lei resto) è diventato l'uomo dei 

cloni .\c//<» -j/tiso frwipo if non m-j l'o-ehr e della solitudine Le sur 
ittare unsi' a diwiifr.-r per 1 umfi-jSr.mbc h?nnn nianumto svariate 
innonr tuoi (hre rhr qti nrqnm*ml\mì&™- Porche per lui questo m-
ccntrah delle due federazioni ni /ci i - j ' f , n , r o è ( 1 ' cantale importanza. 
dono oi aliare e assumere a «è i„ rpJlecisivo ai fini della sua carriera. 
sport-abilità dei tasi di labotayato alnmmciioriic enti, raminone di cl.is-
Trofeo Nazionale con r<*c roiiicmi-j'<' eccelsa, non si., propenso ad ae
ro rcnprauxi ,n darne proi iure 'ettaro d> ricoprire nel futuro un 
\oi crediamo che i dirigenti in».:io- ruolo diverse, che tion s, adchreb-
imii rfeU'tmB e delta FIGB riesami-|°e. al »uo temoernmento orcoplioso. 
ncranno questa loro frazione poi- Per questo Robinson dovrà far 

Grounds-.. e già pei la maggior 
parte pi enotato GÌ' avversati. 
stando alle dichiara/ionj dei cu-
tici che li hanno osscivati. so.-a 
ir. ottima forma entrambi 

Robinson hi svolto la -IM pre-
para?ione a Pompto-i Lake. Rardj-
Tutpm a Grassmi; Non -'oao man
cate nat'ira'.'nenle le solite d chia-
razioni un po' «pacconisiiche. e ro
si Turpin ha detto di "Suyar*: 

A> faro un boccone Anche il 
bravo Ranrij. mima tanto mode
sto, e rimasto dunque vittima del
la pubblicità. F. dire che secondo 
alcuni eorriSDondenti neph ultimi 
allenamenti Turpin avi ebbe accu
sato i «olpi più duri di qualcuno 
dei suoi a'ienatori' 

Ray Robinson, dal canto .suo da 
tempo appare meno loquace Si è 
detto corto di vincere, ed ha ma 
annunciato di e*--"* pronto a con
cedere a Turpin il terzo .. match >. 

MRNTRK MI1NTARN0LI I " IRKKPKRIBII.M 

Domani 
prova di 

allo Stadio 
Hjalmarsson 

La Roma rinuncia all'allenamento sulla palla 

che non ri potrcbhc rsicrc unifica
zione wna e leale *c l UISP non par
tecipale » 

« Ma se i dirigenti >,>ersiste5.sCro in 
queste loro posizioni quale sarebt'e 
il vostro atteggiamento'* » 

*A dire il icro le forze <i< rjttmfc 
dail't'ISP nel scttnrr bof rinfilo. I. 
îiroPMi e la pojolanta riportate r/nf-j-1»"-'list ira. sino al Olinto oi ^ t ' o -

la notira organizzazione con 1 orqa- ».'hdaro le piwsibil'tà eli giovani 
ntzzazmnc delle due piti grandi ma-1 avversar! 

-no Pircontro con Turpm. sP non 
vorrà ramma'-'car-j di aver tron-
r.'to una carriera così brillante ed 
averla troppo a cuor legeero <.-cm-

Con il ritorno a Roma di Bisogno. 
Sentimenti V e Antoniotti la Lazio 
ha ripreso il suo corso normale di 
alicnamenti Nel pomeriggio ì gioca
tori bianco-azrurri sono stati sot
toposti dall'allenatore ad un intenso 
lavoro atletico: mancavano solo Sen
timenti V e Sukru che ne avranno 
ancora per 10-15 giorni (certo che 
il panorama della Lazio non e dei 
più consolanti, dal momento che an
che Sentimenti III e Palestini V so
no indisponiteli) 

Oggi ancora atletica, dato che mol
to grasso deve essere smaltito dalla 

domani partitella 
a 

cata. s-necie se 1 sur» deci -io av ra {squadra tutta e 
nroso lo snunte» dalla lecscre'Ai di jc°n t ragazzi. La prova servirà a 
essersi voluto con- dorare l'inibit- 'saggiare le qualità di ^Hjalmarsson. 
tibile deten'ore tb osni -.m enra 

avendo data l'adesione le due fede-lquesfultima e stata cchisn dallaj«i/c.tfa*io;« noe anali ftocciofilc ci) 
ra7ioni in molte località del paesejcommissione ••"• f>nti>nt.T*-h.twr*. ../•.., ««r̂ . ^ . ^«..»..! 
tentano di sabotare il successo della • A questo propo-sbo abbiamo eh 

E cosi fu a i 

iniziativa inibendo ai propri organiz
zati di parteciparvi. 

E" stato senza dubbio questo un 
grande contributo dell'UISP che ha 
dimostrato come la mancanza di vo
lontà di unificazione fosse soprattut
to creata da * beghe » e « fatti per
sonali » del dirigenti delle rispettive 
federazioni, mentre alla baie nelle 

suono rì< I song. 
\ac ontcntircbbcro non solo di conti- j Turni ti nuardò n» faccia '1 -r.rr 

le-ìmiarc ira di raftoi-arc e %iiltinr>aTe dente Rar Sifar" Rob Min. E 

ripetutamente offerto dal Torino e 
personalmente offerto da Ferruccio 
Novo. Può darsi che la Lazio finisca 
per concludere con Hjalmarsson. ma 
la logica ed ì precedenti del gioca* 
torc consigherebbcro di attendere. 

In quanto a Montagnoli. l'argenti
no già del Sochaux. non si sono più 

sto ai dirigenti dell UISP il loro pa-;virnrc p,ù latinità e il settore boc-{quello che accadde e n'inai a tut- avute notizie. Sembra che l'atleta 
rere ed es.si rj hanno cosi risposto-[e io/i7o h altra parte s-amo certi pc- jt: noto Robinson restò travolto da 
« A nmtro attico la ;>oticioric dwii'i- Jrò che le società e le a**ociaziOiti bor-inuella fu^ia che dimostro ri- ossero 
ta da> dirigenti dell'VFIB e dellaiciofilc d pendenti dalle stesse /rde-|Turpm e fu costretto - - da buon 

sia a Geno -a. dove il solito Pedro 
Luis Rossi, con gesto piratesco, lo 
avrebbe bloccato con un compro
messo. al fine di rivenderlo alla so-

, . . . „ . . , cietà btanco-azzurra. ora con l'acqua 
la toro inonda stagione perthr snitan- varo il siio avver-ano. ner sca- 'alla cola 
fo attratcrto l riSP hanno pojti/oiteriare la ri-ro^-) Ma tale oppor-! Alla Roma ieri ed ancora oggi 
iedere e conoscere chi veramente a<7i-''tumtà l'ebbe raramente. lesercizi atletici. E" confermato che 

settimana non ci sarà 

FIGB tnd ca da una narte la fa:io*'tà\razioni eleie-aiinn la /n.o protetta eirrofe-siomsta 
nu» a/xrrfn e dall'altra il non rico- '~ •"*" •»'~*'* * ' - "•» —••*•- -~«-~ '-
noicere che IS 000 giocatori organiz
zati nell t 1SP costituiscono il 69 ff 

— ad altcì'.lero al 

la consueta partita d'allenamento. 
Per quanto sia anrora un po' presto 
parlare della formazione per dome
nica (trasferta di Vicenza) è assai 
probabile che nella formazione si 
abbiano dei mutamenti. Forse Accon
cia sostituirà Bertolotto e forse Via-
ni cambierà un uomo in prima linea 
(Andersson? Capacci?). 

L'Informatore 

fatiche dei va» i Lou Amberà, Bai 
ney Ro-s. Bob Olio, efe Arcel 
Dunta su Turpin, data la -uà mag
gio» e freschezza e gioventù, e co
rno Arcel la pensa 'Bob Olm 

In quanto al riostio prono-tico, 
come 5 à abbiamo fatto intendere. 
es'o è per Robinson Comunque la 
notte dell'incorino e prossima e le 
previsioni troveranno conferma o 
meno 

ENRICO VENTURI 

La riunione di sabato 
al Foro Italico 

Sabato s«»ra n] Foro Itiliro (ore 
21) avrà luogo ! attesa rum one di 
pugilato imperniata su. confronto 
ira il ea'r.t'ione di Francia e d'F.irro-
p,i dei i.icd o- lussimi \.l ert Yvel e 
i! romano Fernando Jannilh 

Oh altri numeri di attrazione dal
la s«ra»a il match :ra \lvaro G'erasa-
ni ed ii piuma algerino Rimdanc 
11 conf.onto ira Michele Palermo e 
Gigione Valentirii valido per i> tito
lo italiano de» pesi niedto-icggeri 
nonché un incontro fra i piuma Fu
rari di Civitavecchia e Barbadoro di 
1 rleste 

Due primati mondiali 
del sovietico Moskatscienkov 

^~— • - i • ' • ' 

MOSCA. 11 — Lotica moscovita 
Jacob MosKatcclenkov ha stabilito a 
Karkov due nuovi priT.at, mondia'.i: 
quello dell ora. percorrendo chilome
tri 18 866 e quello de. 20 mila mc-
tx. in 1.03 45 

Giovanni Nocco ha vinto ieri a 
Prato il Giro della Mura, traversata 
podistica della città, di circa cinque 
chilometri. Tempo: 13-58"; secondo 
Mario Nocco in 14"; terzo Luigi Pol
verini in I4'07": 

Domenica a Ferrara si svolgerà la 
-econda prova del campionato di 
seconda categoria della Classe 
125 ce. 

La squadra giovanile di pallaca
nestro è partita ieri da Ciamplno 
per Istanbul, dove parteci-perà ad 
alcuni incontri internazionali. 

L'olimpionico ErlkssoB, vincitore 
a Londra nel 1948 nei 1500 metri. 
ha deciso di lasciare lo sport. 

Anche la Francia ha fatto perve
nire la sua adesione agli • europei • 
di sollevamento pesi che s: svolge
ranno a Milano. Si tratta di una 
delle più forti squadre europee do
po quella sovietica. Le nazioni 
iscritte sono pertanto tredici. 

PER IL G. P. D'ITALIA 

Tutti gli assi 
domenica a Monza 

JHLANO, 11. — La Commissione 
Automobilistica Italiana comunica 
gM iscritti al XXII Gran Premio 
d'Italia > che avrà ]uo?o all'Auto
dromo di Monza domenica Prossi
ma. Xeha corsa a <•. Forimi.a I » es
si »ono: Farina (Alfa Romeo 1500 
Sanesi (Alfa Roreo 1500); Bonetto (AI-

a a fo Romeo 1500 comp ); Fancio (Alfa 
Romeo 1500). Vi:.orest iFerran 4500). 
Ascari (Ferrari 4500i. Gonza.cs 
(Ferrari 4a00); Taruffi (Ferrari 
4500); Rol (0<;ca); Whitehead (Fer
rari 1500 comp ); F:«cner (Ferrari 
2560); Swaters J. (Talbot 4500); 
Claes (Talbot 4500); Levech (Tal
bot 4500); Rosier Loui- iTalbot 
4500); Manzoc (Simca 1500 comp.); 
Trmtignant (S.mca 1500»: Simon 
(Simca 1500); Parnell (B.R.M. 1500 
comp-); RichardiOn (B.R.M 1300 

La Fenice! I bastardi e Riv. 
.Manzoni: Caccia al fantasma e RiV. 
Nuovo: Stasera sciopero e Riv. 
Principe: Il figlio della tempesta a 

Riv 

ARENE 
Alfarena: Vendo la mia Vita 
\ppio: 'tradimento 
A.R.S.: Aquile _uì Pacifico 
Castello: I diavolo in convento 
Del Fiori: Rocce rosse 
Dei Pini: Freccia nera 
Delle Terrazze: Labbra avvelenate 
fciedra; Mllaro miliardaria 
Splendore: Fi ecce avvelenate 
Tolix: Ce .sempre un domani 
Fiume: Il tradimento 
Ionio: Due ote ancora 
Luccioli: L'az one continua 

ribelle 
cielo 

iamiglia Stoddart 
le 

CINEMA 
\.1J.C . Il principe Az;m 
Acquarlo: il diavolo in convento 
Adriacine: Siici Ioli Holmes 
Adriano: I fratelli di Jessl il ban-

aito 
Alba: Nozze di sangue 
Alcjonc: Ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Ambasciatori: £ col bambino fanno 

tre 
Apollo; Il guanto d'oro - 7 mila 

miglia nella jungla 
Appio; li tradimento 
Aquila: 11 dottore e la ragazza 
Arcnula: La legge del cuore 
Ariston: Grand Hotel 
Astoria: La sposa in.soddisfatta 
Astra: La .-confitta di satana 
Atlante: Xcl cuoie del cord 
Vttualità: Peggy la studentessa 
\usustus: Ind'-inapolis 
Aurora: La bella imprudente 
Aus"nla: La sconfitta di satana 
B-irberinl: Pranzo a1le otto 
Bologna: Tradimento 
Brancaccio: Tradimento 
Capitol: Okinavv.-i 
Capramea: Un vagabondo alla Corto 

d'Inghilterra 
f'apranicbetta. Milano miliardaria 
C-istello: Il diavolo in convento 
Centocelle: Il segreto del golfo 
Cine-Star: Il guanto d'oro _ 7 mila 

maglia nella jungla 
Ciodlo I conquistatori del 7 mari 
Cola di Rienzo: La sconfitta di 

satana 
Colonna: Una rosa bianca per Giulia. 
Colosseo: La ifida di King Kong 
Crrso- Ok-navva 
Cristallo: L'imDrend-bile slg. 830 
Delle Miseliere: Ogni donna ha il 

-no fascino 
Delle Tcrrarre: Labbra avvelenate 
Delle Vittorie: Il tradimento 
DPI Vascello: Viso pallido 
Diana: Anna Luca-ia 
Dorla: La vi'le dpPa .solitudine 
Kdelwels*: Sfida alli legge 
FuroP.T Un monello alla Corte di 

Inghiltrira 
Lxcelsioi : I/avventura di lady X 
Farnese: P.ccole donne 
Faro: Ritrovarot 
Filmina: G-pnrt Hotel 
Fiammetta: Harnet Craig 
Finnico: Amore e sangue 
Fogliano: E col bambino fanno tre 
Fontana; Nave senza nome 
Oaiieria; I fratelli di .fessi il bandito 
r;iulio Cesare: La *posa insoddisfatta 
Golden: La .sDosa insoddisfatta 
Imperlile: Milano miliardaria 
Impero: Femmina diabolica 
Indunn: La .sete degl'oro 
Iris: Marocco 
Italia: Femmina diahnVea 
Massimo: Annn Lucasta 
Mazzini: La riva dei peccatori 
Metropolitan: La via della morte 
Moderno: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A- Hans il ma

rinaio, Sala B- Tatuaggio miste
rioso 

Vov-ocine: L'arciere di fuoco 
Odeon: Nel cuore del nord 
Orfoscalchl: Ca'"o road 
Olympia: Io fono un evaso 
Orfeo: Il tesoro di Vera Cruz 
Ottaviano: Prima coloa 
Palazzo: n voto 
Primavera: La trappola 
Palcstrlna: I! tradimento 
Parioli: E col bambino fanno tre 
Planetario: La grande missione 
Plaza: Il grande avventuriero 
Preneste: Spettaco'o di Walt Disney 
Quattro Fontane: La sconfitta di ca

tana 
quirinale: La ^posa insoddisfatta 
Qnirlnetta: Non siste tristi per m© 
Reale: Linciacelo 
Rex: Uro sposa in-soddlsfatta 
Rialto; Spettacolo di Walt Disnev 

n. 3 
Rivoli: Non siate t«-i5ti per me 
Roma: I corsari della strada 
Rubino; Canaglie d: lu««j 
Salarlo: Vorrei sposare 
Sala Umberto: Taverna della libertà 
S-»T»np Margherita: Il padre della 

^nosa 
Smeraldo: Sogno di prjaicnlero 
Splendore: Frecce avvelenate 
Stadium: Carcerato 
Snpercinetm: Mon.-'eM" VerdouT 
Tirreno; Abbiamo v.nto 
•"fri; Tr?d'mento 
Trianon: Corea in fiamme 
^'"«•l": ATers.Tr.t- di nomini 
Ta«cnlo: Jn-nsla di s-falto 
Ventnn Aorlie: La valle del gH?antl 
\>rbano: Daello ?j «.oTe 
Vittori-»: To v i o un evaso 
Vittoria: Lo .coacco;e vaeabondo 
Volturni»: La •t>osa in-odd-sfat»a n*c//a forza di ognuna delle fcdrm-tite e li-ora per l unifcazione » M a '" incontro «li q u e s t a s e r a è per ques ta 
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scostando col braccio il pastore 
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— Hakem, perchè non rispon- dei quattro riusciva a fare un 
di? — Si piegava sulle gambe dal 
ridere — Dicci com'è tua moglie, 
caporale. 

Tutta la zona intorno all'antico 
Palazzo d'Estate era affidata alla 
sorveglianza dei turchi. La briga
ta si preparava ad abbandonare 
la città ed ordini severi erano sta
ti impartiti per il coprifuoco 

II caporale cominciò a intonare 
una canzone dove la donna era il 
ritornello che tornava ad ogni 
frase. Uno dei soldati dis*e che 
luci non se ne vedevano e che 
avrebbero fatto meglio ad andare 
in cerca di una bettola; ma nel 
buio non sapevano ormai nean
che più orientarsi e con quello 
eh*1 »'•*•» ano aia bevuto, il «onno 
t»liv« loro alla testa e nessuno 
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tratto di strada .senza andare a 
tentoni, a destra e a sinistra, da 
un muro all'altro. 

— Questi luridi cani, sapranno 
dove è una bettola, ce Io diran 
no! — «rido uno d'essi smettendo 
di cantale. Si avvicinò a una por
ta e vi tempestò su col calcio del 
fucile, ma da dentro nessuno ri
spose. 

— Smettetela! — disse con vo
ce priva di persuasione il capo
rale. Intuiva vagamente che se si 
fossero imbattuti in un ufficiale 
le cose potevano mettersi male. 

Il cancello della Missione, in
vece, cedette subito e i quattro 
nel viale si sentirono di nuovo si
curi; intravvidrto tra ali alberi 
una debole luce e avanzarono 

J i r.rlando toite tra loio e unp. e-
| cando. 
! L'alta tìgurd del pastore sulla 
j soglia di ca.s.i. le poltrone mtra-
j viste. i lumi dalla luce stoffu^a. 
1 irenarono MiliVtpnle li» slancio 
' c:ei soldati. Il caporale avanzò tra 
| tìi essi e con le sue poche, strane 

parole inglesi, dis5* che dall'alto 
gli aerei nemici potevano s-c-orge-
re la luce. poi. >cn7\u vedersene. 
cnie.se «e v i era qualcosa da bere. 

ErikM>n. scusandosi, li prece
dette e chiamò ad alt3 voce la 
moglie. -,1 voltò e invitò ì soldati. 
r,d accomodarsi, ma vide che già 
si erano allungati MII divani con 
le lunghe gambe stese. 

— E allora? — fece uno nella 
«uà lingua — viene o no questo 
vino? 

— Vino. — disse in inglese il 
caporale. Solo allora Enckson in
tuì lo stato dei saldati e pensò che 
tra meglio assecondarli. 

— Di che reggimento siete? — 
domandò nella speranza di avvia
re un discorso. 

Entrò la signora Ingrid, reg
gendo una bottiglia di wihsky. 
L'ambiente caldo e confortevole 
agi sulla niente degli ubriachi co
me uno stimolante: non seppero 
più distogliere lo sguardo dalla 
donna, che alta, bionda, con la 
pelle bianca come il latte, avanza
va sorridendo maternamente. 

H.ikem. il caporale. le si avvici
nò. le prese di mano la bottiglia 
e ne bevve d'un fiato mezzn bic
chiere. JM»I passo il whisky ai 
compagni 

— E" tua moglie, caporale? — 
disse quello che aveva iniziato lo 
scherzo — Forse non è cosi tua 
moglie, caporale? 

Si avvicinò anche lui ad Ingrid 

E1U aveva gif occhi dilatali dal terrore 

che ora sussurrava alla moglie di 
andar via. di scompari.-e. Di col
po la donna smise di sorridere e 
diede un urlo, tentando di sv in
colarsi dai due che già le stavano 
addosso. Senti la grossa mano che 
le premeva la bocca togliendole 
il fiato e guardò in cerca di aiuto 
dev'era il marito. 

L'ubriachezza aveva acuito l'in
telligenza dei soldati: intuirono 
che bisognava agire rapidamente. 
in' silenzio. La donna li affascina
va e già le stavano frugando il 
corpo con le mani. Il pastore 
Erikson si trovò a faccia giù sul 
divano, e riusciva a malapena a 
respirare. Un pugno violento lo 
colpì alla nuca, alle mascelle, a n 
cora. ancora. Poi non sentì più 
nulla. 

I quattro soldati, imbestialiti, 
ansimando, trascinarono la signo
ra Ingrid nella stanza dov'era 
il grande Ietto. Ella aveva gli oc
chi dilatati dal terrore, affannava 
sollevando il seno già denudato. 
aveva le labbra aride. Si abban
donò per terra e tentò ancora dì 
sfuggire, girando repentinamente 
su se stessa. Ma ciò eccitò mag
giormente i quattro uomini. La 
sollevarono di peso e tutti assie
me sì diedero a strapparle le ve
sti. mentre uno le teneva com
presso un cuscino sulla faccia. 

La signora Ingrid sì senti man
care. 

Erickson rinvenne che già la 
chiara luce dell'alba entrava dal
la finestra: scorse la testa dolo
rante e sul divano v»de grosse 
chiazze di sangue. Guardò nel
lo specchio il suo volto deforma
lo. Senti le gambe tremargli, 
mentre avanzava lentamente per 
la stanza. Andò di nuovo a sede
re sul divano, cercando di racca
pezzarsi. D'improvviso ricordò i 
due soldati turchi che afferrava
no Ingrid. Allora si levò di nuovo 
e raccogliendo tutte le sue forze 
quasi corse nella stanza accanto, 
la cui porta era spalancata. 

Ingrid. con gli occhi sbarrati 
e il volto paonazzo, giaceva at
traverso il letto. Erickson la toc
cò. la chiamò sommessamente per 
nome. Ma non ebbe il coraggio 
di chiudere gli occhi sbarrati che 
fissavano il vuoto con sguardo 
di vetro. Così faceva egli con i 
moribondi quando era chiamato 
al loro capezzale. 

La coprì e restò in piedi, im
mobile, incapace di piangere. In
consciamente egli cercava una 
spiegazione che andasse oltre la 
brutalità del fatto. Ma non seppe 
trovarla che dopo aver pensato 
al paese dov'egli e la moglie ave
vano per tanti anni vissuto: un 
oaese torturato, offeso, soffocato 
dalla stessa brutalità che aveva 

ucciso la sua donna. Senti un fuo
co bruciargli nel petto; non que
sta poteva essere la volontà di 
Dio. La sua tragedia era quello 
di tutio un popolo. Gli sembrò 
di impazzire avvertendo un'on
data possente di odio verso tutto 
ciò in cui prima aveva creduto. S i 
domandò che cosa in fondo era 
stata la sua vita, come la sua ope
ra di missionario aveva contri
buito ad evitare che tanta imma
ne tragedia si fosse scatenata su 
quel paese. In realtà era rimasto 
sempre ai margini di quella tra
gedia, prigioniero di un bagaglio 
d'idee convenzionali che si era 
portato dietro arrivando in «Co
rea dall'Europa, tanti anni fa. 

Ed ora? Ora Ingrid era morta e 
lui restava solo. Solo. Fu domi
nato da quell'unico pensiero, fino 
a che, distogliendo lo sguardo dal 
cadavere, scorse fermi sotto la 
porta due uomini che in principio 
non riconobbe: erano Kim e Isgrò 
giunti alla villa sicuri di trovarvi 
ospitalità. I tre uomini si guarda
rono per un pezzo in silenzio. I n 
fine Erickson ricordò di essersi 
già incontrato con quei due: non 
erano amici di Ingrid, amici di 
Yananà? Fece un gesto desolato 
indicando il cadavere sul Ietto e 
quando i due gli si avvicinarono e 
uli strinsero la mano scoppiò in 
un pianto dirotto. 

fContinua) 
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Mercoledì 12 settem 1951 

- POLITICAJSTERA 

Lo "spirito-
di S. Francisco 

Se il grave significato della' 
conferenza di San Francisco a-
vcssc bisogno di una conferma, 
e possibile trovarla sulla stampa 
reazionaria italiana, la quale, 
nonché darne ammissione, ha 
sottolineato con compiacimento 
e con soddisfazione come la con
ferenza abbia rappresentato un 
(Uro passo svila via della scis
sione del mondo e della guerra, 
e parla ora apertamente di « e -
.* tendere lo spirito di San Fran
cisco all'Europa ». 

In che consiste lo «spirito di 
San Francisco »? i l corrispon
dente del Tempo, Gino Torna
soli, scriveva m proposito il 6 
settembre scorso, all'apertura 
della conferenza: « Questa di 
Fan Francisco dovrebbe essere 
ima dimostrazione politica, or
ganizzata COÌIIC uno spettacolo 
o una riunione elettorale, per 
confermare al mondo non solo 
l'impossibilità di seguire la 
Russia liei suoi sforzi per ral
lentare e disturbare la sistema-
~>'one relativa del mondo, ma an-
t he la decisione e la potenza (le
ali alleati di precedere ormai 
prr la propria strada. Non è una 
(onferenza della pace. E' sem
mai In conferma di una tristis
sima constatazione: che tra i due 
Inocchi che dominano il mondo 
i cs*vn discorso, nessuna azione 
cwlomatica è possibile... Tutta 
ìa messa in scena si giustifica 
ormai con una sola innegabile 
(onstatazione: è impossibile in
tendersi con i sovietici, è im
possibile perdere altro tempo 
trattando con loro». 

Oggi, a conferenza finita, Ugo 
D'Andrea illustra sullo stesso 
dior.iale, in maniera ancor più 
precfsn, fi significato dello »< s p ! -
n'o di San Francisco a: « La Ci-
-m di Mao Tse-tung, cali .scrive, 
non poteva esser prcs(r.t» per
chè essa si è legata, con un patto 
formalmente pacifico, via sostan
zialmente bellicoso e rivoluzio
nario, a Mosca... L'area della pa
ce è stata estesa a tutti i rucs' 
che non si accaniscono nella po
litica dell'aggressione e della ?i-
rolurione... La Cina non poteva 
essere invitata a San Francisco 
perchè essa ha aggredito, a rin
calzo del governo comunista 
vord-coreano, la Corea del sud. 
La Cina, sostenuta dal governo 
di Mosca, mira ad un nuovo or
dine asiatico fondato su una ri
voluzione totale e sull'espulsio
ne delle potenze occidentali da 
tuttt i territori di quel contiìicn-
tc... Il nemico dei paesi occiden
tali non era dunque più il Giap
pone ma la Cina comunista, so
stenuta dalla Russia ». 

C'è qui un autentico campio
nario di falsificazioni: vale la 
pena di polemizzare con l'affer
mazione secondo cui il trattato 
cinosovietico è bellicoso e r ivo
luzionario nel momento in cui i 
bombardieri americani compiono 
quotidiane violazioni del terri
torio cinese? C'è bisogno di ri
cordare che i volontari cinesi 
sono apparsi in Corea nel mo
mento in cui i marines ameri
cani aggredita la Corea, marcia
vano verso la Manciuria? Quan
to al nuovo ordine asiatico, che 
la Cina è accusata di sostenere, 
sfondato sulla espulsione delle 
potenze occidentali dall'Asia », 
non è chiaro che D'Andrea vuo
le alludere qui al fatto che pri
ma gli americani facevano da 
padroni in Cina ed oggi non 
pi»? 

Leggiamo ancora: « II trattato 
di San Francisco chiarisce que
sta situazione e ristabilisce la 
verità: il Giappone è un paese 
amico e la Cina e la Russia so
no paesi avversari, se non ne
mici. Le categorie e le defini
zioni della seconda guerra mon
diale non reggono più. Era ridi
colo, per l'America che da 17 
jpesi manda i suoi figli a com
battere in Cerea, considerare al
leata la Russia e nemico l'Impe
ro del Sol Levante ». 

Ma San Francisco, grazie al
l'azione di pace dell'URSS, ha 
deluso le speranze di chi vuole 
accreditare la tesi di scissione 
nel mondo cara all'imperialismo 
americano. L' URSS ha dato al 
contrario una nuora dimostra
zione che un'intesa è possibile, 
sulla base degli accordi interna
zionali, solo che siano fatti fallire 
OH intrighi degli imperialisti 
americani. E proprio alla vigil ia 
della conferenza, essa aveva pro
posto, attraverso le regolari vie 
diplomatiche, agli Stati Uniti una 
riunione dei ministri degli esteri 
delle cinque grandi potenze, 
qualificati, in base agli accordi 
di Potsdam, a preparare il trat
tato di pace, proprio un mese 
prima di San Francisco, essa 
aveva proposto per bocca di 
Schvernik un incontro dei cin
que grandi, respinto da Wash
ington con l'asserzione che « Mo
sca non rispetta gli accordi ». 

Insieme con la prova più cla
morosa della malafede america
na abbiamo ora un minaccioso 
aggravarsi del pericolo dì atter
ra. E' ancora il Tempo che Io 
confessa senza veraogna: « £ ' 
declino degli Stati Uniti fare a 
ritroso il sanguinoso cammino 
della terribile atterra contro la 
Germania, il Giappone e l'Italia, 
conclusasi con la paurosa vitto
ria sovietica. E* stato un terribi
le errore di paesi che hanno una 
civiltà comune a favore della 
barbarie, ma si è ancora in tem
po per ristabilire, con la pace, 
la solidarietà e la giustizia ». E* 
tempo insomma, per l'autore di 
* Mussolini motore del secolo », 
di fare la guerra contro l'URSS, 
a fianco degli eredi di Hitler e 
dei militaristi giapponesi. 

Di fronte a questo chiaro lin
guaggio, che rivela impudica
mente le delittuose intenzioni 
dei bellicisti, i popoli devono 
chiamare a raccolta tutte le loro 
forze per imporre la pace. Il 
colloquio tra oriente e occidente, 
che Acheson ha roluto impedire 
a tutti t costi a San Francisco, 
vi deve essere. I cinque grandi 
devono incontrarii per parlare 
di pace: per questo incontro, cui 
soltanto l'imperialismo e i suoi 
servi si rifiutano, deve operare 
l'azione concorde di decine di 
milioni di c a r e n t i all'appello di 
Berlino. e. p. 

D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
GRANDIOSA ASSEMBLEA INDETTA DAL COMITATO PER LA RINASCITA 

I siciliani si uniscono e decidono di agire 
per costringere il governo a rispellare l'autonomia 

Una delegazione di eminenti personalità siciliane verrà a Roma - 1 sindaci delle maggiori città dell'Isola, rappresentanti di tutte 
le correnti politiche, i dirigenti de lavoratori, degli industriali, dei commercianti e degli artigiani hanno partecipato alla riunione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |co, pacando a nome del sindaco 
rappresentanza della PALERMO, 11. — L'assemblea 

indetta dal Comitato dell'autono
mia e della iinascita della Sicilia 
per questa sera, nel ealone della 
Fiera del Meditenaneo, è riusci
ta in modo grandioso per la larga 
partecipazione delle più autore
voli personalità della vita politica 
siciliana, del mondo economico, dì 
rappresentanze operaie, accorsi a 
riaffermare in questo delicato mo
mento la necessità di unirsi per 
richiedere il rispetto dello Statu
to siciliano e l'immediata applica
zione dell'art. 38. 

Coloro cne non hanno avuto la 
possibilità di partecipare alla riu
nione hanno telegrafato la loro 
entusiastica adesione; tra di e6si 
sono l'on Andrea Finocchiaro 
Aprile, il sindaco di Catania. Gal
lo-Poggi, 11 sindaco di Agrigento. 
Finazzi-AErò, il sindaco d. e. di 
Caltanissctta Restivo, gli onorevoli 
Marchese, Arduino, Lo Monte e 
numerosi altri. Da Milano e da 
Napoli gruppi di siciliani ivi re
sidenti hanno fatto pervenire la 
loro piena solidarietà. L'inB. La 
Caverà, presidente della Confin-
dustria siciliana e l'on. Gramati-
co. nella assoluta impossibilità di 
essere presenti, hanno inviato la 
loro adesione a mezzo dell'inge
gner Pirrotta e dell'on. Stefano 
Pellegrino. A queste adesioni bi
sogna aggiungere quelle pervenu
te nella giornata di ieri al comi
tato, dal prof. Terrasi. presidente 
dell'unione regionale delle Came
re di Commercio, dal dottor De 
Simone, presidente dell'ente del 
turismo, del maestro Centineo 
presidente della Federazione re
gionale depli artigiani, del pro
fessor Enrico Castirlia. precidente 
del consiglio dell'ordine depli ar
chitetti e depli lngrencri. dall'av
vocato Cri^a'tilli del movimento 
per l'indipcnden?a siciliana, dallo 
on. Paresce, dal dottor Cumia, dal 
fronte nazionale monarchico e dal 
sindaco di Palermo, on Pivetti. 

Parla l'on. Cipolla 
L'assemblea è etata aperta alle 

ore 19. Alla Presidenza sor.j stavi 
chiamati tra vivi applaudi l'ono
revole Ettore Cipolla, l'on. Stefa
no Pellegrino, l'ing. Pirrotta, lo 
on. Montalbano, l'on. Corbi, l'ono
revole Colaianni, l 'aw. Oddo-
Ancona. 

L'on. Ettore Cipolla, prendendo 
per primo la parola, ha rilevato 
la gravità della situazione attuale: 
c'è un articolo dello statuto sici
liano, l'art. 38. che stabilisce il di
ritto della Sicilia ad avere annual
mente dallo Stato delle somme a 
titolo di solidarietà nazionale. Eb
bene. questo articolo dello statuto 
che è legge costituzionale non è 
gradito alle alte sfere Tornane e 
in 5 anni non è stato dato un soldo 
alla Sicilia. Non si può pretendere 
— ha detto l'oratore — di averlo 
applicato solo perchè di tanto in 
tanto si è dato qualche miliardo! 
Ci avviciniamo alla discussione del 
progetto del bilancio del tesoro che 
porta, a proposito dell'art. 38. 
l'iscrizione « per memoria ». Ebbe
ne, questa indicazione non obbli
ga il governo a dare un solo mi-
l.ardo. L'indicazione «per memo
ria • è una turlupinatura; la Sici
lia vanta un suo diritto e intende 
far rispettare il suo statuto. Que
sto è lo scopo immediato della riu
nione; unire tutte le forze perché 
il popolo siciliano faccia sentire la 
sua voce, perchè sia applicato l'ar
ticolo 38 per sollevare le condi
zioni dell'isola. 

Le ultime parole dell'on. Cipolla 
sono state coperte da vivissimi ap
plausi dell'assemblea. Particolar
mente interessante è stato l'inter
vento dell'on. Failla, il quale ha 
fatto rilevare che nel progetto go
vernativo di bilancio l'ammonta
re delle somme spettanti alla Si
cilia è precisato in appena 30 mi
liardi dal 1947 al 1951. Di questi 
30 miliardi ben 22 rappresentano 
crediti vantati dallo Stato nei con
fronti della Sicilia per spe?e so
stenute (fra le quali, gli dipendi 
ai prefetti!) durante 4 anni. Quin
di lo stato darebbe all'Isola appe
na 8 miliardi! 

L'aw. Oddo-Ancona, monarchi-

le in rappresentanza della città ai 
Palermo, ha messo in evidenza in 
termini drammatici, il problema di 
fondo che affligge la Sicilia: la 
disoccupazione. 

Sono certo di interpretare la vo
lontà di tutti i cittadini — ha con
cluso l 'aw. Oddo — affermando 
che. al disopra di ogni distinzione 
politica, tutti dobbiamo unirci nel 
chiedere l'applicazione immediata 
dell'art. 38 

« E' una prima pietra >» 
L'on. Pirrotta, liberale, si è sof

fermato a sottolineare l'importanza 
dell'assemblea: « E' questa una pri
ma pietra — egli ha detto — di un 
edificio che si sta costruendo. Noi, 
qui riuniti, ci sentiamo di essere 
il pungolo e lo sprone per il mi
glior benessere della Sicilia ». Egli 
ha anche mes«o in eudenza la ne
cessità di realizzare una sempre 
maggiore uirtà di tutte le forze si
ciliane nell'interesse dell'isola. 

Concludendo, egli ha plaudito al
l'azione coraggiosa e decisa svolta 
dal gruppo parlamentare comu
nista 

L'on. Corbi ha portato la piena 
solidarietà e il saluto del Comitato 
nazionale per la rinascita del Mez
zogiorno. .. n Comitato — ha detto 
l'oratore — impegnerà nel corso 
del dibattito sul progetto di bilan
cio e nella votazione tutti i parla
mentari di tutte le regioni d'Italia. 
Le popolazioni del Mezzogiorno da
ranno COM un'ulteriore prova del
l'unità di intenti che le guida nella 
lotta per la rinascita e il progresso. 
Coloro che pensano di schiacciare 
il popolo siciliano con il peso di 
una pietra sepolcrale che porta in
cise le parole " per memoria ». si 
illudono ••. 

Dopo un breve ed efficace inter
vento dell'on. Renda, il quale ha 
proposto di riunire in seduta stra
ordinaria l'assemblea regionale af
finché si riaffermi il rispetto del
l'art 33, ha preso la parola l'on. 
Montalbano, capo del gruppo par
lamentare del Blocco del «Popolo. 
Si tratta di chiedere, egli ha detto, 
il rispetto di un diritto sancito 
dalla Costituzione. Siamo quindi 
obbligati a batterci perché permet
tere la violazione della Costituzio
ne. anche in un solo punto, signi
ficherebbe lasciare campo libero a 
tutti gli arbitri. 

A , nome degli operai licenziati 
dall'/lrconntiticn Sicula. ha parlato 
l'operaio Noto il quale ha messo 
in evidenza la necessità di lottare 
per la industrializzazione della Si
cilia e. le esecuzioni <fl opere pub
bliche con i fondi dell'art. 38. E' so
pratutto urgente difendere le po
che industrie siciliane che esistono 
e che i monopoli settentrionali mi

nacciano di distruggere. A questo 
scopo — ho detto l'operaio Noto — 
dobbiamo unire, la classe operaia 
con tutte le classi produttive; qliel-
l'unior.e di tutte le forze siciliane 
che il governo Restivo ha voluto 
•spezzare, noi la dobbiamo realiz
zare dalla ba?e, stringendoci intor
no ai comitati per l'autonomia e 
la rinascita della Sicilia. 

Ha quindi pieso la parola il rap
presentante della «Giovane Sici
lia» di Agrigento, una associazione 
che raggruppa giovani del MSI, in
dipendentisti, comunisti, cattolici, 
socialisti e senza partito, il quale 
si e impegnato a mobilitare tutta 
la gioventù agrigentina per la di
fesa dell'autonomia siciliana. Infi
ne uno delegazione degli eroici 
minatori di Lercara ha portato il 
suo saluto all'Assemblea riaffer
mando la decisa volontà di prose
guire nella lotta 

Su proposta della Segreteria del 
comitato dell'autonomia, l'Assem
blea ha quindi dato mandato al
l'Esecutivo di elaborare una riso
luzione e ha approvato la seguente 
deliberazione: 

1) Impegnare il governo e il 
parlamento regionnle ud agire con 
le iniziative più opportune piesso 
lo autoiità centrali, dichiarandoci 
pronti ad appoggiare ogni eventua
le azione che verrà mtt apresa pog
giando -mila grande forza imitai ìa 
del movimento per l'autonomia e 
pe- la rinascita siciliana; 

2) eleggere una delegazione co
stituita dalle più rappresentative 
personalità siciliane, \iventi mila 
Isola o nel Continente, con l'inca
rico di recarsi a Roma per discu
ter»» la questiono dell'art 38 con 
.1 Presidente della Repubblica, col 
Presidente del Consiglio e con tutti 
ì Capi dei gruppi pnilamentan; 

3) impegnare tutti i deputati si
ciliani al Parlamento nazionale (se 
necessario convocandoli in solenne 
assemblea a Roma), a proporre un 
emendamento al progetto governa
tivo di bilancio tendente a precisa
le m una cifra adeguata il fondo 
di solidarietà nazionale oggi scritto 
colo « per memoria *>; 

4) mobilitare ancora più larga
mente tutta l'opinione pubblica si
ciliana con manifestazioni, comizi, 
conferenze e chiamando la stampa 
quotidiana siciliana a sostenere la 
giunta causa della Sicilia. 

Su pioposta dell'on. Pellegrino, 
ìnfi-ie, è stato deciso di indire per 
domenica proemia una giornata 
dell'autonomia tenendo comizi in 
tutta l'Isola, e in particolare nei 
9 capoluoghi, per la difesa dello 
statuto siciliano. 

GIUSEPPE SPECIALE 

La voce dei lettori 
Gli esonerati 

politici dello FF. SS. 
Cara Unità, 

è con ritardo che leggiamo sul 
* Corriere della Sera » del i$ ago
sto un articolo a firma del Senatore 
Cesare Merzagora dal titolo « Perle 
giapponesi ». Detto articolo riguarda 
gli esonerati politici delle Ferrovie 
dello Stato del 1922-1923. L'on. 
Merzagora — per fare alcuni ap
prezzamenti che non vanno a suo 
onore — prende lo spunto da una 
lettera che, sotto l'intestazione « Si-
sai del ministero dei Trasporti » a-
vrebbe ricevuto da un certo signor 
L. S. abitante iti piazza C. a Mila
no, il quale protesta contro lo sper
pero che al ministero dei Trasporti 
si fa del denaro pubblico. 

Perchè l'on. Merzagora inveisce 
tanto contro le vittime del fascismo 
del 192 2-'2 3? Se l'on. Merzagora a 
vesse seguito attentamente i lavori 
del Senato non avrebbe certamente 
dato alle stampe quel suo articolo 
di ferragosto, poiché avrebbe saputo 
che un suo collega aveva già pre 
sentalo un'interrogazione all'allora 
ministro D'Aragona, e che attesti ave
va dimostralo al Senato le ragioni 
per le quali il suo ministero aveva 
accolto le domande delle donne ex 
esonerate politiche. 

D'altra parte ignora l'on. Merza
gora che al momento del loro eso
nero nel 1923 alcune di queste donne, 
valendosi degli inestimabili uffici 
dell'on. Scialata, esimio parlamen
tare e giurista, avanzarono con esi-

SETTEMBIUTA DELL' UNITA' NELLA CAPITALE LItìURE 

Una grande giornata di gioia 
offerta al popolo di Genova 

Centinaia di stand - Sportivi di tutti i paesi - Biancaneve e Nadina al Villaggio del Pioniere 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA, 11. — Domenica notte, 

quando si spense nel cielo di Ge
nova l'ultimo fuoco d'artificio e 
areni cosi termini* la sesta Set-
tembrata ci trovavamo a puardire 
In Foce dall'alto. Sembiata nelle, 
ombre della notte rotte dalle mil
le luci dei festoni e degli stands, 
che un fiume senza ripe e senza 
nroiiii facesse il cammino a riiroso, 
dal mare verso il centro della cit
tà, straripando per ogni strada. 

Potremo enumerare gli stand» 
che dal S. Pietro alla Foce gremi
vano strade e piazze e occupavano 
ogni lembo di spazio libero, ma 
non potremo dare un'imnuu/.ae del
la Settembrata se»i2a l'edere cjtie-
sta folla che era tutta la vita del
la grande festa. Una folla varia 
e diversa, proveniente dai più lon
tani centri o discesa, magari all'ul
timo momento e trascinata dall'en
tusiasmo, dai ricchi e grossi pa
lazzi che avevano incominciato a 
guardar freddi e indifferenti, 

Nella mattinata di domenica, 
mentre la Settembrata stava spa

lancando i battenti dopo le mani
festazioni della sera precedente, 
Giungevano alla festa i primi arup
pi che treni, corriere e tram «reca
no portolo a Genova Erano n.terc 
/filino.'!*', di c.in;iic ulto e dicci pi r-
:one. COTI vecchi e bimbi, che spes
sa rappresentavano tre generazio
ni. Erano gruppi di fabbrica, di 
quartiere, di caseggiato, che ave
vano organizzato una vera gita, 
portandosi tutto l'occorrente per 
tuia giornata. Le donne u t'era no 
gonfie borse dove era il necessa
rio: il latte per i bimbi, la frittata 
per la merenda, le giacche di lana 
per le 'ore serali. Nessuno veniva 
solo alla Settembrata, e quei pochi 
che proprio non avevano nessuno 
trovavano cubito l'amico che rom
peva la solitudine, che stabilirà con 
lui un immediato e spontaneo rap
porto di simpatia 

Una campionessa equadoriana 
Ecco Maria Jacinta Sandifordck, 

una bella ragazza mora, alta, con 
dei limpidissimi occhi sul suo vol
to di negra. E' una sportiva equa
doriana, campionessa del salto in 

nlto. A Berlino ha conquistato un 
primato. E' esule dalla Patria a 
19 anni: il governo del suo Paese 
non la vuole. Ma sorride felice, 
strinile forte la mano »CI(IOJ», dice. 
E' come se vi avesse conosciuto 
'/•IJ/'ÌII/(.JIJ:I[I. Non è tuia esule, qui, 
a Genova, dove ha trovato m que
sta festa migliaia e migliaia di fra
telli. 

Non ci sono esuti qui, non c'è 
nessuno che non senta nel vicino 
che gli sfiora ti braccio un amico, 
un compagno, un fratello. E' que
sta la grande forza della Settem
brata, questo non trovarsi mai soli, 
mai annoiati, mai distratti. Ha detto 
bene Pajeita: - Questa non é un 
tm'euasione dalla vita, non è la 
festa che o//re tt padrone per di
menticare >•. E' infatti la parteci
pazione più piena alla vita, con-
tapevolc; rompe tutti i diaframmi 
che possono dtuidere uomo ria uo
mo; sul comune terreno dell'aspi
razione alla Pace e a una vita te-
rena e tranquilla tutti si sentono 
legati agli slessi scopi e alle stesse 
lotte. 

Siamo davanti allo «fand del 

Fredda a revolverate la moglie e due figlie 
e si uccide sparandosi un colpo in bocca 

L'assassino, un operaio licenziato dall'Arsenale di La Spezia e ridotto alla fame, 
abbandonò tre anni fa il tetto coniugale e tentò più volte di ricattare la famiglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 11. — Nelle pri

me ore di questo pomeriggio, le 
frazioni di Fabiano e Pegazzano 
situate su una collina a qualche 
chilometro dalla città sono state 
messe in subbuglio dalla fulmi
nea notizia che. in una casetta 
isolata situata in via della Co
sta 11. un uomo sconvolto dalla 
follia aveva ucciso la moglie, le 
due giovani figlie e si era poi, 
a sua volta, suicidato con un co l 
po di pistola in bocca. 

L'orribile carneficina si è v e 
rificata alle ore 13,30 circa di 
questo pomeriggio e n e sono s ta
te teatro le due anguste stanzet
te dove la famiglia dell'omicida 
viveva. Nessuno potrà mai dire 
con precisione come si è svolto 
il fatto, poiché delle quattro per-

IL GIAPPONE CONTRO IL RIARMO 

TOKIO — Circa nn milione di persone, tr» cai operai, contadini, 
studenti ed Intellettuali hanno partecipato ad ima serie di grandi 
comizi contro il trattate tenoti fai .Giappone nei flsrni scerai. Cin-
qnantamila persone hanno preso parte al corniti» sveltosi a Tokio, 

l».f#f a Yokohama, ecc. 

sone protagoniste della tragedia, 
nessuna è rimasta in vita. 

Le quattro persone uccise so 
no: l'assassino Antonio Mazza, 
di 44 anni, nativo di Napoli, sua 
moglie Eleonora Mancini, di 46 
anni, nativa delle Grazie, e le 
figlie Giuliana di 15 anni, e Nor
ma di 12 anni. Fanno pure parte 
della famiglia altri due figli di 
nome Francesco e Amedeo, ri
spettivamente di anni 20 e 17, 
i quali fortunatamente non si 
trovavano in casa poiché è assai 
probabile che anch'essi avrebbe
ro fatto la fine degli altri con
giunti. 

Dalle loro testimonianze, fret
tolosamente raccolte dai giorna
listi e dalla foltissima, attonita 
folla raccoltasi immediatamente 
sul posto, è stato possibile rico
struire i precedenti dello spaven
toso fatto di sangue. 

Nel 1948 il Marra aveva a b 
bandonato i congiunti per anda
re a convivere con una sua 
amante, insieme alla quale mi 
se ben presto fine alla liquida
zione che aveva riscosso dall'Ar
senale dal quale era stato licen
ziato. Caduto nella più squalli
da miseria, il Marra commise 
un furto, ma fu arrestato e con
dannato. Uscito dal carcere nel 
febbraio scorso tentò di ritorna
re in famiglia, ma trovò la de
cisa opposizione della moglie e 
dei quattro figli. Egli allora 
strinse una nuova relazione con 
altra donna, ma ben presto fu 

! abbandonato anche da costei. 
! stanca di condurre con lui una 
jvita di stenti. 

Ridotto alla fame, riprese a 
J perseguitare e a ricattare i f a -
> migliali minacciandoli di gravi 
j rappresaglie se non lo» avessero 
•'ripreso in casa; ieri sera, in via 
!Fieschi. incontrate le due b a m 
bine mostrò loro una pistola d i 
chiarando che con essa avrebbe 

| ucciso tutti. 
La minaccia si è oggi tradotta 

in tragica realtà. Il Marra entra
to nella piccola casa dove la 
famiglia era raccolta, ingaggiò 
subito una violentissima discus
sione con la moglie che voleva 
scacciarlo. Ad un tratto l'uomo, 
persa la testa, estraeva la pisto
la e sparava a bruciapelo sulla 
moglie e sulle due figlie, ucci
dendole sul colpo. Rivolta quin
di l'arma contro di sé stesso, si 
sparava in bocca togliendosi la 
vita. 

I vicini che. attirati dagli spa

ri. si decisero ad entrare nella 
abitazione si trovarono di fronte 
ad uno spettacolo orrendo: quat
tro corpi senza vita erano di
stesi su l pavimento in mezzo a 
larghe chiazze di sangue. Nella 
pistola che il Marra stringeva an
cora in pugne, era rimasto un 
colpo in canna. 

G. C. 

Ventenne parricida 
per motivi di interesse 

PALERMO. 11. — SI ha notizia da 
Monreale di un orrendo parr-cd-o 
avvenuto Ieri Jn contrada Lupo 

Il contadino Francesco A.bar.o di 
Antonio di anni 20. mentre fit tro
vava nella predetta località, veniva «i 
diverbio, pare per motivi di intere*-
ce. col proprio genitore Ad un dato 
momento, il piovane, perduto ogni 

controllo, co'.jiiva f-c.variamente alta 
testa, il proprio padre con una 
zappa. 

Gravemente ferito, l'Albano padre 
decedeva cubito dopo, mentre li par
ricida. dopo emersi dato alla fuga. 
ritcrna\a per costituirei 

di 

Un bimbo di quattro anni 
si avvelena con la crcolina 

LIVORNO. 11. — Un bambino 
quattro anni, certo Leo Lari, resi
dente nel pae.se di Batlgnano. ri
masto temporaneamente solo in ca
sa, rinveniva una bottiglia conte
nente una certa quantità di crcoli
na e ne Inferiva il contenuto. A 
.«uo ritorno la madre trovava il 
piccolo disteso al suolo e privo di 
sensi. 

Il b.mbo è s'.s,to giudicato dal me
dici con prognosi riservata e le sue 
ronflizionl -1 mantengono assai 
pravi. 

UN TRAGICO INCIDENTE SUL LAVORO 

Stritolata fra gli ingranaggi 
a causa della fede nuziale 

TORINO, 11. — Un non comu
ne incidente sul lavoro è acca
duto nei pomeriggio di ieri in 
uno stabilimento di Corso P a 
lermo. 

Un'operaia, ìa trentanovenne 
Maria Capiezzi in Barbera, sta
va sorvegliando alcune bobine 
dalie quali fili di cotone anda
vano ad avvolgersi intorno ad un 
cavo elettrico che ruotava su se 
stesso, quando improvvisamente 
una del le bobine si fermava. La 
Barbera allungava allora, per r i -
avviare la bobina, la mano s ini 
stra. ma un ciuffo di cotone le si 
impigliava nella fede nuziale, 
trascinandole la mano negli in
granagg i 

In u n batter d'occhio la pove
retta fu trascinata presso il cavo, 
mentre fili di cotone le si avvol
gevano sempre più strettamente 
attorno al corpo. 

Finalmente, alle sue urla, ac 
correvano altre operaie che fer
mavano la macchina. La disgra
ziata Barbera, trasportati all 'o
spedale. ha dovuto sottoporsi a l 
l'amputazione dell'anulare sini
stro ed è stata ricoverata in os 

servazione. avendo riportato nu
merose abrasioni al v i c o, al col
lo. alle braccia e al torace. 

L'organizzatore dei « lazzaroni 
arrestato a Genova 

GENOVA, 11. — E' giunto ieri a 
Genova ed è stato tradotto alle 
carceri di Maiu.-si, tale Eugenio 
Beni , che la gendarmeria france
se, su istruzione dell'Interpool, ha 
tratto in arresto a Parigi. Il Ber
li si faceva chiamare « principe di 
Gallicano », alias principe Colon
na, nonché colonnello Smith-

Secondo l'imputazione che gli 
venne addossata circa quattro anni 
or sono, egli tentò di organizzare 
un comitato a carattere monarchi
co sotto la denominazione di e Laz
zaroni del Re >. Per tale impreca 
egli aveva anche raccolto dei fon
di di cui siera appropriato. 
Per la sua attività politico-mili
tare e per azione sovvertitrice con
tro la Costituzione della Repub
blica era stato denunciato alla giu
stizia, e, in seguito alla sua tradu
zione, sarà quindi processato. • • 

Partito Comunista; al centro di un 
grande anfiteatio costituito da 15 
alte colonne sormontate da bandie
re. Tra una colonna e l'altra «tanno 
'Ivi pannelli dell'Associazione ita-
lia-U.R.S.S., delle consulte Popo-
'ari, dell'UDI, dell'ANPI, dell'Unità, 
iella Camera del Lavoro, dei Con
sigli di Gestione, dei Partigiani 
della Pace, di tutti gli organismi 
tu massa. 

Lo stand detl'UDI 
JVrllo rtnrrd dell'UDI, quell'alta 

donna coreana che stringe una sca
tola di latte condensato tra le ma
ni, esprime il sentimento di soli
darietà delle donne genovesi per 
le piccole innocenti ntt ime della 
guerra; poco lontano lo stand del 
l'ARI è la sintesi delle battaglie 
condotte dalle ragazze; ed ecco ìa 
ANPI: il sacrificio della Resistenza, 
le lotte che i partigiani conducono 
nella legalità per la difesa delle li
bertà democratiche e della Pace. 

Pace è una parola che ricorre 
in ogni stand, in ogni pannello, in 
ogni libro o giornale qui esposto; 
ecco allo Stand dei partigiani della 
Pace un grande mappamondo, con 
le fotografìe dei cinque grandi: 550 
milioni di firme raccolte in tutto 
il mondo, 540 mila a Genova. 

Un grande plastico è davanti a 
tutti: il piano di trasformazione 
della natura nell'Unione Sovieti
ca: la sctenza strumento di opere 
pacifiche. 

Biancaneve intanto, una bimba 
che guida una piccola auto che trai
na delle vetturette, carica i bimbi 
che trova nel suo cammino e li 
conduce al Villaggio del Pioniere. 
Qui è Nadina, con le sue 25 bici
clette e giostre, altalene, un intero 
villaggio per i divertimenti. Pal
loncini colorati, ping-pong, una 
piccola osteria, il teatro dei murat
imi, cinema per i bimbi, il ballet
to, il concorso della -• Botta e ri
sposta», la visita di Pajetta, Pessi 
e Adamoli; la giornata pasta in un 
lampo per i bambini, che alla sera, 
quando fanno per addormentarsi 
stanchi, si sentono risvegliare dai 
colpi d'artificio che li fa rimanere 
con gH occhi spalancati verso il 
ciclo. 

Una corsa interminabile 
Al Villaggio dei giovani gli ospiti 

stranieri, segno della solidarietà 
internazionale in difesa della Pace. 
Sfilano le immagint del Festival di 
Berlino: la caravella di Colombo 
donata a Genova dai giovani di 
Amburgo, doni offerti dalle dele
gazioni straniere, un libro con la 
dedica di un ufficiale coreano. Sul 
tavolo un grande registro raccoglie 
le firme perchè venga restituito ti 
passaporto a Enrico Berlinguer: mi
gliaia di nomi riempiono quelle 
pagine che a un certo momento la 
polizia vorrà far chiudere. 

Dall'altro di Punta Vagno, si 
snodano gli itand; è una corsa in
terminabile già fin verso via Carlo 
Barabino e Piazza della Libertà: 
Apre la rassegna la navicella della 
sezione Ceotto, e ria via tavoli gre
miti ai ristoratori della Meloni, del 
Ramo industriale Porto, delta Ma
nin. della Maiachina e del Castello 
della Burancllo. Si può bere un 
bacchiere di vino di Bozzoli e alle 
osterie di S. Desiderio e Borgorattt, 
della Marozzeiu di Isoverde e di 
Manesseno, di Quinto e della Rina
scita; ancora t può consumare un 
pasto al ristorante dell'Alleanza 
Cooperativa e dei Ferrovieri, alla 
friggitoria dell'Adda e dell lf ite di 
Boccadas^e, alla mensa della San 
Giorgio e dei Portuali o gustare an
guria alla sezione di Nervi e frutti 
di mare alla Lo Giudice. 

Quando, a sera tarda, la settem
brata è finita, un grande segno i 
rimasto in ognuno: non inutilmen
te < penoreti sì «ono sentiti cosi 
fraternamente legati nella festosa 
gioia di un giorno. E stato come 
t'anticipo del mondo sereno di do
mani, un altro balzo fiducioso ver
so l'apcenire. £ ' il segno di una 
grande forza, net ritrovarsi cosi 
tanti, sempre di più; tutta Genova 
che va avanti perso questo avvenire. 

fer questo tornando a casa cia
scuno si sentirà pienamente felice, 
e più forte, più preparati, a con
tinuare con maggior slancio la pro
pria lotta, 

««VICO ASDfJ' I 

to positivo un ricorso alla IV Se
zione del Consiglio di Statof Ignora 
ancora egli che — se pure è vero 
che queste donne furono assunte in 
qualità di scrivane avventizie — es
se furono in seguito sistemale a ruo
lo con i D.L. 1}88-I6JI, perchè in 
base all'ordinamento interno della 
amministrazione ferroiiaria ne ave 
vano acquisito il diritto? Non sa 
inoltre egli che una parte importante 
di queste donne — la maggioranza 
senz'altro — avevano preso parte 
ad un regolare concorso per 1400 
posti di serhana? 

Quale importanza dà l'on, Mer
zagora ad un contratto d'impiego 
stabilito dalle leggi dello Statof Pen
sa forse egli che si possa * legalmen
te > procedere alla rottura unilate
rale di un contratto d'impiego stabi
lito dalle leggi e dall'ordmamfnto 
interno di una pubblica amwimsi'4-
zione, oppure pensa che ciò rappre
senta un inqualificabile sopruso' Pen
sa egli che un tale atto possa estere 
tollerabile in un regime di libertà e 
di democrazia? 

Gli esoneri degli anni 1932 e IOZJ 
furono in massima parte un atto 
di forza del regime di terrore e di 
sangue istaurato in Italia il 28 Otto
bre 1922 e niente altro che questo. 

Centinaia di lavoratrici furono abu
sivamente ed indiscriminatamente li
cenziate solo in quanto erano donne, 
per far luogo alla demagogica poli
tica * combattentistica > del fasci* 
smo. Poi questo regime, dopo esser
sene valso per i propri fini, lasciò i 
combattenti nella più squallida mi' 
scria ed assunse ex novo altre donne 
nei posti lasci.tti vacanti da quelle 
licenziate, perchè si rese conto che 
vi sono dei lavori pisi adatti alle don
ne che agli uomini. 

Pensa l'on. Merzagora che ciò sìa 
corretto; vuole egli difendere ora 
quella politica del fascismo? 

Queste e motte altre sono state le 
ragioni d'ordine morale, giuridico » 
politico che, in difesa dei diritti del
le donne licenziate, hanno sostenuta 
i rappresentanti del Sindacato fer
rovieri italiani: ragioni che il mini
stro e il sottosegretario ai Trasporti 
hanno giustamente accolto per ri
parare ad una grave ingiustizia, 

Sappia l'on. Merzagora che per il 
popolo italiano i D.L. 143 e 153 
emanati dal governo fascista sono 
arbitrari; e noi non cesseremo di 
lottare fino a quando tutte le ingiu
stizie commesse in base a quei decre
ti non sai atrio riparate. 

Ciò detto vorremmo aggiungere 
qualche considerazione polemica circa 
la questione dello * sperpero di de
naro pubblico * sollevata dal signor 
L. S. Perchè sia il signor L. S. sia 
l'on. Merzagora non ci parlano an
che dei denari dati agli epurati fa
scisti del 194S? Eppure si tratta di 
una somma non indifferente e cer
tamente non inferiore a quella cor' 
risposta alle vittime del fascismo! . 

Questi epurati — e l'on. Merza
gora dovrebbe saperlo — sono stati 
sollevati dal servizio per circa j an
ni durante i quali, sempre a spesa 
del contribuente, è stato loro corri
sposto il regolare stipendio. In se
guito essi furono riassunti in servi
zio anche perchè il Sindacato ferro
vieri italiani deliberò di non oppor-
visi e all'atto della riassunzione /« 
loro corrisposta la media delle com
petenze accessorie. A quelli di gra
do più elevato fu perfino pagata la 
media delle trasferte, di quelle tra
sferte che essi non avevano fatto! 

Per concludere pregheremmo l'on. 
Merzagora di dire al signor L. S. che 
gli arretrati percepiti dalle donne ex 
esonerate decorrono dal i" gennaio 
'944 e non dal 1923 come egli af
ferma. 

Confidiamo ora che, se pure que
sta volta l'on. Merzagora ha diretto 
male 1" suoi strali in difesa del de
naro pubblico, egli aiuti anche noi 
ad impedire che governi faziosi abu
sino del loro potere; perchè poi, 
quando bisogna riparare al mal fatto 
e agli errori, chi paga è sempre il 
contribuente, specialmente il più po
vero. 

Arturo Zanoni - Membro del 
Comitato Centrate del SFI 

Ufficio alloggi 
per stranieri 

Cara Uniti, 
il 2 settembre il giornale * / / Mat

tino » ha pubblicato in seconda pa
gina il seguente annuncio pubblici
tario: « Cercansì urgentemente ap
partamenti o ville, mobiliate o non, 
con una o più camere da letto. Con* 
sidererebbonsi offerte per blocchi. 
Rivolgersi: Ufficio Alloggi Forze 
Alleate Europa Meridionale, Calata. 
San Marco 13, oppure telefonare al 
N. 22.272 ». 

Vi è quindi a Napoli — con la 
evidente complicità del governo — 
un ufficio alloggi delle Forze alleate 
dell'Europa meridionale che fa in
cetta di case, anzi di blocchi di ra
se, per organizzarvi i servizi di oc
cupazione, gli alloggi degli ufficiali 
stranieri, ecc. 

Questo annunzio — pi**o lenza 
grande evidenza fra la reclame dei 
giornali — è pia chiaro * più ugni-
ficativo di tante notizie ufficiali, esso 
è un'altra prova della progressivi 
penetrazione americana nella città di 
Napoli ed in tutta Italia. ; -

Quale italiano può rimanere indif
ferente di fronte alle tragiche pro
spettive che minacciano questa nostra 
grande eittZ? Come non correre con 
il pensiero al terribile periodo in cui 
in Napoli — ridotta quasi a città 
coloniale — • spadroneggiavano i 
toum-majoT e gli stati maggiori stra
nieri? 

Ti prego, cara Unita, di pubbli
care questi mformazione affinchè es
sa susciti una giusta indignazione in 
ogni tuo lettore e accresca la volontà 
di lottare per difendei* risuliptnJen-
za del mostro Paese e per cacciare 
questo governo che trascina f Italia 
sulla via della guerra e dell'asservi
mento allo ftraniero. 

Rarrer* Gante* » Ti» 
ta. 4 - ATeffiM 

l« pubMtoaalon* Indirltart» • 
«l'Uniti», l« « V w , dei lettori», 
Vi* IV WoiBiiitM» »«•, Roma. U **• 
t«f» detiene. «Mar*, par quante •••» 
•ibll» bravi. Armate • datela d»tte 
Ifitftoasteni di raa—Ua d» 
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u 1 Unità N O T I Z 
IN UN MESSAGGIO DELL'AMMIRAGLIO JOY A NAM-IR 

Gli invasori costretti ad ammettere 
il mitragliamento della Iona neutra 

Il pilota responsabile della violazione è un americano - Una nota coreana 
sulla situazione dei negoziati - Messaggio di Kim Ir-sen al gen. Ridgway 

K A E S O N G , 11 . — 11 c o m a n d o 
d e l g e n e r a l e R i d g w a y è s ta to c o 
s t r e t t o o g g i a d a m m e t t e r e c h e il 
m i t r a g l i a m e n t o d e l l a zona n e u 
t r a l e d i K a e s o n g , a v v e n u t o ieri 
n o t t e a l l '1 ,36 è s ta to c o m p i u t o da 
u n a p p a r e c c h i o s t a t u n i t e n s e . E* 
a l a t o c o m u n i c a t o in p r o p o s i t o il 
c o n t e n u t o di u n m e s s a g g i o c h e 
il v i c e a m m i r a g l i o T u r n c r J o y , 
c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e a m e r i 
c a n a , i n v i e r à d o m a n i a N a m - i r : 
il m e s s a g g i o d ich iara c h e ef fet t i 
v a m e n t e u n a p p a r e c c h i o e r a s t a 
t o s e g n a l a t o dal « r a d a r » ne l 
c i e l o d i K a e s o n g al l 'ora indicata 
n e l l a p r o t e s t a c o r e a n a e c h e r i 
s u l t a ora e s s e r s i t r a t t a t o di u n 
a p p a r e c c h i o a p p a r t e n e n t e al t e r 
z o g r u p p o da b o m b a r d a m e n t o 
a m e r i c a n o . Il m e s s a g g i o a g g i u n 
g e , e s p r i m e n d o « r a m m a r i c o » c h e 
il p i l o ta ha a m m e s s o di a v e r e 
s p a r a t o raff iche di m i t r a g l i a t r i c e 
s u K a e s o n g , « c r e d e n d o , a causa 
di u n errore di rot ta , c h e si t ra t 
t a s s e d i un 'a l tra r e g i o n e » e c h e 
n s i p r o c e d e r à nd u n a a p p r o p r i a 
ta a z i o n e d i s c i p l i n a r e ». 

E ' q u e s t a l a p r i m a v o l t a c h e 
g l i a m e r i c a n i r i c o n o s c o n o l e loro 
r e s p o n s a b i l i t à d o p o c h e i coreani 
h a n n o d e n u n c i a t o b e n c e n t o q u a 
r a n t a i n c u r s i o n i s u l l a z o n a n e u 
t r a l e e d o p o c h e t r e so ldat i d e l 
l 'Eserc i to P o p o l a r e s o n o s tat i a s 
s a s s i n a t i i n i m b o s c a t e d a s icar i 
s u d i s t i al s o l d o di R i d g w a y . P r o 
p r i o ieri , n e l c o r s o d e l l a i n d a g i 
n e c o m p i u t a d a l c o l o n n e l l o D n r -
r o w e d a ufficiali c o r e a n i su l 
p o s t o , i l r a p p r e s e n t a n t e a m e r i 
c a n o a v e v a n e g a t o c o n l i n g u a g 
g i o a r r o g a n t e e i n g i u r i o s o ogn i 
r e s p o n s a b i l i t à , g i u n g e n d o a t a l e 
p u n t o di v o l g a r i t à da c o s t r i n g e r e 
la d e l e g a z i o n e c o r e a n a a c h i e d e r e 
l a s u a s o s t i t u z i o n e . E', n a t u r a l 
m e n t e t r o p p o p r e s t o p e r d i r e s e 
l ' od ierno c o m u n i c a t o di R i d g w a y 
s e g n e r à l 'adoz ione , da p a r t e d e 
g l i i n v a s o r i , d i u n a t t e g g i a m e n t o 
d i « s i n c e r i t à e r e s p o n s a b i l i t à » 
q u a l e era s t a t o p o s t o ier i da u n 
p o r t a v o c e c o r e a n o c o m e c o n d i 
z i o n e p e r l o s v i l u p p o d e i n e g o 
z iat i . 

Ripresa delle operazioni 

I n propos i to , l e n o t i z i e p r o v e 
n i e n t i ogg i da T o k i o e da l f ronte 
n o n f o r n i s c o n o i n d i c a z i o n i ta l i 
da i n d u r r e a l l ' o t t i m i s m o : s i s e 
g n a l a infat t i u n a r ipresa s u l a r 
g a s c a l a d e l l e o p e r a z i o n i a g g r e s 
s i v e , m e n t r e i s e r v i z i d i p r o p a 
g a n d a a m e r i c a n i h a n n o r i c o m i n 
c i a t o a d e m e t t e r e u n a v a l a n g a di 
n o t i z i e p r o v o c a t o r i e s u l l a a s s e 
r i ta p r e s e n z a di « t r u p p e c a u c a -
s i a n e » s u l f ronte , p e r a l t r o n e t 
t a m e n t e s m e n t i t a d a p a r t e p o p o 
l a r e . 

Il p u n t o m o r t o cui s o n o 
g iunt i i negoz ia t i per la tregua 
è e s a m i n a t o oggi in una a m p i a 
nota d e l l ' A g e n z i a Centra le C o 
reana . C o m e m a i , si d o m a n d a l 'a
genz ia , d u r a n t e d u e m e s i n o n è 
s ta to r i so l to a K a e s o n g n e p p u r e 
un prob lema importante , ad e c 
c e z i o n e d e l l ' a p p r o v a z i o n e de l l ' or 
d i n e del g iorno? L e c a u s e di q u e 
s to fatto v a n n o r i cercate n e l l ' a t 
t e g g i a m e n t o deg l i aggressor i , i 
qual i h a n n o fat to fino ad ogg i 
tu t to q u a n t o s t a v a in l o r o p e r 
protrarre e m a n d a r e a m o n t e i 
negoz ia t i . 

La manovra americana 

Q u a n d o gl i invasor i h a n n o a n 
nunc ia to , a l l ' i n d o m a n i de l la i n i 
z iat iva di M a l i k , di v o l e r i n t a v o 
l a r e n e g o z i a t i — p r o s e g u e l 'a 
g e n z i a — c iò n o n s ign i f i cava elio 
ess i v o l e v a n o c o m p i e r e u n v e r o 
passo v e r s o la s i s t e m a z i o n e p a 
cifica de l la q u e s t i o n e coreana . E s 
si e r a n o s tat i costret t i a d a c c e t 
t a r e : 

1) da l la n e c e s s i t à , in cui si 
t r o v a v a n o di c o n c e d e r e u n p o ' 
di r e sp i ro a l l e t r u p p e c o l o n i a l i -
s t e ; 

2 ) da l la s e m p r e p i ù i n s i s t e n 
te r i ch ies ta , da p a r t e de i popol i 
pacif ic i , c h e f o s s e p o s t o t e r m i n e 
a l l ' i n t e r v e n t o a m e r i c a n o ; 

3 ) dai r o v e s c i mi l i tar i subi t i , 
c h e h a n n o g e t t a t o c o n f u s i o n e ne l 
c a m p o deg l i aggres sor i , a g g r a 
v a n d o l e fr iz ioni tra gl i a m e r i 
cani e d i l o r o sa te l l i t i . 

L 'agenz ia e l e n c a q u i n d i altri 
t r e obb ie t t iv i , c h e i be l l i c i s t i h a n 
n o p e r s e g u i t o ne i n e g o z i a t i : 

1) i n g a n n a r e l 'op in ione p u b 
b l i ca m o n d i a l e con il l o r o fa lso 
pac i f i smo: 

2 ) cercare di ass icurars i s c n - n e n 
7;a , C o # ° f er i re terri tori a n o r d l S c h 
de l 38 p a r a l l e l o , da cu i s c a t e 
n a r e n u o v e ost i l i tà e, in b r e v e 
t e m p o , r a g g i u n g e r e le front iere 
d e l P U . li. S. S . e de l la C ina; 

3 ) u t i l i zzare l e t ra t ta t ive c o 
m e s c h e r m o p e r u n intensi f icato 
s forzo m i l i t a r e p r e p a r a t i v o . 

C o n f e r m a n o ta l e m a n o v r a lo 
afflusso di m a t e r i a l i n e l l a Corea 
m e r i d i o n a l e , l e intens i f icate p r e s 
s ioni su i sa te l l i t i p e r u n m a g g i o r 
contr ibuto in u o m i n i e d il fat to 
c h e la s t a m p a a m e r i c a n a non ha 
c e s s a t o d i i n v o c a r e la conquis ta 
d e l l a Corea fino a l l o Y a l u e d al 
T u m e n . 

L'agenz ia so t to l inea a q u e s t o 
p u n t o , c i t a n d o l a r g a m e n t e la 
s t a m p a a m e r i c a n a , c o m e i circoli 
industr ia l i a m e r i c a n i , p e r i qua l i 
la guerra di Corea è u n o t t i m o 
affare, s i a n o s p a v e n t a t i da l la 
poss ib i l i tà c h e e s s a finisca, s e b 
b e n e i g e n e r a l i si s i a n o sforzat i 

di far c o m p r e n d e r e loro c h e è 
possibi le- r i p e t e r e l'« inc idente » 
c o r e a n o ne l l ' Iran , in J u g o s l a v i a e 
in a l tre a r e e de l g lobo . Ria q u e 
s te s o n o p e r gl i industr ia l i a m e 
r icani p r o s p e t t i v e p iù r e m o t e di 
g u e r r a e di guadagni ed ess i , c h e 
h a n n o g u a d a g n a t o l 'anno s c o r s o 
b e n 22 mi l iardi di dol lar i 
«• s c a l d a n d o s i le mani a l l ' incend io 
de l la Corea », h a n n o i m p o s t o u n a 
s v o l t a rad ica l e v e r s o la rot tura 
de l l o trat ta t ive . Di qui l e p r o v o 
caz ioni ne l la zona neutra l e , s u c 
cedutes i l 'una all 'altra con c r e 
s c e n d o s ignif icat ivo , n o n c h é la 
of fens iva c h e gli invasor i h a n n o 
sca tenato , senza t ener c o n t o d e l l e 
l ez ioni del passa lo . 

Un e l e n c o de t tag l i a to d e l l e 
v io laz ioni a m e r i c a n e d e l l a z o n a 
n e u t r a l e è s ta to c o n s e g n a t o ogg i 
dal la d e l e g a z i o n e c o r e a n a a 
que l la a m e r i c a n a i n s i e m e a d u n 

m e s s a g g i o di K i m I r - s e n e di 
P e n g T e - h u a i , ne l q u a l e s i r e 
s p i n g e f o r m a l m e n t e la proposta 
di m u t a r e il l u o g o d e l l a c o n f e 
renza . Il m e s s a g g i o d i ch iara , c o 
m e è s ta to g i à r i c o r d a t o da un 
p o r t a v o c e c o r e a n o , c h e u n a s i 
m i l e m i s u r a n o n g i o v e r e b b e al 
b u o n es i to de i n e g o z i a t i s e n o n 
f o s s e a c c o m p a g n a t a dal l ' a s s u n 
z ione , da p a r t e a m e r i c a n a , d e l 
l ' impegno di n o n c o m m e t t e r e u l 
teriori v i o l a z i o n i . 

Soldati americani violentano 
una ragazza negra a turno 

CAHTHAGE (Carolina del nord). 
11. — Sol soldati americani hanno 
violentato a turno una ragazza ne
gra tenendola prigioniera sotto la 
minaccia di una piatola durantp \o 
recenti manovre denominate * Sou
thern Pine ». 

Si è aperto a Bucarest il processo 
ad una banda di spie valicane e italiane 

— - . . ^ 

/ / impressionante atto di accusa ~ Prima al servizio di 
Hitler poi degli Stati Uniti - Organizzazioni terroristiche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BUCARKST. 11 — E' cominciato 

I .TI inattiva datanti al Tribunale mi
litare ili Iìucarcst il processo contro 
un gruppo eli spie, traditori e sabo
tatori al seri i n o del Vaticano e del 
seruzio di spionaggio italiano, sono 
presenti nell'aula del t r ibunale i te
gnenti imputati: Agoitmo Pacha. te-
. v w o cattolico di I umsoara e del 
lìanato; clemente Gatti, curato della 
chieda italiana di Bucarest; Eraldo 
Pintori, funzionario della legazione 
italiana a Iìucarcst. Giuseppe Schu-
bert, (uiinnuo della cattedrale editto-
lira di Iìucarcst. i esceno cattoìii o; 
Adalberto Doros, rettore del semina
rio cattolno di Timisoaru, vescoio 
cattolteo ìiuesttto segretamente: Giu
seppe Waltncr, prelato, direttore del
la parrocchia cattolica di Timosoara; 
Giovanni llebert. prete tal tolte o. se
gretario della fxtrmecìim di Trmosoa-
ra; lazzaro Stefancsco. ispettore ge
nerale (lell'tns'-giiamento; c.iorgm soru 
dules"o. ispettore gcneialc dell'inse
gnamento e Ptctio IOJM, medico a 
Iìutaiest. 

L'atto di accusa redatto dal primo 
procuratore del Tribunale militare di 
Iìucarcst dimostra chiaramente che 

gli accusati sviluppavano una vasta 
e multiforme attività criminale. La 
in iz ia t i la di questa attività viene dal 
Vaticano che l'ha diretta e guidata 
attraverso la Nunziatura di Bucarest 
e i suoi incaricati di affari fino al 
richiamo del Nunzio O'Ilara; nonché 
attraverso alcuni rappresentanti di
plomatici italiani a Bucarest. I rap
presentanti del Vaticano condussero 
inizialmente la loro a t t i n t a cru>ii-
nale al servizio di Hitler e. dopo la 
caduta di quest'ultimo, si misero iti 
servizio dell'imperialismo anglo-ame
ricane). 

Andrea Cas3ulo. Nunzio apostolico 
a Bucarest, dava istruzioni al centro 
di spionaggio di Timisoara per rac-
coejhere e trasmettere agli americani 
informazioni di carattere militare. 
politico, economico ecc. 

Dopo la partenza di Andrea Cassida 
il servizio di spionaggio americano 
si assunse la direzione della centrale 
spionistica della nunziatura aposto
lica di Bucarest servendosi come in
termediario del vescovo americano di 
Sarannah. O'Ilara. Nel marzo del 
1947. O'Ilara prese contatto con l'im
putato Waltner; direttamente, o at
traverso Guido Del Mestri, vice-se-

Nuovi impegni di guerra per l'Italia 
nei colloqui tra Acheson e Schuman 

L'arrivo di De Gasperi a New York - Trattato separato con Bonn, inclusione di Grecia. 
Turchia e Spagna nel patto atlantico all' ordine del giorno dei tre ministri degli esteri 

WASHINGTON. 11. — La e e n f e -
ren/.u dei tre ministri degli esteri 
di Inghilterra, Francia e America, 
che si inizia ufficialmente domani , 
è praticamente iniziata con i co i lo -
ciiii bilaterali ira Acheson e Mor-

tra Acheson 

Come scrive ofjgi la . / P r a v -
<la », ...se la Conferenza di San 
Francisco aveva lo scopo d i 
rimil i tai izzare il Giappone e di 
trasformare quest'ultimo in un fo
colaio di aggressione in Estremo 
Oriente, la riunione dei ministri 
degli esteri occidentali indetta a 
Washington mira all 'adozione di 
tutte le misure necessarie alla ri-
militarizzazione della Germania 
occidentale e alla trasformazione 
di ques-to paese, in u n focolaio d i 
aggresisone in Europa. I padroni 
americani considerano l'esercito 
fascista tedesco come la loro fon
damentale forza d'urto «. Inoltre, 
aggiunge la Pravda, al la conferen
za di Washington i tre discuteran
no « come ampliare ed att ivare i 
preparativi militari in Europa s u l 
la base del patto atlantico di ag 
gressione >. e, a questo scopo, i Ire 
prenderanno in considerazione 

Londra mira a rovesciare Mossadek 
per ostacolare il giuoco americano 

Il governo britannico si è ulteriormente irrigidito per frustrare 
ogni nuova possibilità di "mediazione,, da parte degli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 
L O N D R A , 11. — Ormai i circoli 

dirigenti inglesi non si fanno più 
scrupoli di d ire espl ic i tamente che 
l 'obiett ivo immediato del la loro 
az ione polit ica in Persia è di pro
vocare la caduta di Mossadek. E' 
pacifico qui che l 'ambasciatore bri
tannico Shepherd, recandosi questa 
sera a vis i tare l o Scià appena r ien
trato a Teheran, ha a v u t o i l com-

. p i to di trasmettergl i l e sol lecita
zioni d e l Foreign Office p o r u n 
cambiamento de l governo. La s tam
pa governat iva pone tutta quanta 
ni centro de i suoi comment i e de l 
l e sue corrispondenze sugl i a v v e 
niment i persiani , l a valutaz ione 
del la consistenza che va acquistan
d o n e l Majilis la corrente contra
r i a a Mossadek. e i l ca lco lo più 
o m e n o ottimistico di quanto an
cora il Pr imo Ministro possa dura
re a l s u o posto . 

N o n c h e i l Foreign Office si 
aspetti che da l la scomparsa di Mos
sadek la s i tuazione persiana possa 
e s sere ristabil ita d i co lpo in .sen
so favorevo le al l 'Inghilterra, n Ti
mes s tamattina si prendeva cura 
di ammonire c h e i negoziat i con 
u n n u o v o governo • sarebbero a n 
cora lunghi , duri e intricati », per
c h è nessun g o v e r n o pers iano • po
trebbe fare a m e n o di t ener p iena
m e n t e conto di quel l i c h e sono i 
sent iment i nazional i su l la questi o-

' n e de l petrol io •- Ma il fatto è che 
i l Foreign Office sì è convinto che 
f inché Mossadek è a l potere , un 
compromesso su l le ques t ione del 
petro l io sarebbe negoziato soltanto 
a l l e condizioni p i ù onerose p e r 
l 'Inghilterra e ha quindi r isol to d ì 

" g iocare l a carta de l cambiamento 
de l g o v e r n o persiano, la quale , per 
quanto rischiosa ed incerta, tutta -

- v ia ha, fra l e sue incognite , anche 
una possibi l i tà c h e la posiz ione bri 
tannica venga migl iorata . 

Ai passi g ià compiut i da Londra 
• in questa direzione — l'annuncio 
- d e l l a rottura de i negoziat i c o n T e 

heran e ieri i l r i t iro d e l l e faci l i ta
z ioni va lutar ie e commercia l i che 
e r a n o accordate al la Pers ia — c'è 
da aspettarsi c h e altri n e seguano 
ne i prossimi giorni sot to forma di 

.' p i ù a w c sanzioni finanziane ed 
- e conomiche . 

La tattica ora adottata dall'In 
- ghi l terra è comprens ib i le solo se 
• si tenga s e m p r e presente la parte 
\.x de l l 'America ne l la cris i pers iana e 
/ c o m e la crisi persiana sia d iventa-
• ta forse la pr inc ipale m o n e t a di 

• c a m b i o ne l la diff ìc i le a l l eanza di 
• Londra con Washington. Proponcn-

•-- deci c o m e intermediaria fra Londra 

- f . ' i 1 , - - . - ; ' < • • * . • 

e Teheran e premendo su Londra 
per indurla alla « comprensione n 
Washington ha sperato di far ca
dere nel le proprie mani quel lo che 
Londra avesse dovuto concedere 
al le r ichieste d i Teheran. Non è un 
casso che l 'ult imatum di Mossadek 
all'Inghilterra sia stato annunciato 
proprio in questi giorni e che per 
farlo pervenire a Londra. J.Iossa-
dek abbia sce l to di farlo consegna
re ne l l e mani d i Harriman a Wa
shington. A Washington in questi 
giorni i l ministro degli Esteri in
glese Morrison e il cancel l iere del 
lo scacchiere Gaitskel l , sono impe
gnati in conversazioni polit iche, 
economiche e finanziarie con i di
rigenti statunitensi , ne l l e quali il 
contrasto degli interessi anglo-ame
ricani gioca con estrema intensità. 

In questa cornice non sarebbero 
cer to mancati ad Acheson e ad 
Harriman i mezzi per persuadere 
Morriso.i a piegarsi al l 'ult imatum 
di Mossadek e a riaprire le tratta
t ive con Teheran in condizioni an
cor più che mai svantaggiose per 
l'Inghilterra. 

Londra ha tentato di parare il 
colpo prendendo prontamente l'ini
ziativa di a l largare il fossato che 
la d iv ide dall 'attuale governo per
siano, così da renderlo incolmabile 
e da poter replicare a Washington 
che nulla da parte inglese può es 
sere ormai fatto per colmarlo . 

FKANCO CALAMANDREI 

Inviato in Corea 
un reparto della CRI 

Alcuni giornali governativi hanno 
pubblicato ieri una notizia di fonte 
americana secondo la quale l'osser
vatore italiano presso l'ONU. amba
sciatore Guidoni, avrebbe visitato il 
segretario generale Trigve U è per 
annunciargli che un reparto sanita
rio organizzato dalla Croce Rossa Ita
liana sarà pronto a portlrc per la 
Còrèa del sud i! 10 ottobre prossimo 

La notizia è stata subito messa In 
relazione cvon le varie indiscrezioni 
circolate In questi giorni sull'organiz
zazione di reparti mercenari italiani 
per la guerra contro il popolo co
reano organizzati sotto le Insegne del
la CRI e eu un accordo che sarebbe 
stato stipulato tra i governi italiano 
e australiano per costringere i nostri 
emigranti in Australia ad arruolarsi 
nei corpi di spedizione che combat
tono in Corea agii ordini degli ame
ricani. • 

La coincidenza dell'informazione di 
fonte americana con le suddette voci 
contribuisce a chiarire II carattere 
di patte dell'iniziative della CRI- E' 
evidente Infatti che rinvio di un re-
parto sanitario in aiuto di una delle 

parti in guerra contrasta con le fi
nalità di un organismo quale la CRI, 
che dovrebbe preoccuparsi di mante
nere la sua atKvitA nei limiti della 
più assoluta imparzialità e, ne! caso 
•specifico, fornire assistenza non solo 
a S 1 1 aggressori ma anche agli ag
grediti. 

- l ' en tra ta de l la Spagna franchista 
nel blocco atlantico, una revis ione 
de l trattato di pace con l'Italia 
(in modo che questo paese possa 
riarmare) e la partecipazione de! 
la Grecia e de l la Turchia al pat-

e to at lantico. . . 
Per ciò che riguarda l'Austria e 

la Germania, Washington intende 
proporte trattati unilaterali sul 
mode l lo di San Francisco. 

Queste , sostanzialmente, sono le 
decisioni di guerra che gli ameri 
cani intendono s iano prese a tam-
bur battente a Washington, per
chè possano essere ratificati dai 
••atelliti minori nel le pross ime con
ferenze di Ottawa e Roma; que
ste sono le decis ioni c h e De Ga
speri. giunto oggi a N e w York. 
dovrà sot toscr ivc ie senza che il 
governo ital iano abbia fatto senti 
re la propria opinione nella sola 
istanza che effett ivamente dec ide: 
la conferenza dei tre. Bisogna d i 
re, tuttavia, che da parte di De 
Gasperi l 'esigenza di partecipare 
al l 'organismo del iberante non può 
essere che scarsamente sentita, dal 
momento che la diplomazia italiana 
ha già lasciato intendere di ader i 
re completamente al punto di vista 
di Washington sia per qua .ito r i 
guarda il r iamo del la Germania 
occidentale. s ia per quanto riguar
da l 'ammissione nel patto di guer
ra della Grecia, del la Turchia e 
della Spagna. 

Al suo arrivo. De Gasperi trova 
inoltre già prat icamente decisi i 
problemi che riguardano stretta
mente l'Italia, e cioè la quest ione 
di Trieste e quella del la « revis io
n e . . de l trattato di pace. Il Pres i 
dente del Consiglio italiano può 
essersi reso conto di c iò dal calore 
con il quale i giornali americani 
riferivano oggi il v io lento attacco 
di Tito al governo italiano, ne l 
discorso che il dittatore ha pronun
ciato all 'accademia navale di B i -
gul je . 

Il cadavere di un bimbo 
nel fondo di un abbeveratoio 
TREVIGLIO, 11. — A l l a cascina 

Gioiell i di Barbata è stato s t a m a 
ne r invenuto nel l 'abbeveratoio del 
best iame, il cadavere del piccolo 
Luigi Gus-snno di sei anni, del luo
go. E' stato accertato che il b a m 
bino non era morto per annega
mento bensì per folgorazione 
avendo inavvert i tamente o per g io 
co toccato alcuni fili scoperti d e l 
l 'energia elettrica che passano s o 
pra la vasca. 

Le clausole militari 

P e r quanto riguarda in particola
re la « r e v i s i o n e . , del trattato i ta -
l a n o , tutte le informazioni concor
d a n o nell'affermare che gli occi
dental i non intendono « r i v e d e r e » 
ef fet t ivamente altro che le clauso
le mil i tari . Per il resto, gli anglo-
franco-americani non sono disposti 
ad andare più in là di ur.a d.chia-
razione tripartita sul cui valore ef
fett ivo non occorre soffermarsi, v i 
nto che il popolo italiano ha già 
l'esperienza di un'analaga afferma
zione, quella su Trieste, e del s u o 
effetto pratico. 

Queste previsioni sono conferma
te da l l e indiscrezioni uH'còierno 
col loquio tra Acheson e Shuman. 

nel corso de l quale si sarebbe par
lata appunto de l trattato italiano e 
della sua revis ione. Secondo l'AP, 
Schuman avrebbe fatto presente ad 
Acheson .< la necessita imperativa di 
aurr.gare le clausole militari del 
trattato italiano .. L'INS precia dal 
canto suo che Schuman avrebbe 
scartato la possibilità di una revi
sione formale dj tutto il trattato, 
l imitandosi quindi a l le «c lauso le 
più anacronistiche»» e c ioè quel le 
militari. .. Portavoce ufficiosi — 
prosegue l'agenzia — hanno indi
cato che i tre ministri sono sostan-
z'nlrnente inclini ad el iminare ogni 
restrizione lasciando all'Italia p ie 
na facoltà di armar.si nella misura 
consentitale dal le sue cpacità f inan
ziarie ». 

/ / petrolio persiano 

De > Gasperi dovrebbe dunque 
contentarsi di una revis ione esc lu
s ivamente in senso militare, tale 
c ioè da aggravare gli impegni di 
guerra e da molt ipl icare gli oneri 
finanziari che tali impegni compor
tano. « Concessione. . , questa, che 
non sarà ritenuta tale dal popolo 
italiano, quando si pensi, a parte 

ogni altra considerazione, che ad 
essa gli atlantici g iungerebbero s o 
le nel caso in cui De Gasperi nc-
c t tas . - e in lmea di mas>ima l e c o n 
dizioni d: Tito su Trieste . E' nota 
in fatti l'opposizione di Tito ad un 
riarmo il l imitato dell'Italia, oppo
sizione peraltro che potrebbe esse
re ridotta da sostanziali concessioni 
nel T. L. T. 

In generale , i commentatori p o 
litici e la stampa prevedono che ì 
problemi italiani non saranno tra 
quell i che avranno il pr imo posto 
r.ej colloqui tra i tre ministri . Si 
ritiene invece che. dopo i proble 
mi del la Germania e de l riarmo. 
«aranno oggetto di esame della con 
ferenza numerose questioni che 
pongono in conflitto americani e 
inglesi da una parte e americani e 
francesi dall'altra. Tra l e prime fi
gura la questione del la Persia. S e 
condo quanto riferiscono fonti 
ufficiose, la Gran Bretagna, d o 
po l'esperienza iraniana, inten
derebbe proporre ad Acheson. 
con l'appoggio di Schuman, un ca-
cordo per il Medio Oriente che pre
veda la spartizione in zone di in
fluenza dei ricchi territori di que 
sta parte d e l mondo . 

gretario della nunziatura apostolica, 
O'Ilara continuò a trasmettere istru
zioni alla centrale di spionaggio. 

Preoccupato per la piega che pren
devano gli avvenimenti in Romania 
dopo l'instaurazioue della Repubblica 
nel febbraio del '48 e la partenza 
del re. O'Ilara nel 1949 creò una or
ganizzazione cospirativa e di spio
naggio chiamata vJakab» alla dire-

ione della quale fu posto il cano
nico della cattedrale di San Giu
seppe, segretamente investito della 
autorità vescovile, l'imputato Giusep
pe Schubert. O'Ilara nel frattempo 
risposi scoperto abbandonata la Ro
mania. 

Le informazioni raccolte dallo Schu
bert erano trasmesse al curato della 
chieda italiana di Bucarest, Clemente 
Gatti, il quale a sua tolta le rimetteva 
all'ex ministro St*amanca o all'incari
cato eh affari della legazione italiana, 
Purini. 

Gli imputali Giorgio Sandulaco e 
Lazzaro Stefanesco tentarono di crea
re una organizzazione soiiersiva 
sotto il nome di partito socialista 
crist iano. Essi stabilirono dei contatti 
con la legazione americana atttaverso 
Frate Leone, monaco al servizio del
l'arcivescovado e della nuTi-iatiira 
apostolica di Bucarest, al secolo Gior
gio crocimi. Costui si ritolse al Del 
Mestri. informandolo sugli scopi della 
organizzazione e chiedendo aiuti, in 
una dichiarazione esistente agli atti, 
il Crocimi dichiara che Del Mestri, 
vice-segretario della Nunziatura gli 
chiese di indicare dove sì trovassero 
le organizzazioni più forti a cui gli 
aeroplani americani potessero lan
ciare armi, intuizioni, viveri, mani
festini. Sempre a questo scopo i rap
presentanti del Vaticano t e n t a r o n o di 
costituire bande terroriste. 

L'imputato Gatti ha dichiarato che 
alla fine di luglio del 1950 ricevette 
da parte dell'ex ministro italiano Sta-
macca disnosteionc di trasmettere 
delle lettere riservate inviate da sa
cerdoti i quali svolgevano attitità an
tidemocratica antro la Repubblica 
Popolare romena. Le lettere dovevano 
essere recate dallo stesso imputato 
e consegnate personalmente allo Sca. 
macca oppure, dopo la sua partenza. 
all'incaricato di affari P u n n i . L'atto 
di accusa dimostra inoltre che la 
centrale spionistica italiana non era 
che un anello della catena di cen
trali spionistiche organizzate dagli 
imperialisti americani. 

Per adempiere alla sua indegna 
missione la centrale spionistica ita
liana si serviva di numeros i organi
smi. prima di tutto il cosiddetto isti
tuto italiano di cultura a Bucarest. 
e poi ex agenti consolari in d i re i se 
città della prouncia. La centrale spio
nistica i ta l iana diede a numerosi tra
ditori la possibilità di fuggire for
nendo loro documenti falsi per farli 
partire insieme a gruppi di mar ina i 
i taliani rimpatriati nel 1949. A que
sto scopo si servivano anche delle 
relazioni stabilite con la Jugoslavia 
dalla spia Manzonc. direttore dello 
istituto italiano di cultura a Buca
rest. L'ex ministro Scamacca si occu
pava personalmente di questi espatri 
clandestini. 

La lettura dell'impressionante atto 
di accusa è durata tre ore 

P. A. 

I minatori 
del Donbas 

IL RICATTO DI ACHESON ALLE RIUNIONI DI WASHINGTON 

La Francia non avrà dollari 
se non accetterà il riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 11. — Il set tembre è 
per il Governo francese il mese 
del le scadenze atlantiche più sca
brose: fu due anni fa quel lo de l l e 
svalutazioni monetarie; l'anno scor
so fu la volta della perentoria r i 
chiesta americana per il r iarmo 
tedesco: oggi è ancora a proposito 
delia Germania che Washington 
presenta a Parigi i conti più dif
fìcili da saldare . -

Come u n anno fa. malgrado h» 
complicata s i tuazione interna, l'at
tenzione dei circoli polit ici par i 
gini segue soprattutto l'ormai p e 
riodico emigraz ione oltre Atlantico 
dei più importanti ministri fran
cesi: a Washington, mentre René 
Mayer chiede disperatamente u l t e 
riori sussidi . Schuman dorrà r i 
spondere alle nuove es igenze -del 
Dipartimento di Stato. Le confe
renze d e | se t tembre scorso pre lu
devano alla capitolazione del d i 
cembre a Bruxe l l e s . Quel le di 

MESTRE SCELBA SABOTA L'ASSISTENZA DEMOCRATICA 

Trentun bombine colpite dal tifo 
in uno coionio dolio suore vocazioniste 

C O S E N Z A . 1 1 . — A l l a c o l o 
n i a d i u r n a di S c i g l i a n o , g e s t i t a 
d a l l e S u o r e V o c a z i o n i s t e è s c o p 
piata u n a g r a v e e p i d e m i a di t i fo 
c h e finora ha c o l p i t o t r e n t u n o 
d e l l e c i n q u a n t a b a m b i n e a s s i 
s t i t e . I l m e d i c o p r o v i n c i a l e d a 
no i a v v i c i n a t o , c i h a c o n f e r m a t o 
la not i z ia , d i c h i a r a n d o c i c h e , 
d a l l e p r i m e indag in i e s p e r i t e , r i 
s u l t e r e b b e c h e l ' in fez ione s ia 
s ta ta o r i g i n a t a d a l l ' i n s e r i m e n t o 
di c ib i g u a s t i . S i d i c e c h e p o 
c h i g iorn i p r i m a d e l l o s c o p p i o 
d e l l ' e p i d e m ì a , a l l e b a m b i n e s i a 
s t a t a d i s t r i b u i t a d e l l a m a r m e l 
la ta a v a r i a t a . J l m e d i c o p r o v i t i 
c i a l e h a g i à d i s p o s t o l ' i n v i o a 
S t i g l i a n o d i u n s a n i t a r i o del
l 'ufficio i g i e n e e profi lassi d i 
C o s e n z a a l q u a l e è s t a t o d a t o 
incar ico d i accer tare c o n e s a t 
tezza la f o n t e ' d e l l ' i n f e z i o n e . 

L ' ipotes i s e c o n d o c u i i l m a l e 
s a r e b b e s t a t o c o n t r a t t o d a l l e 
b a m b i n e p e r i n g e s t i o n e d i c ib i 
avar ia t i , è a v a l l a t a d a l fa t to c h e 
in t u t t e i l t i f o si è m a n i f e s t a t o 
n e l l o s t e s s o g i o r n o . I l m e d i c o 
p r o v i n c i a l e h a a n c h e v e n t i l a t o 

l ' ipotes i c h e il c o n t a g i o s ia Sta-I Brescia: Brescia. Bergamo. Cremo-

! ? l ^ ™ 0 5 5 0 d a VOTtaXTìfi $ a n e " C a S w A W * d u e sezioni): Cagliari, 
d i g e r m i m a senza m o l t a c o n - Sassari. 
v i n z i o n e . R e s t a e s c l u s o c o m u n 
q u e c h e l a f o n t e d e l l ' e p i d e m i a 
d e b b a r icercars i i n u n i n q u i n a 
m e n t o d e l l ' a c q u a p o t a b i l e i n 
q u a n t o il m a l e è r i m a s t o l o c a l i z 
z a t o t ra l e a s s i s t i t e da l i a c o 
l o n i a . 

L e b a m b i n e c o l p i t e sono a t 
t u a l m e n t e r i c o v e r a t e n e l l ' o s p e 
d a l e di S c i g l i a n o . 

Le nuove sedi 
. delle Corti d'Assise 

Un supplemento ordinario alla Gaz-
tetta Ufficiale pubblica il decreto de! 
Presidente della Repubblica che ri
vede le piante organiche degli uffici 
giudiziari e istituisce le sedi delle 
Corti di Assise. 

Ecco l'elenco dei capoluoghi di di
stretto sedi di Corte d'Assise. d'Ap
pello e delle Corti d'Assise comprese 
in ciascuna circoscrizione: 

Ancona: Ancona. Macerata. Pesaro. 
Bari: Bari. Foggia, Tranl. 
Bologna: Bologna. Ferrara. Forlt 

Modena. Parma, PiacMtta, Ravenna, 
Seggio SmUM.-

Caltanissctta: C a l t a n i s e t t a . 
Catania: Catania. Siracusa. 
Distretto di Catanzaro - Sezione di 

Corte d'Assise. d'4ppcllt> di Catan
zaro: Catanzaro. Cosenza. Palmi - S e 
zione di Corte d'Assise, d'Appello di 
Reggio Calabria: Reggio Calabria. 

Firenze: Arezzo. Firenze. Grosseto. 
Livorno". Lucca. Pisa. Siena. 

Genera* Genova. Imperia, La Spe
zia. Massa. Savona. 

LMahila: Chieti. Lanciano, L'Aqui
la. Teramo. 

Lecce: Lecce. 
Messina: Messina. 
Afilano (due sezioni): Como. Mila

no. Pavia. Sondrio. 
Napoli (tre sezioni): Napoli, Avel

lino. Benevento, Campobasso. Saler
no. S. Maria Capua Vetere. 

Pelermo (due sezioni): Agrigento. 
Palermo. Trapani. 

Perupìa: Perugia. Terni. 
Potenza: Potenza. 
Roma (due sezioni): Roma. Cassi

no. Fresinone. Latina. Viterbo. 
Torino: Alessandria. Aosta. Asti, 

Casale Monferrato. Cuneo. Ivrea, No
vara. Torino. 

Trento: Bolzano. Trento. 
Venezia (due sezioni): Belluno. Pa

dova. Rovigo. Treviso, Udine. Vene
zia. Verona, Vicenza. 

quest'anno dovrebbero prepararne 
una ancor più grave da consumar
si nella r iunione atlantica di o t 
tobre a Roma. 

Le richieste odierne de l Ripar-
t imento di Stato concernono: 1) le 
decisioni pratiche p e r la real izza
zione più sol leci ta poss ibi le de l 
riarmo tedesco; 2) la st ipulazione 
con la Germania di Bonn di un 
trattato che , pur negando ai t ede 
schi tutti i vantaggi di un vero 
trattato di pace e la fine del la o c 
cupazione straniera, prenda il p o 
sto di un vero trattato di pace e 
chiuda le porte a una so luz ione 
unitaria del problema tedesco. Si 
tratta, insomma, d; r ipetere con !a 
Germania il colpo realizzato a San 
Francisco col Giappone. 

Una volta di più Acheson. per 
tagl iare corto al le possibil i ob i e 
zioni di Schuman, s i servirà de i 
ricatti finanziari. « Le nostre ri
chieste di aiuti economici saranno 
accettate in gran parte — scr ive 
da Washington la nota giornalista 
Gcnev ieve Tabois — ma so lo a 
condizione che noi d iamo il nostro 
accordo al le decisioni per la Ger
mania ». 

Schuman si batterà nel la confe
renza a tre de i prossimi giorni per 
avere a lmeno del le soddisfazioni 
di forma che gii americani s e m 
brano disposti a concedergli , a 
patto che e s se n o n intralcino e 
non ritardino l 'esecuzione dei loro 
piani. Il Ministero degli Esteri 
francese ha paura del l 'opinione dei 
suo paese e perciò ha sottol ineato 
tutte le fasi sal ienti de l s u o v i a g 
gio oltre oceano, con una serie di 
sment i te di scarso significato. A 
Washington s ì parlerà ancora, a 
proposito de l r iarmo tedesco, di 
« esercito europeo ». Ma questa for
mula sarà s e m p r e p iù svuotata di 
tutti quegl i aspetti c h e potevano 
presentare- come de l l e garanzie di 
una supremazia francese in s eno 
alia parte europea del l 'organizza
zione atlantica per d ivenire e sc lu 
s ivamente una maschera propa
gandistica. destinata a facil itare la 
ricostituzione del l 'esercito tedesco. 
S i è arrivati a un punto in cui 
nessun altro u o m o governat ivo p u ò 
più negare questa interpretazione 
degl i avveniment i . 

Ma in u n anno l 'opinione p u b 
blica francese s i è evoluta e non 
certo in s e n s o favorevole alla p o 
litica estera de l governo. Davanti 
al r inascere de l mi l i tar ismo tede
sco e a l le s u e manifestazioni più 
ostentate, sono nate in Francia 
del le preoccupazioni c h e toccano 
uoroin ie gruppi che sono più n u 
merosi d i quel l i c h e costituiscono 
l'opposizione più coerente al g o 
verno: a loro sono rivolti gli s c r u 
poli propagandistici dì • Schuman. 
Sebbene gli americani abbiano c o 

minciato da tempo il r iarmo del la 
Germania occidentale . l'ostilità 
dei paesi europei li ha costretti 
a contenere i loro preparativi in 
limiti molto più ristretti di quell i 
che ess i des ideravano porsi. N e l 
l'anno trascorso, essi hanno d o v u 
to segnare il passo o l tre Reno. 
mentre cresceva in Europa !a dif
fidenza verso la loro pol i t ica: le 
risoluzioni che essi vogl iono e det
tare» a Washington, anziché sana
re tale contraddizione, avranno 
probabilmente, e proprio per ii lo
ro carattere dj bel l ic ismo frene
tico. l'effetto di acutizzare quei fe 
nomeni di crisi tanti palesi nel 
blocco atlantico che . proprio dopo 
le conferenze di un anno fa. e sp lo 
sero nelle pr ime significative m a 
nifestazioni. 

GIUSEPPE BOFFA 

Fiaccolata ad Amburgo 
contro il riarmo tedesco 

(Continuazione dalia 1* pag.) 

ganovic, « e l i o r e g i o n e continuo. 
d e l Donez è nato Vorosc t lou , c e n 
to c h i l o m e t r i p i ù o sud è nato 
Jdanov, qui fra i minatori del 
Donbas si è formato Scvernik. Il 
compagno S t a l i n segue davvioino, 
minutamente, la vita e lo svilup
po del D o n b a s ; t disegni della 
nuova macchina combinata, or
goglio dei minatori sovietici, so
no stati minuziosamente s t u d i a t i 
da Stalin che ha i n d i c a t o perso
nalmente gli o b i e t f i m d e l l a sua 
e c s t r u s i o n e in serie. 

E' difficile capire, senza averli 
visti, come questi « o m i n i c o s ì 
radicalmente privi di vanità, c o s ì 
.scevri d i o g n i a t t e g g i a m e n t o stu
diato, di ogni posa, possano es
sere t a n t o / ieri d i q u e l che ?tan-
no fatto e fanno. Forse, p i ù i n 
g e n e r a l e , è diffìcile per noi com
prendere gti nomini sov i e t i c i . M i 
sforzo di studiare, senza parere, 
q u e s t o s o l i d o g r u p p o d i u o m i n i 
che c o s t i t u i s c o n o lu direzione 
regionale di Stalino; sono lutti 
fra i trenta e i quaranta anni, 
lutti figli di minatori o di conta
dini, tutti m a s s i c c i , un po ' r u d i , 
tagliati con l'accetta dell'arma
tore. Mi domando se non esista 
un tipo fisico del dirigente di 
minatori s o v i e t i c i . Hanno tutti 
lavorato in m i n i e r a e tutti s o n o 
diventati ingegneri prima di es
sere d i r i g e n t i d e l Partito. Mi 
fanno un mucchio di domande, 
vogliono sapere come è organiz
zato il Partito comunista in Ita
lia e come vivono j figli dei m i n a 
t o r i sardi . I rappor t i fra di loro 
sono improntati, i n s i e m e , alla più 
grande fraternità e al p i ù gran
de rispetto; i n a c iò non impedi
sce ad ognuno di sostenere con 
forza le proprie o p i n i o n i . I l re
sponsabile regionale dell'indu
stria pesante crìtica il segretario 
del Comitato cittadino per la re
sistenza che quest'ultimo oppone 
allo spostamento di un direttore 
di miniera dal capoluogo a. una 
local i tà d i per i f er ia ; il segreta
rio del Comitato cittadino ascol
ta sorridendo, riconosce di esse
re un po' <r conservatore », ma 
non molla il suo quadro; bisogna 
c o m p i e r e il p i a n o e i n u o v i ba
cini minerari hanno già portato 
via da Stalino buona parte dei 
tecnici migliori. «Lasciateci re
spirare un poco! Ti. 

ha discussione devia sul ter
reno della tecnica mineraria e 
d i v e n t a p i ù i n t e n t a e p i ù serra ta . 
Evidentemente è questo l'argo
mento che li appassiona mag
giormente. Non riesco a seguirli 
ma capisco, ascoltandoli, la dif
ferenza cui mi a c c e n n a v a un 
giorno Fadccv, tra il carattere di 
vecchia i n t e l l i g h e n z i a russa che 
conservano talvolta ancora i let
terati e il carattere di nuova 
i n t e l l i g h e n z i a s o v i e t i c a c h e con
traddistingue, inconfondibilmen
te. i costruttori. Questi esaminano 
i problemi spersonalizzando spon
taneamente ogni argomento, con 
la p i ù grande spregiudicatezza 
di fronte agli altri e di fronte 
a s e s f e s s i ; s o n o altrettanto in
clini all'autocritica e alla critica. 
Ma per quanto complessa possa 
essere la loro formazione 'intel
lettuale conservano intiera la 
freschezza e i l m o d o diretto di 
affrontare i problemi che carat
terizzano gli « o m i n i s e m p l i c i : an
ch'essi sono fra i milioni di uo
mini semplici della gente sovie
tica. Essi danno la dimostrazione 
diretta di uno dei due modi es
senziali con cui vengono abbat
tute le barriere tra il lavoro 
manuale e il lavoro intellettuale; 
gli operai che studiano mi daran
no la visione dell'altra via di su
peramento. Gli in teHef tna l i n o n 
si sentono in alcun modo estra
nei alta classe operaia, gli ope
rai perfezionano ogni giorno le 
loro conoscenze teoriche e tec
niche e non saprebbero in alcun 
modo considerare estranei quelli 
che hanno già percorso il cam
mino che essi stessi percorrono. 
Questi parlano con profonda co
noscenza della tecnica mineraria 
sovietica e fanno con disinvoltu
ra riferimento ad esperienze 
americane, i n g l e s i , tedesche; 

Visitiamo il club. Dal grande 
atrio una tasta scalinata porta 
ai piani superiori. Sale immense 
e c o l o n n a t i g r a n d i o s i ; ararc i , 
velluti, marmi, quadri, statue. La 
biblioteca ha p i ù di ventimila 
volumi. Nella grande sala di let
tura* malgrado il caldo e l'assen
za d i molti che sono in r i l l e g -
giatura, ci sono parecchi mina
tori e tecnici; a l c u n i leggono ri
viste americane e tedesche. La 
biblioteca è l'unico locale dove 
non s i t r o v i n o a profusione fiori 
freschi. Nel teatro del club una 
d e l e g a z i o n e canadese sta assi-

BERLIXO. 11. — Recentemente i 
giovani di Amburgo hanno sfilato per 
le strade portando fiaccole per coni- «.«„„.»,. _ n „ ^_„- • _ _» , .e, 
memorare le vittime del teVrore fa- s t £ " f f o alla proiezione del film 

«• Donbas Sciaitiori •> fAI ina to r i 
del Donbas). Due belle ragazze 
bionde attraversano l'atrio, f o n -

scista. I partecipanti alla manifesta
zione portavano cartelli invitanti i 
giovani e tutti gli abitanti di Am
burgo a lottare unanimi contro i tono . D o m a n d o s e s o n o c a n a d e s i . 
preparativi di guerra ed a costituire 
nuovi comitati per lo svolgimento 
del plebiscito contro la rcrnilttarizza-
zione della Germania occidentale e 
per la conclusione del trattato di 
pace nel 1951. 

Conclaso in Norvegia 
il Congresso della pace 

OSLO. H. — Il Congresso del parti
giani norvegesi della pace si è svolto 
ad Oslo nei giorni dell'S e del 9 set
tembre. n comunicato diramato ieri 
dichiara che. dopo aver discusso i 
compiti spettanti al movimento della 
pace in Norvegia. 1 partecipanti al 
Congresso hanno deciso di inviare 
un messaggio al governo e di lan
ciare un appello alla nazione a fa
vore della lotta par la pace. 

« Ogni norvegese — dice l'appello — 
esprima la sua volontà di pace ap
ponendo la propria firma in calce 
all'appello per la conclusione di un 
patto di pace tra le cinque Grandi 
potenze ». 

n Congresso ha eletto il Comitato 
centrale dell'organizzazione norve
gese del .partigiani della pace, pre
sieduto da Kirsten Hansteen. redat
trice in capo della rivista progres
siva femminile Kicinncn 09 Tiden. 

Lutto del compagno Assennato 
Si è spenta ieri a Brindisi la s i 

gnora EtU Assennato, vedova Di 
Gioia. Al fratello, compagno on. 
Mario Assennato, e ai familiari tat 
ti giungano l e condoglianze più s i n . 
cere de « l'Unità >. 

T Quelle sono russe! mi risponde 
pronto il direttore del club. 1 
minatori sono anche fieri della 
belle:za delle loro donne: ed an
che questo è orgoglio fondato. 

L'industria mineraria sovietica 
ha prodotto 160 milioni di ton
nellate di carbone nel 1949. 250 
m i l i o n i n e l '50 e marcia ora al 
r a g g i u n g i m e n t o d e i P o b i e t t i c o fis
sato da Stalin per la fine dei 
pross imi d u e p i a n i quinquennali'-
500 milioni di tonnellate l ' a n n o . 
I n questo ritmo di aumento ver
tiginoso il D o n b a s n o n res ta in
dietro a nessuno. Eppure otto 
a n n i or sono le coltivazioni era
no ferme, le miniere distrutte: 
oggi la sola. r e g i o n e d i S t a l i n o 
produce tre volte di p i ù c h e n e l 
1940. Come è dunque avvenuto 
questo miracolo? il segreto del 
miraco lo è n e g l i u o m i n i e nel
le macchine, nell'organizzazione e 
nel la coscienza del la c o r o . U o m i 
ni n u o v i , Tnacchinc n u o r e , c o -
sc i enra n u o r a ; condtr ion i e risul
tati, insieme, d e l socialismo. 

PKTRO IXGRAO . Direttore 
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